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AL LETTORE. 



Sotto un titolo, che, nella sua imprecisione^ forse, 8 
promettere agli uni troppo, agli altri troppo poco, n 
lascio per non saperne trovare di pia adatto, ho e 
raccogliere , in questo volume , delle prove sicure 
intimi e numerosi rapporti ira il pensiero e le azio 
teoriche e planetarie, cavandone amminicoli per la 
umana e per quelle scienze nuove, ma pure già g 
della fisica sociale , e della Psichiatria Sper imeni 
cui ho dedicato tutte le mie povere forze. 

Alcune fra le ricerche, di cui si tocca nel libre 
state già da me communicaie in varie memorie spc 
effemeridi scientifiche (1). Ma qui oltre avervi ag 

(1) Reiasione tra Vetà ed i punti lunari e gli accessi dell 
zione mentale^ 1868. Rendiconti del R. Istituto Lombardo. 

Azione delle meteore nelle tendenze criminali, Firenze, i 

Azione degli astri e delle meteore sulla mente umana i 
alienata; Memoria premiata dal R. Istituto Lombardo, nel 
vio delle malattie mentali. Milano, 1803. 

Ossercazioni Psichiatriche-Metereologiche fatte nell'anno 
Bicista Clinica, Bologna, 1871. 

Jnflenza dei perturbamenti magnetici sull'alienazione n 
Milano, 1871, Rendiconti del R. Istituto Lombardo. 
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e osservazioni mie , e , quel che più monta , di quei 
egregi scienziati che sono il Tamburini ed il Mari- 
sulle variazioni psichiatrico-meteoric he, annotate nei 
icomii di Reggio e sulle speciali condizioni degli obi- 
in paesi di grandi altezze, io ho tentato di fondere 
Ito in un solo manipolo, dove, forse, per la prima 
, si troveranno adombrate alcune analogie singolari 
a fisiologia e la patologia del pensiero. Traducendo, 
molte delle cifre in tavole grafiche, o sopprimendo 
e di minor importanza, mi sono studiato di dare ad 
menti, per sé, assai poco dilettosi una forma , che 
) risentisse di quella burbanza Accademica, che cerca 
\ noja l'apparenza della gravità, 

G. Lombroso. 
Torino, 20 Aprile Ì878. 
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INTRODUZIONE. 



Per molti tutto il progresso della moderna civiltà si riduce 
alla scoperta ed al maneggio di certe macchine meravi- 
gliose che ci passeggiano maestosamente sotto gli occhi, 
ci abbreviano le distanze dei tempi e dei luoghi, e centu- 
plicano le nostre forze come il telegrafo, il vapore. — Per 
altri, più miopi, il progresso consiste nella conquista di 
alcuni principj pur troppo assai più ripetuti a parole 
che a fatti e che ci riempiono Torecchio, cosi spesso, da 
assordarci lo spirito, come, la libertà del pensiero, la na- 
zionalità, il suffragio universale ecc. 

Per me, invece, il vero carattere, che distingue la nostra 
dalle epoche antiche, sta nel trionfo della cifra sulle opi- 
nioni vaghe, sui pregiudizj, sulle vane teorie, che balzellate 
e palleggiate dai volghi ai dotti e viceversa, impedivano 
ogni giusto progresso, ogni grande applicazione della 
scienza. Un esempio bellissimo ce ne offre quell'argomento 
medesimo delle meteore, onde dobbiamo trattare. 

Il fulmine soggetto di spavento, o di venerazione, sempre 
d'ignoranza pei volghi selvaggi, e pei nostri antichi, oggetto 
di ipotesi le più balzane, pochi secoli sono, in seguito agli 
esperimenti ed ai calcoli non solo venne esplicato com- 
pletamente, ma la giustezza delle spiegazioni ha porto 
Pensiero e Meteore. i 
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un mezzo per premunire la razza umana da suoi terribili 
effetti. 

Le burrasche marine e le terrestri credevansi, non sono 
molti secoli, Teffetto dell'ira dei numi o della vendetta dei 
diavoli, e non sono molti anni che per evitarle si ordina- 
vano scampanj senza fine, e si sarebbe gridato eretico e 
bestemmiatore colui, che avesse osato crederle affatto in- 
dipendenti dai voleri supremi. Ora lo studio delle correnti 
dei venti non solo ha dimostrato come sieno effetti neces- 
sari di fenomeni naturali, ma ha dato anche il modo di 
prevenirne i malefìci effetti, sia colle tavole idrografiche 
ed anemografiche, sia colla segnalazione telegrafica. 

Ma v'ha di più. — La cifra ha penetrato, colla sua mara- 
vigliosa potenza, nel mondo misterioso della vita, e deirin- 
telletto. Non solo i volghi, ma i più grandi fisiologi e psi- 
cologi avevano creduto, finora, che fra il mondo della 
vita, deirintelligenza e quello della materia bruta vi fosse 
un incommensurabile abisso. Le malattie, i suicidj, li omi- 
cidj, le alienazioni mentali credevansi un effetto di forze 
incognite provocate per li uni* da un puro caso, per li 
altri dai decreti della provvidenza o dalle vendette delle 
potenze infernali, per altri in fine, eh' è meno strano, da 
influenza degli astri. Ma la cifra palleggiata nelle mani 
del Toaldo, del Quetelet, del Legoyt, del Gasper, del Bodio, 
deir Ottingen, d'Engel, del Messedaglia, del Correnti, del 
Dieteric , del Bertillon , del Wappàus, del Foissac, del 
Moreau, del Guerry, ha, dimostrato il ritorno invariabile, 
periodico, necessario di questi sciagurati eventi e liberan- 
doli dair incertezza del fato, ci ha illuminati sulla loro 
vera genesi, ha atterrato la grande barriera che divideva 
il mondo fisico dal mondo vitale e morale e quello che 
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più importa ci ha dato nelle mani il mezzo di prevenirli 
o almeno di soccorrerli. 

La conoscenza dei calcoli della probabilità della vita 
umana ha dato luogo alle società d' assicurazione sulla 
vita.» La conoscenza della perpetua successione, a date 
epoche, degli omicidj, dei furti, dei suicidj ecc., ha co- 
minciato già a modificare, profondamente, le idee, direi 
semibarbare, dei giurisperiti sulla penahtà; il delitto, ap- 
parendo a molti una triste necessità, si comincia a riguar- 
dare il reo come un pernicioso malato, che si sequestra, 
si cura, più che non si punisca. La conoscenza dell' in- 
fluenza dei climi e delle stagioni sulle malattie ha dato 
origine ad una serie di metodi terapeutici, la cui utilità 
si manifesta ogni giorno maggiore, come Tuso dei bagni 
marini e dell'aria compressa per la scrofola e le anemie, 
delParia rarefatta e della marina per la tisi. 
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Capitolo I. 

STORIA DELLA METEREOLOGIA APPLICATA 
ALLA MEDICINA ED ALLA PSICHIATRIA. 



E come si venne a questi meravigliosi risultati ? — Col 
mezzo della cifra. Essa dapprima ci dimostrò il ritorno 
invariabile degli accidenti umani. — Ravvicinando poi 
questi a quelli della natura esterna, e vedendo li uni col- 
limare cogli altri, naturale ne sorse la illazione essere 
li uni in dipendenza degli altri. 

Se non che quanto tempo ci volle e quanti sforzi degli 
uomini furono sfruttati prima che si venisse a questa con- 
clusione! Atteniamoci per ora alla sola medicina. 

Il più antico medico del mondo Ario, il Sushrata San- 
scritto, fra le cause delle malattie, principalissima pone 
Varia; esso neir enumerare le molte specie di pazzie 
accenna airinfluenza che vi avrebbero certi numi che 
corrispondono probabilmente ad astri, come Sarpa-graha, 
Assura^graha; e quello che è più curioso, distingue que- 
ste forme frenopatiche secondo che si sviluppano o si 
acutizzano in piena luna — come la mania religiosa, 
la devagraha; o 15 di dopo la nuova e piena luna come 
la psihagraha o mania furiosa ; o 15 di dopo il novilunio 
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come la mania paralitica, ecc.; una forma di mania omi- 
cida invaderebbe solo di notte; finalmente la demonoma- 
nia (asuragraha) infierirebbe solo di mattina e di sera. — 
(V. Whtjse. Hindu System of medicine, Calcutta, 1845, 
pag. 280). 

I Chinesi, già 4000 anni fa, avevano formulato un bizzaro 
sistema patologico che domina pur tuttavia fra loro, come 
da noi il Virchowiano. — Li organi essenziali, secondo 
essi, sono il cuore, che sarebbe influenzato dal pianeta 
Marte, avrebbe predominio nel mese d'estate e al mezzodì 
avrebbe il suo tempo astronomico — il polmone, che 
sotto la protezione di Venere predominerebbe in autunno 
e alla sera — il rene e la vescica, che sotto l'influsso di 
Mercurio predominerebbe in Inverno — lo stomaco, che 
subirebbe l'influsso di Saturno e della terra e predomi- 
nerebbe di notte ed al finire d'ogni stagione, ecc. — Dabry. 
Medec. ehez les Chinois. Paris, 1865. — Meno bizzarra e 
più improntata alla saviezza chinese è quella singolare 
medaglia meteorologica che conservano nella lingua. — 
Aria umido calda vi è sinonimo di Stupido (Vedi De Gui- 
gnes. Lexicon Ling. Sinic, 1850). 

Da noi r unico lavoro meteorologico medico, antico , 
è quello di Ippocrate, uno dei pochissimi grandi non 
inferiori alla loro fama. — Fu Ippocrate che sottrasse la 
malattia al dominio diretto dei Numi, e tentò dimostrarla 
una necessità proveniente dall' organismo, dalle circo- 
stanze esterne, determinandoci, anche, l'influenza spe- 
ciale delle meteore e delle stagioni con linee cosi vere, 
cosi nette, da restare eternamente applicabili. 

Esaminando, egli scrive, il corso delle stagioni si ponno 
prevedere che effetti produrranno i loro cambiamenti. Fra 
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queste più pericolosi sono 1 due solilizj ed i due equinozj. 
Se Tinverno è piovoso e la primavera secca e fredda — 
le donne saranno disposte agli aborti e li uomini alle dis- 
senterie ed airottalmia; che se invece succede ad un 
inverno secco una primavera piovosa, allora le dissenterie 
o le ottalmie si avranno neirestate. — Se Testale ò secca le 
malattie cessano, se è piovoso si prolungano producendosi 
lienterie ed idropisie. — Se la state e l'autunno saranno 
piovosi; r inverno riescirà malsano, principalmente pei 
vecchi, pei soggetti biliosi esposti alle pleuriti ed alle 
peripneumoniti. — Se Testate è secca e Tautunno è pio- 
voso, nell'inverno si avranno cefalee, meningiti, corizze, 
tisi. — I bambini ed i giovani stanno meglio in primavera 
e sul principio d'estate; i vecchi nell'estate e nel principio 
d'autunno, quelli di media età sul finire d'autunno e nel- 
l'inverno (Afor. Sez, *ò,^ 18); quindi in primavera dominano 
le affezioni melanconiche, le epilessie, le emorragie, le an- 
gine, i raffreddori, le raucedini, le lebbre, le tossi, gli er- 
peti, le diverse macchie, le eruzioni erodenti, i tumori 
e le affezioni gottose {ibid. 20) ; in estate dominano in parte 
i suaccennati morbi e poi febbri continue, ardenti, ter- 
zane, quartane, vomiti, diarree, oftalmie, dolori di orecchie, 
mali d'occhi, esulcerazioni della bocca, ascessi alle partì 
naturali, pustole acquose {ibid. 21) ; in autunno dominano 
molti dei mali d'estate, le febbri quartane, le erratiche, i 
morbi della milza, le idropisie, le tisi, le strangurie, le 
lienterie, le dissenterie, le sciatiache, le epilessie, le affe- 
zioni maniache e le melanconiche {ibid. 22); nelTinverno 
si osservano le pleuriti, le peripneumonie , le letargie , i 
raffreddori, le raucedini, le tossi, le pleuriti, i dolori 
lombari, i mali di testa, le vertigini, le apoplessie {ibid. 
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23). — Nella primavera la linfa è in* eccesso: T inverno 
è un ausiliario tonico contro le malattie dell' estate. — 
La melancolia appare per lo più in primavera, come pure 
l'epilessia ; Testate e l'autunno vi predispongono più che 
r inverno, i vecchi eccettuati. — De aerib, acquis et loc. 
Gap. VI. Ed altrove: «L'epilessia è favorita dalle stagione 
piovose. — Dove si hanno grandi variazioni nelle stagioni, 
il paese è selvaggio ed anche l'uomo lo è. — Li abitanti 
di un luogo montagnoso, aspro, privo d'acqua, sono d'una 
statura alla, laboriosi e coraggiosi, ma feroci e brutali; 
li abitanti di un paese piano, coperto di pascoli, con venti 
caldi ed acque abbondanti e calde sono grassi, carichi di 
carne, ma più flemmatici che biliosi e molto meno corag- 
giosi ed atti al lavoro. In genere tutto quanto è pro- 
dotto dalla terra è conforme alla terra medesima ». Ma- 
ra vigliosa sentenza questa che compendia in poche pa- 
role tutti H studj di Quetelet, di Montesquieu, di Cabanis. 

Se non che, non bisogna lasciarci trascinare troppo dal- 
l' ammirazione. Accanto alla scuola Ippocratica, eccel- 
lente per il senso pratico e l'acutezza dell'osservazione, 
cresceva un'altra, piena di superstizioni e di ubbie, eredi- 
tate con avanzi di scarsa dottrina, dall'Oriente; era la 
scuola che sostituiva l'astrologia alla patologia, l'osser- 
vazione degli astri e delle loro vicende a quella del corpo 
umano e delle sue malattie. 

Questa scuola era cosi potente che anche Ippocrate, 
malgrado il suo buon senso, aveva dovuto chinarle la 
fronte, e noi ne vediamo delle tracce in quella sua bizzarra 
sentenza — che un buon medico deve essere anche un 
buon astronomo, poiché il levare dagli astri influisce, 
molto, sulle malattie, e quando in quell'opera stessa immor- 
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tale, SulVaria^ soggiunge : « È neccessario, pure tener, conto 
del sorgere degli astri, specialmente del Cane. » 

Anche Galeno nota aver appreso dagli Egizi che la luna 
influisce dimolto sulle malattie, che essa ne determina la 
crisi e che da' suoi movimenti si può predire la sorte dei 
malati. (De aegrorum decubiiu III). 

Ma li scritti d'Ippocrate e di Galeno ci danno appena 
una debolissima imagine delle ubbie astronomiche della 
medicina antica; per formarsene un'idea più completa, 
bisogna leggere i satirici di Roma. Il Petronio ci mostra 
la casa di Trimalcione, nei cui limitari sta appeso un ca- 
lendario dei giorni fausti ed infausti della luna , e Giove- 
nale ci dipinge un certo infermo che consulta il lunario 
per ogni siugolo sno atto, perfino per mangiare. 

Aegro licei jaceat eapiendo nulla videtur. 
Aptio hora cibo nisi quam dederit Petosiris. 

Questa credenza all'influenza degli astri sopra le ma- 
lattie era fomentata da parecchie cause. La scienza Eu- 
ropea naque negli alti piani dell'Asia, e nelle sterili sabbie 
delle coste Africane; ivi l'uomo non possedendo bussola, 
né strade, né carte geografiche, dovea necessariamente 
rivolgersi agli astri per dirigersi nel brullo deserto, e per 
distinguere le successioni del tempo — e ciò gli riesciva 
più facile per la stupenda serenità del cielo. Avendo os- 
servato i rapporti costanti tra il succedersi di molte varia- 
zioni astronomiche, e di alcuni fenomeni della vegetazione 
terrestre e delle umane infermità, (per esempio, i giorni 
critici settenari delle malattie, da Galeno non senza qualche 
parvenza di ragione, collegati alle fasi lunari) quei primi 
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uomini, inclini al meraviglioso, come tutti li ignoranti , 
estesero la pretesa influenza che avevano intravvista nella 
luna e nel sole, a tutti li altri astri, e non solo pei grandi, 
ma anche pei più piccoli accidenti della vita umana. 

10 non ho bisogno, per provarlo, che di seguire le trac- 
cio del mio diletto amico , A. Maury in queir aurea sua 
opera; La Magie e V Astrologie dans Vantiquité.l?8LnsìS60. 
Li Egizi, egli scrive, sull'autorità di Diodoro, aveano col- 
legi di preti, dediti solo allo studio degli astri ; erano le 
scuole ove studiarono Pitagora e Platone; le dottrine er^no 
molto analoghe a quelle dei Caldei , a cui disputavano il 
primato [1]. — Essi, esagerando i rapporti pur veri fra 
i movimenti del sole e le inondazioni del Nilo, attribuirono 
ad ogni astro un'azione speciale sui nostri organi e sulle 
vicende umane. 

11 Sole, Ra, presiede alla testa; Anubi, al naso; Hator, 
agli occhi ; Selk, ai denti; Moon, l'aquario, ai capelli ; 
Phtah, ai piedi; appena una parte del corpo era amma- 
lata, si invocava, subito l'astro protettore , come più tardi 
da noi si supplicò il santo. 

Se uno nasceva in contemporaneità al comparire d'un 
astro, ne doveva sentire l'influsso per tutta la vita. 

[1] La più-sicura e diretta provenienza Aria dei Caldei mi farebbe 
propendere per questi ultimi in confronto degli Egizi le cui popo- 
lazioni almeno in massa essendo di sangue misto al negro ed al 
berbero non doveano offrire quella prontezza ai concetti e alle 
scoperte delle scienze esatte a cui potevano giungere i bianchi ; 
certo i Caldei perfezionarono assai più degli Egizi li studj astro- 
nomici prendendo per punto di partenza il punto del solstizio d'e- 
state. Tuttavia li Egizi dicevano i Caldei loro copiatori, e il Nem- 
rod della Bibbia ha etimologia Egiziana — nome rod. — Lepsius, 
Die Cronolog. der Egyp., Berlin, 1819. 
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Nel curioso Papyros Ebers (Leipzig 1875) testé pubblicato 
ogni farmaco ò prescritto da un Dio medico speciale, e si 
osserva, come alcuni rimedii, in ispecie per gli occhi , si 
debbano applicar solo in alcune stagioni. 

I Caldei, fondatori che fossero o eredi, certo per nostra 
mala sorte, si fecero, fra noi, i propagatori di codeste 
dottrine. — Anche essi cominciarono coir osservare la re- 
lazione tra li astri e li accidenti meteorologici e poi pas- 
sarono a credere alla loro influenza sul benessere degli 
uomini, e si diedero a studiarne e contemplarne i mo- 
vimenti in siti alti, che furono come per li Etruschi, i 
primi templi. — Il Sole e la Luna erano i presidi degli Dei 
celesti e delle cose terrene. Sui segni zodiacali erano 
Dei. Alcuni astri influivano sulle cose di lassù, altri alle 
cose terrene. — Marte Merodach ; Bel Giovo, Mercurio o 
Nebo , presiedevano ai maschi: Militta o Venere alle 
femmine: Saturno air udito destro, alla vescica, alla 
melancolia, alla pituita, e Giove alla pleurite, pneumonite, 
apoplessia, morbillo ; Marte all'udito sinistro, all'intestino, 
alla disenteria, ai reni; Venere all'olfatto, all'utero, ai te- 
sticoli ; Mercurio alla mano, all' epilessia ; il Sole al cuor 
destro, alle arterie, agli occhi; la Luna al cervello, alla 
parola, alla lingua, al fegato, ai lombrici, ecc. Dalla po- 
sizione relativa dei varj jastri in rapporto alle costella- 
zioni zodiacali, nel giorno natalizio dei singoli individui, i 
Caldei traevano il tema genetliaco, o la divinazione della 
sorte che loro toccherebbe, nella vita, e la prognosi delle 
guarigioni o morti dei malati. 

Le recenti scoperte archeologiche ci rivelarono curiosi 
documenti in proposito. 

In una tavoletta o dirò meglio mattone, di Nabow-Kor- 
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Zitoun puoi leggere un vero calendario meteorologico 
militare. Ogni mese vi è distìnto, secondo che è o no 
favorevole, per condurre i soldati alla guerra — per far la 
sentinella — Tasri p. es. lo è : Douz no : Ab è un mese 
fausto : Oulob infausto alle battaglie [1]. 

In altra tavoletta si legge : Se la Luna è invisibile il 1.** 

del mese di la faccia del paese sarà ben ordinata, 

il cuore del paese sarà lieto. Se Marte è visibile in Oulob; 
se il sole del tramonto ha l'apparenza doppia del solito, 
con tre raggi azzurri, il re del paese sarà perduto. 

In tutto ciò vi era tanta logica come quando dalla po- 
sizione sinistra o destra degli intestini di un asino si vo- 
leva preveder inondazioni o discordie civili (Layard. Cult, 
de Mithra § XVII). 

I Caldei, dopo che Babilonia cadde sotti i Seleuci, rimi- 
sero di ogni importanza, emigrarono, vendendo al primo 
offerente Greco e Giudeo, i loro pretesi segreti, e spac- 
ciando a guisa di cerretani girovaghi, Tarte di guarire 
cogli astri, comechè facendo fare un passo alla loro su- 
perstizione, essi favoleggiassero che non solo li astri ser- 
vivano alla prognosi, ma pur anche alla cura; e di ciò ninno 
dee stupirsi, perchè nulla siavi di più naturale, nella sto- 
ria religiosa, della progressione sempre crescente negli 
assurdi, quando se ne sia ammesso almeno uno. 

Era ta^ta la loro influenza che ne restò nella lingua 
latina il sinonimo di Caldei ed Egizj in significato di astro- 
logi e cerretani. 

Né queste perniciose dottrine si s persero col cadere del 

[1] Anche i Romani aveano i pr celiar es dies in cui era fausto 
intraprendere la guerra. (Hus cke. Romisch Stud. 1869) ed i dies 
jadiciarii fausti per i lavori giudiziari. 
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mondo pagano che, anzi più rigogliose e tenaci di prima, 
le vedi ripullulare nel medio evo ove penetrarono pel 
doppio tramite dei Greci e degli Arabi. S. Tomaso d'A- 
quino crede clie i demonj agiscano sullo spirito, fra i quarti 
di luna , e che le stelle influiscano suir anima nostra. Il 
grande Avicenna, dopo aver saccheggiato, a mansalva, Ari- 
stotile ed Ippocrate, quanto alla meteorologia medica, non 
sa aggiunger loro , se non che noi abbiamo nel nostro 
organismo delle virtù naturali, animali e vitali. La vitale 
è influenzata dal sole, specialmente quando è in Venere 
o in Giove; l'animale è influenzata da Mercurio, e ciò 
con tutta serietà, dopo di averci detto che V aria fredda 
impedisce la digestione, e i venti australi producono sca- 
bie, vertigini e manie. 

I talismani erano un prodotto astrologico; se ne va- 
riava il metallo secondo il pianeta cui simboleggiavano ; 
per es - per Saturno il piombo — per Giove lo stagno ; 
e quello si sceglieva a secondo delle coincidenze col 
giorno della nascita, o colla paura di un morbo od acci- 
dente, da cui quel pianeta credevasi preservasse i mor- 
tali: cosi Saturno salvava dalla tisi, dall'apoplessia e dai 
tradimenti. Giove dal mal di fegato e del midollo. 

Marsilio Ficino, Alberto Magno, e negli ultimi anni del 
1600, Andrea Argolo, consigliano al medico, di cavare per 
ogni ammalato grave, la figura celeste, che consisteva in 
una tavola, nella quale ai giorni della nascita e del prin- 
cipio della malattia sono contrapposti i pianeti corrispon- 
denti, ed a seconda di questi dati formulare la prognosi, 
determinare i rimedj. 

Cosi se rindividuo s'ammala in Leone deve morire, e 
pericoloso è se s'inferma, dominando Marte, ecc; di co- 
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deste incredibili bizzarrie il lettore potrà farsi capace con 
una tavola che io pongo neirA/)/)e/irf(ce tolta dalFArgolo 
(pag. 85) in cui si fa la prognosi, ben inteso a posteriori, 
della morte d'Enrico IV. 

Questo medesimo Argolo ne da un centinajo di queste 
tavole, ed insiste, con uno strano fanatismo, sull'errore dei 
medici che non badano all'astronomia, sola regola dia- 
gnostica, secondo lui, delle malattie. E pur scriveva nel 
1640! Medicus Andrea Argolus, Fatavi 1639 , apud Pao- 
lum Frambcttum De Diebus criticis et de aegrorum decu- 
bitu [1]. 

Il Porta, che è l'autore della Nuova Meteorologia, sem- 
bra più alieno da queste ubbie; tuttavia nella sua Fisio^ 
gnonomia, libro I, Gap. IX, scappa a dire che quanti in- 
cappano a nascere nel tempo degli equinozj riescono 
zoppi e gottosi, e gobbi quelli che nascono quando la luna 
s'avvicina ai tropici. 

Anche il Baghvi, benché si profondo e spregiudicato os- 
servatore, ammette essere probabile che li astri eserci- 
tino influenza sulle malattie, e lo spiegherebbe con un'al- 
terazione e ripulsione degli astri medesimi sulle sostanze 
eterogenee dell'aria {De sangue et de respiratione ^ pag. 
150). Egli vi racconta di un giovane, affetto da una 
fìstola al colon, che secerneva gran quantità di siero nei 
giorni del plenilunio, e nulla affatto a luna calante (pag. 
212). Felice Plater narra di una amenorroica, epilettica ai 
novilunj (Opera, voi. I). 

[1] Ecco un passo, di quest' Argolo, che basterà a darne un*idea. 
La Luna domina sul cervello, sull'occhio sinistro, pituita, epilessia, 
lienteria, paralisi, apostema, lombaggine, lì sole domina sulla sin- 
cope, cardialgie, palpitazioni, colera e allo stomaco ecc. 
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Il Mead, neiropera sua De Imperio solis et lunce, 1760, 
sostiene, con molta erudizione, l'influenza della luna sulle 
malattie, sopralutto nelle epilessie, paralisi, asma, mania, 
ulceri e peste. Io stesso, narra, vidi marinaj soggetti, nelle 
navigazioni, a convulsioni epilettiche, che si manifestavano 
a luna nuova e piena. Una ragazza quinquenne (pag. 157), 
cadeva in convulsioni epilettiche nei plenilunj e ricuperava 
la salute nei novilunj. Un uomo vecchio, prosegue (ci- 
tando Pisone De morbis, observat, XVI) fu preso da sonno, 
da stanchezza, da stupore con perdita della memoria, ad 
ogni novilunio per due anni. Una donna isterica era presa 
ad ogni plenilunio da convulsioni isteriche, che perdura- 
vano per tutto il quarto lunare. 

Il Ramazzini (Opera omnia, Londini, 1762) non è privo 
anch' egli delle sue ubbie sulla luna ; avrebbe egli osser- 
vato esacerbazioni delle febbri petecchiali a luna piena 
ed una mortalità straordinaria degli ammalati durante 
Teclisse del 1763. Ma egli s'era già dato a studj fisici più 
severi, egli che fu dei primi a pubblicare una serie di effe- 
meridi barometriche — De Barometro — e che consigliava 
già ai medici di servirsi di barometro e di termometro, per 
regolarsi nello studio delle malattie ; e notava, come nel 
1709, anno freddissimo, s' ebbe la massima mortalità dei 
vecchi, tossicolosi e pleuritici, e come nel 1690, anno pre- 
èeduto da cinque anni di siccità con pioggia solo all'equi- 
nozio, il barometro fosse molto alto ed il termometro basso, 
e nel Piacentino le febbri terzane doppie, spesseggiassero 
con forza, le verminazioni comparissero anche nei vecchi, 
come pure le disenterie e le apoplessie. In quell'anno egli 
nota, che molti erano 1 pesci , poche le cicale, e le biade 
coperte di una rubigo {Constitutiones epidemicce, pag. 122). 
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[1 Sauvages crede, anch' egli, air influenza della Luna, 
issime nelle malattie cutanee, e narra di un individuo 
perto da una volatica al viso ed al petto, con prurito 
sopportabile, che risanava alla nuova luna e ricadeva 
plenilunio; durò tre mesi in questa alternativa, finché 
ari applicando i rimedj prima deiresacerbazione lunare, 
imedj, continua egli, giovano assai più quando sien am- 
nistrati durante i cambiamenti lunari per le nevrosi , 
a luna calante per la scrofola {De injluentia astrorum, 

ro). 

L'influenza caldea perdura, del resto, completa ancor 
gi in alcune terre d'Oriente. Ai tempi di Chardin lo Scià 
endeva in astrologi migliaia di lire. Nel 1800 Tamba- 
iatore inglese entrando a Teheran si vide fermato il 
vallo dai due astrologhi Reali, incaricati di notar il mo- 
5nto fausto, per l'entrata in corte; il buon accordo degli 
tri giovò alla sua missione (Htst. de la magie 1848^. 
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Capitolo II. 

STORIA DELLA METEOROLOGIA 
APPLICATA 
ALLA MEDICINA SECONDO I METODI MODEP 



Bacone da Verulamio aveva detto che non bis 
abolire Tastronomi^ applicata alla medicina, ma pup^ 
Il Gatt, aveva tentato Vastro meteorologia sana, ma, 
vedemmo,- i tentativi d'avvicinare la meteorologia e Ve 
nomia alla medicina abortirono nel nascere o non r] 
rono almeno agli effetti se ne attendevano. La causa 
ne fu il dominio di pregiudizj astrologici da cui non 
vano spastojarsi nemmeno i più spregiudicati , e 
cattivo ed imperfetto uso delle cifre, conciossiachè s 
cogliessero da una parte i dati barometrici, terra 
trici, ecc., ma senza porli a confronto cogli altri 
statistici e patologici, accontentandosi, invece, di v 
generali, che erano poi facilmente contraddette d( 
esatte osservazioni. 

Cosi Bailou nelle sue Effemeridi, e nelle sue Epidi 
rum Libri duo 1760, annotò le costituzioni epidemici: 
minanti e le mise in rapporto, ma senza prove nu 
che, collo stato atmosferico. 
Pensiero e Meteore. 
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E Baglivi scriveva: 

« Avvertano i pratici a considerare diligentemente nella 
cura dei morbi e ad esaminare le diverse costituzioni delle 
stagioni e le malattie generali, le quali durante quelle co- 
stituzioni e quelle influenze deiraria regnano; imperocché, 
siccome risulta dalle osservazioni d'uomini dotti , qualun- 
que morbo particolare, trae sempre qualche cosa di spe- 
ciale dalla influenza generale di quella stagione, e compie 
i proprii periodi o i modi di invadere e di offendere quasi 
al modo di essa. Anzi, secondo saranno varie tali influenze 
delle stagioni, cosi pure vario metodo di medicare diman- 
dano i morbi morbi che dominano per questo questo tempo, 
siccome ne insegna la ripetuta osservazione. » 

Era mancato finora chi ravvicinasse i fenomeni me- 
teorologici ed i clinici con un metodo veramente scien- 
tifico: L'uomo comparve nel 1740 in Italia, questa terra 
cosi povera di minuti studiosi , ma cosi ricca di grandi 
scopritori. Il marchese Poleni di Padova vi aveva per 45 
anni raccolta una serie di osservazioni meteorologiche ; il 
Semenza, architetto veneziano ne aveva fatto un' altra per 
cinque anni, sul flusso e riflusso del mare. Giambattista 
Toaldo da Padova raccolse queste note e v'aggiunse quelle 
della mortalità di 37 anni, ed osservò, per il primo, il nesso 
vero, fra i fenomeni meteorologici ed i clinici, delineando 
completamente il vero metodo di queste ricerche. Non 
si può, senza una profonda maraviglia ed un senso di 
vero orgogUo nazionale, percorrere quelle tavole, che an- 
tiche d'un secolo pure, per il giusto ordine loro si direb- 
bero vergate da uno statista moderno, e leggere queste 
parole che sento il bisogno di trascrivere, tanto mi 
hanno commosso nel profondo dell'anima « siami condo- 
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« nato di ridurre a numero e dentro i limili, una materia 
« confusa, fluttuante, incertissima ed oscurissima, contro- 
re versa tra i dotti e tra il popolo. » Grande e modesto 
uomo ! Domandava scusa per introdurre un metodo, che 
doveva rinnovare tutti gli studj meteorologico-medici ! chie- 
deva scusa a quel secolo parolajo e sprezzatore, di pub- 
blicare dei fatti invece che delle frasi! 

Ecco le principali conclusioni sue : La mortalità mag- 
giore in Padova succede in Gennajo, Febbrajo, Dicembre; 
il mese in cui si muore meno è in Giugno, cioè nel mese 
più caldo; le morti che succedono nei giorni piovosi o " 
nuvolosi stanno a quelle che succedono nei giorni se- 
reni come 104 a 83 ; più ancora prevale quest* influenza 
nelle morti improvvise, che sono 48, nei giorni nuvolosi ; 
mentre sono 8 soltanto nei sereni. — L* anno 1736 , per 
esempio, fu il più micidiale, il caldo aveva cominciato in 
Marzo e s'j3stese ad Ottobre ; dei venti dominò il ponente, 
ma i giorni sereni furon cosi pochi da non aversene che 
8 in Luglio, 5 in Agosto, 2 in Settembre, 4 in Ottobre, 4 in 
Novembre, 7 in dicembre. Le osservazioni ch'egli fa intorno 
all'influenza della luna sopra le variazioni atmosferiche, 
sul flusso e riflusso del mare, e sulle malattie, hanno, 
per la prima volta, V aspetto dell' attendibilità che è forza 
rifiutare a tutti i suoi antecessori. Egli osservò che la 
mortalità aumenta ogni quattro o cinque anni — 1725 — 
1729 — 1733 — 1736 — 1741 — 1748 — 1752 — 1757 — 
1758 — 1762, e spiega questa differenza per l'influenza 
dei punti lunari che ogni quattro anni e mezzo si ritro- 
vano suir equatore nel punto della maggiore vicinanza 
sulla terra. I novilunj ed i plenilunj, come hanno una 
grande influenza a cangiare il tempo e produrre il flusso 
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e riflusso del mare , cosi ne lianno una più grande sulla 
mortalità , che è maggiore nei novilunj — di 124 — e 
nei pleniluni — di 149 — che non sia nel primo quarto 
in cui si riduce a 112 [1]. 

Un' impresa si grande non poteva non farsi strada nel 
mondo scientifico e diffatti noi vediamo poco dopo una 
quantità di opere francesi e tedesche modellarsi sulla sua, 
saccheggiarla, anzi, a mano salva. 

Il Bertholon, in un'opera premiata né so perchè (De 
Veleetrieité du corps humain dans Vetat de sante e de 
maladie. Lyon, 1783), si studia, a tutVuomo, di copiare 
il Toaldo nelle tabelle e nelle conclusioni. Egli v'ag- 
giunge di nuovo solo un' osservazione assai curiosa , 
di un vecchio, colto, in seguito a spavento, da una 
mania intermittente, che presentava quattro fasi; nella 
prima restava tranquillo, ma debole di memoria, e pre- 
cisamente per 134 giorni, corrispondenti, i più, ai sizigi; 
nella seconda cadeva in mutismo, nella terza era preso 
da mania con furore; nella quarta ritornava tranquillo 
ma molto loquace, e precisamente per 194 giorni corri- 
spondenti alla quadratura lunare. Li accessi si facevano 
più frequenti avanti i temporali, ma non si esacerbavano 
colle pioggie nò durante i temporali stessi. Queste osser- 
vazioni che noi compienderemo in un'Appendice sono 
comprovate con cifre, prese giorno per giorno, per lo 
stadio d'un anno, ed è singolare 1' analogia che offrono 
con alcune fatte nel manicomio Pavese. 

Ma evidentemente tutto il merito di Bertholon si deve 

[1] Della cera injluensa degli astri sulle stagioni e mutazioni 
dei tempi. Saggio di D. G. Toaldo. Padova, 1731. — Stampa del Se- 
minario, 2.* edizione. 
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attribuire al Toaldo, che primo gettava le basi del metoc 
da lui seguito, e cosi dicasi di Hoffmann, il quale ce 
Boerhaave fece, saremmo quasi per dire, l'inventario del 
scienza da Galeno in poi, e raccolse, annotando per ci( 
scun giorno dell'anno, le variazioni del barometro, mesi 
a riscontro coi varii fenomeni osservati nelle malatti( 
e di Lepeque de la Gloture, autore dell' Opera Collectioi 
des observations sur les maladles et consiituiions épidi 
miques, 1778; del Sims, e del Codronchi, che furono fra 
primi a dettare effemeridi annuali delle malattia. 

Anche il Retz, nella sua Méthéorologie applique a ì 
medeeine en 1782. Paris — non fece che copiare il bello e 
il buono di Toaldo, aggiungendovi qualche curiosa, altru 
osservazione, quella di Levino Lemnio, per esempio, che 
vento sud-est nel Belgio, induce a malinconia, a stupidità; e 
il vento sud produce nevralgie ed infiammazioni eruttive 
che « in alcuni punti della marina olandese tre giorni prira 
deir insorgere delle tempeste vedonsi alcuni percorrer 
ora troppo taciti or troppo petulanti per le sponde e pe 
le spiagge come pazzi , sicché la plebe al vederli dice 
Presto verrà la tempesta > [1]. 

Registro codesta osservazione perchè so come alcuni mi 
teorologi moderni su fanciulli dei villaggi montani ebber 
a farne una simigliante. 

Contemporaneamente al Toaldo, un altro italiano, il Marc 
Lastri, iniziava una grande opera statistica sulla popole 
zione di Firenze dal 1451 al 1774, in cui tentava distribuir 
le nascite secondo i mesi ed i sessi, opera continuati 
dappoi, da Ferrarlo fino al 1845 in Milano. — In Francii 
intanto, il Louis iniziava i primi studj statistico-medici. 

[1] Vedi De occult. nat. miraculis, pag. 176, 1750. 
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Nel 1829, il Quetelet sollevava, solo e primo in Europa, 
il coraggioso vessillo della Fisica sociale che è il primo 
e grande tentativo di ridurre a cifre i fenomeni morali. 
Egli fissò, con sicurezza, come non solo le nascite e le 
morti, ma i suicidj, li omicidj, i duelli succedano, sempre, 
in costanti proporzioni, e non solo a stagioni ed a mesi, 
ma ad ore determinate, conformandosi cosi non solo al- 
l' influenze meteoriche, ma al moto proprio della terra ; 
gigantesca impresa, e tanto più ardita in quantochè la 
mano tirannica del 15, inguantandosi di romantico libe- 
ralismo , era riescila ad imporre la reazione scientifica 
e filosofica , perfino colla moda , rendendo cosi non solo 
pericoloso ma fino ridicolo ogni tentativo del libero pen- 
satore. Ma di ciò nella Parte ultima. 

Ora, per tornare al campo deiralienazioni mentali, dob- 
biamo far capo al Pinel deiritalia, a Ghiarugi. — Questo 
grande, fino dal 1790, osservava [1 J come il maggior numero 
degli accessi maniaci si riscontri negli abbassamenti ba- 
rometrici e in corrispondenza alle prime quadrature ed 
agli apogei lunari, ed in primavera, e ciò per le grandi 
variazione barometriche che vi succedono « diffatti lo 
stesso accade anche nelle altre stagioni quando sieno 
incostanti. L'autunno invece è ricco di guarigioni, quanto 
n* è povero l'inverno, appunto per Tinerzia dell'aria inver- 
nale (pag. 117). Il sole è spesso causa di pazzia, diffatti i 
contadini vi van più soggetti nel tempo della mietitura, 
quando sia stata troppo costante la serenità del cielo, come 
avvenne nel 1782. Dal rinnovamento, egli continua, di un 
parossismo furioso che si risveglia, si potrebbe forse, con 

[1] V. Della passia. Firenze, 1793. 
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maggior sicurezza, che col barometro, misurare e predire 
un giorno prima le alterazioni atmosferiche. » E, conside- 
rando che i montanari son più esposti alla pazzia dei pia- 
nigiani, suppone che la leggerezza delF aria vi contribuisca 
e predisponga (106). Egli narra di un maniaco intermit- 
tente, che recidivava ad ogni abbassarsi del barometro, 
e di un sacerdote che ad ogni novilunio cadeva in ma- 
nia, mentre si tranquillava nei plenilunj. « Non pochi pazzi 
ed epilettici osservai, continua egli, esacerbati alla prima 
quadratura, altri all'apogeo, benché questi sinno più rari. » 

« L'esame dei registri dei pazzi reca maraviglia ad un 
curioso investigatore che esperimenta la verità per la via 
del fatto. Vi si trovano, negli estremi freddi , proporzio- 
natamente, in maggior quantità i maniaci, che nei mesi 
caldi, pag. 92. » 

Fodere nota parecchi casi di manie intermittenti, che co- 
incidevano coirepoca degli equinozj ; egli, però, non credeva 
alla influenza della luna sulle manie (Traile du delire, 1. 405). 
Pierquin in Francia pubblicava la sua Aritmetique polir 
tique de la folle , in cui tentava dimostrare che i delitti 
vanno in rapporto diretto colla follia, e tutte e due colle 
meteore. 

Daquin pubblicava alcuni curiosi ragguagli circa l'in- 
fluenza del barometro e della luna sull'alienazione. 

Infine Esquirol, che non lasciò intentato nessuno dei 
grandi problemi della psichiatria, senza almeno un abbrivo 
alla risposta, si occupò, per il primo, scientificamente, ex 
professo, dell' influenza della meteorologìa sullo sviluppo, 
decorso ed esito dell' alienazione mentale. Egli non am- 
mette che i climi caldi abbiano un'azione cosi grande 
sullo sviluppo delle pazzie quanto quelli soggetti a molti 
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cambiamenti atmosferici e specialmente di freddo umido 
ed umido caldo. Nei luoghi paludosi la demenza è fre- 
quente , nelle vallate comune ò il crelinesimo , e qui ri- 
corda come Carlo VI impazzisse per essersi esposto al 
sole, e li abitanti d'Abdera fossero ammattiti per aver 
assistito, al meriggio, air Andromaca: e narra come li Al- 
verniati che emigrano al Sud della Spagna, facilmente 
diventano melanconici, e come i soldati francesi nelle 
Spagne cadessero alienati per eccesso del caldo, come 
per eccesso di freddo nella Russia ; i quali ultimi il 
Printz , a Dresda, osservò che dalla mania acutissima 
ben presto, passavano allo stato cronico. Il calore, egh 
continua , al pari del freddo prolungato , li deprime. 
Ma sopratutto essi si esacerbano nei grandi cambia- 
menti atmosferici, e negli equinozj. — Non contentandosi 
di queste osservazioni generali, egli racimola una bella 
serie di prove statistiche. Con una cifra di 2499 ammissioni 
dimostra che i mesi caldi Maggio, Giugno (251), Lu- 
glio (265), ne danno un maggior numero dei mesi freddi , 
Gennajo, Febbrajo (173), Marzo (187); e queste osserva- 
zioni, inserte nel suo Trattato, sono ribadite nella sua 
Memoria Sulla casa reale di Charenton, ove egli mostra, 
con altre 1557 cifre, la prevalenza del mese di Luglio 
per le ammissioni. « L' influenza delle stagioni, egli sog- 
« giunge, si estende anche all'andamento della pazzia. 
« Vi sono individui che trascorrono Testate, agitati; e 
« tranquilli mostransi neir inverno. Le manie che ma- 
« nifestansi in primavera e in estate, hanno un decorso 
« acuto e terminano spesso in inverno. L'estate è più 
« propizio alla guarigione della demenza; le guarigioni 
« estive sono poco frequenti ma più stabili; le recidive 
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« sono più frequenti in primavera ed in estate , » e 
anche qui una serie di statistiche prova vittoriosamente 
che le guarigioni in maggior copia avvennero nel mese 
di Ottobre (55) e le minime in Febbrajo (19). Egli nota 
pure come neir inverno si abbia il maggior numero dei 
morti (160) e il minimo in estate (119). 

Il Parchappe confermava tutte le osservazioni statisti- 
che dell'Esquirol, notando come nei mesi di Marzo ad 
Agosto, si ebbe un numero maggiore di ammissioni che 
nei mesi freddi (Notices statistiques, pag. 26). 

Aubanel e Thore osservarono che il mese di Giugno ha 
la massima Influenza nello sviluppo della follia, quindi ver- 
rebbe il Luglio, TAgosto, ultimi invece sarebbero il Gen- 
najo ed il Febbrajo. 

Il Foissac, nella sua Metheorologie, Paris, 1851, raccolse 
parecchi casi curiosi sull'influenza delle meteore — quello 
per esempio, di Maria F., che a barometro alto pativa 
dolori epigastrici e cefalici, e tendenza al suicidio; a baro- 
metro basso, restava stupida e calma, ritornando poi tran- 
quilla e lucida a barometro medio (pag. 270). 

Leuret (Archìves de la manie i843) e Berthier e Dela- 
siauve fecero diligenti annotazioni sugli accessi degli epi- 
lettici e non vi trovarono le corrispondenze tanto vantate 
colle fasi lunari {Journ, de med. meni., 1865 pag. 350). 

Il Giraud de Gailleux pubblicava una serie di osserva- 
zioni meteorologiche e psichiatriche molto importanti [1]. 

[1] Etudes pratiques et statiètiques sur les maladies nerceuses et 
mentaleSf Paris, 1863. — Un simile lavoro vedo dal Berthier essersi 
tentato dal Tailleux, ma per quanto io mi sia dato dattorno non 
mi venne fatto di consultarlo. V. Berthier. Escursions scientijlques 
dans les asiles, — 2* serie, 1864 pag. 56, 58. 
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Egli confermava, che i mesi caldi influiscono sullo svi- 
luppo della pazzia assai più dei freddi, essendosi notato 
il massimo delle ammissioni nel Maggio, il minimo nel 
Febbrajo. Egli avrebbe osservato, che nei giorni di maggior 
altezza barometrica, si ha il maximum di ammissioni, e 
come in autunno si nota il maggior numero delle guari- 
gioni, e il minimo in inverno. 

Finalmente, con una serie di 23,354 accessi epilettici an- 
notati per mese, avrebbe trovato prevalere li accessi nei 
mesi di Maggio, Aprile, Luglio e Gennajo da 2050 a 2160, di- 
minuire invece in Dicembre, Ottobre ed Agosto e Febbrajo 
da 1682 a 1872. Analoghe osservazioni venivatio fatte dal 
Gasper e dal Roller in Germania, e in Inghilterra da Tuke 
e da Skae, e in Italia dal Gastiglioni, dal Biffi, dal Bona- 
cossa, dal Bonomi, dal Bini dal Berti, dal Salerio, dal Man- 
zini, dal Toselli, ecc. 

Ma tutti questi egregi scrittori si occuparono delle influen- 
ze meteorologiche, prese, dirò cosi, all'ingrosso, a grandi 
masse; nessun volle seguire, se si eccettui il Bertholon, 
passo passo, ora per ora, le variazioni metereologiche e 
le frenopatiche. Ora io credo che questo studio era stret- 
tamente necessario a chi voleva far passare, col rigore 
che esigono le moderne discipline, dallo stato di verosimi- 
glianza, di probabilità, a quello di legge e di fatto — la 
opinione, pur tanto comune, dell'influenza delle meteore 
suiralienazione. 

Questo studio io V ho potuto eseguire, si per avere 
avuto nel prof. Golgi, dott. Sergenti, dott. Stefanino e 
del prof. Tamburini una serie di zelanti, come acuti 
cooperatori. 

Quanto più andai completando queste parallelle osserva- 



Digitized byLjO^^C^I^ 



STORIA DELLA METEOROLOGIA, ECC. «7 

zioni metereologiche e psjchiatriche, mi andai convin- 
cendo che potevano riuscire giovevoli alla scienza teorica 
ed alla pratica. 

Le modificazioni singolari, che subisce il cervello malato 
sotto le meteore, confermano, sempre più, essere Taliena- 
zione una malattia del corpo, essere il pensiero soggetto 
come tutto il corpo, come tutta la materia viva, alFesterne 
influenze e quindi emanare dalla materia — anzi essi ci 
offrono il solo mezzo diretto, incontrovertibile, per affer- 
rare la vera influenza della natura sulla mente umana , 
influenza di cui ogni buon osservatore, ogni uomo, anzi, 
poteva esibire una qualche prova individuale, come la 
maggior svegliatezza in giorni asciutti o, temporaleschi, 
ma inesatta appunto perchè individuale, influenza di cui 
le recenti statistiche , sui suicidj , omicidi ecc. davano 
un' idea ancora incompleta, perchè essi rappresentano li 
effetti di una sola nostra facoltà, che non è forse la più 
nobile. 

Quanto alla pratica, mi parvero utili queste osservazioni 
per le cure profilattiche e terapeutiche dell* alienazione, 
per servire di norma alla fondazione dei manicomj, il 
supremo fra i soccorsi psichiatrici. 

Conoscendo, infatti, che nelle rapide variazioni barome- 
triche si esacerbano li epilettici, noi tenteremo renderne, 
costoro, più che sia possibile indipendenti e tutelati, certo 
ne aumenteremo la vigilanza in quelle epoche. 

Vedendo, invece, che dopo le grandi variazioni barome- 
triche guariscono molti maniaci cronici, noi ne caveremo 
il corollario di collocare questi ultimi in siti, in cui la pres- 
sione atmosferica sia il più possibile soggetta a queste 
alterazioni. Sapendo che li alienati muojono sopratutto nei 
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i è molto bassa, ne caveremo 
che sia possibile, di caloriferi 
di vigilanza sugli ammalati 
ratutto di non esporli in quel- 
impi, che pure nelle altre sta- 
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Capitolo III.* 

INFLUENZA DELLE METEOR 
SULLO SVILUPPO DELL'ALIENAZIONE 



Noi vidimo, poco sopra, come T influenza 
zioni atmosferiche sullo sviluppo delle aliene 
fesse ammessa nel mondo scientifico, ed anc 
volgare, fino dalla più remota antichità. 

Passiamo ora al crogiolo delle nostre cifr 
nioni. 

Su 946 ammessi dal 1865 a tutto il 1873 n 
di Pavia: 

Entrarono in Gennajo 

» Febbrajo 

> Marzo . 

» Aprile 

» Maggio 

> Giugno , 

> Luglio 

» Agosto 

» Settembre 

» Ottobre 

» Novembre 

» Dicembre 
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Da questi dati, insufficienti, a dir vero, per la loro pic- 
colezza e anche perchè molti ostacoli burocratici non per- 
mettono che il giorno d'entrata corrisponda, sempre, col 
giorno dello scoppio deiralienazione, pure, nettamente ri- 
sulta che nei mesi di Luglio ed Agosto si ebbe il maggior 
numero d'ammissioni. Ora nessun' altra circostanza me- 
teorologica più caratteristica di questi mesi v'ha tranne l'al- 
tezza del termometro, il quale segnava infatti in questa città 
nel luglio la media annua di 24^,62 col massimo di 31*,06 il 
minimo di 19°,30 e nell'Agosto ebbe per minima 17**,02 e 
per massima 28°,29 ; forse oltre il calore vi influisce anche 
l'elettricità atmosferica, positiva, che si sa essere intensa 
in estate e specialmente in quei due mesi. 

Se non che noi non possiamo abbandonarci al criterio 
di queste cifre si scarse. Le esatte relazioni che ci diedero, 
in questi ultimi anni, dei loro manicomj. Castiglioni per la 
provincia di Milano, Bini per la provincia di Firenze, Sa- 
lerio e Berti per la provincia di Venezia, Bonacossa per la 
provincia di Torino, Ponza per quella di Alessandria, 
Bonomi per la provincia di Napoli, Tebaldi per la pro- 
vincia di Padova, Virgilio, pel manicomio di Aversa, Livi 
per Siena, Zani per quella di Bologna, LoUi per quella 
d'Imola, Gambari per quella di Ferrara, Neri per quella 
di Lucca, e di Perugia, Cardona per quella d'Ancona, Man- 
zini per quella di Brescia ci pongono in grado di risol- 
vere, in ben più larga scala, sopra cioè 23,402 casi, il no- 
stro problema. 

Da queste cifre, ben nettamente risulta, che il massimo 
numero, 2701 a 2642, degli entrati, si riscontrò nei mesi 
di Giugno e Maggio, a cui tengono dietro Agosto, Luglio 
ed Aprile, che il minimo, 1420 a 1452 a 1476, si notava 
nel Febbraio, Novembre e Gennajo; (Vedi Tabella L*) 
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Confrontando queste cifre con quelle della temperatura 
media mensile di un settennio in Italia, dataci dal Can- 
toni, (Italia Economica 1815) si osserva un quasi continuo 
parallellismo, come bene si potrà convincere il lettore 
dando uno sguardo a questa tabella grafica, che riassume 
in poche linee i due dati. (Vedi Tabella I.*). 

Nell'insieme, le cifre degli entrati aumentano col grado 
di temperatura, diminuiscono col diminuire di essa, sicché 
le due linee circoscrivono una figura quasi parallella ed 
i due massimi di entrata corrispondono ai due massimi 
della temperatura; però a disaminare, in faccia Tuna al- 
l'altra, un po' più sottilmente queste linee, si trovano pa- 
recchie sconcordanze ; cosi è vero che in Luglio abbiamo 
un massimo, ma è un secondo massimo, mentre il primo è 
in Giugno, eppure la temperatura è maggiore di quasi tre 
gradi in Luglio; e il Maggio, che gli viene dietro per terzo, 
quanto a copia d'entrati, è inferiore, di più che quattro 
gradi, all' Agosto che per il numero dei pazzi riesce quarto 
nella scala. Ma questo evidentemente si spiega con ciò, che 
non tanto influisce l'intenso, quanto il primo calore; mag- 
giore riesce ndo il contrasto tra il freddo che se ne va e 
il caldo che si inizia, e maggiore la impressione sull' or- 
ganismo non abituato; ed ecco poi perchè in Settembre 
abbiamo assai minori entrati che non in Aprile ed in Mag- 
gio, che pure hanno più bassa temperatura. I primi freddi 
di Ottobre producono, già un'azione maggiore che non gli 
ultimi caldi di Settembre. Il freddo del Febbrajo, trovando 
l'organismo già abituato, non influisce, più, che a dimi- 
nuire gli entrati ; 1' aumento del Marzo poi si spiega 
oltre che per le stesse ragioni del Maggio, per le grandi 
variazioni barometriche di cui parleremo e nell'Alta Italia 
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per le complicazioni pellagrose, che pullulano, come al- 
trove le alcooliche, all'aprirsi della primavera. 

Forse la influenza termica si manifesta in vario modo 
nei diversi sessi. Noi vediamo, infatti, che in Piemonte Tarn- 
missione delle donne alienate prevale in Agosto, Giugno e 
Luglio, negli uomini, invece, prevale in Maggio, in Giugno 
e Luglio. Anche a Milano i maschi alienati abbondano 
in Maggio ed in Marzo le femmine; in Venezia li uomini 
prevalgono in Giugno ed Ottobre e le donne in Settembre 
ed Ottobre. 

Differenze, però, sono queste troppo esili, troppo contrad- 
dittorie, perchè vi possano neutralizzar il concetto generale 
che i calori primaverili ed estivi, a preferenza di qualunque 
altro agente meteorico, favoriscono lo sviluppo della pazzia. 
Forse questo fatto si collega con quello scoperto da Fick^ 
che i fosfati sono in difetto nel sangue neiralto estate, in 
confronto coirinverno e precisamente nel rapporto di 0,659 
a 1,064, certo poi si confonde colla grande influenza del- 
l' insolazione sulle malattie cerebrali e sulla pellagra. 

Io stesso vidi in Sicilia, nel 1860, tre soldati impazzire, 
improvvisamente, dopo una marcia in pieno meriggio nel 
Luglio. — Bertolini nel suo Prospetto statistico clinico 
psichiatrico nel 1852 ne cita 8 altri casi. E 16 ne anno- 
vera lo Skae On insaniiy by Injuries on the Head 1867. Il 
Browne nella sua bellissima Eiiology of Insaniiy 1867, 
narra come il 43** reggimento, marciando nel 58 a Galpee, 
sotto un calore di 127% andasse soggetto a vertigini, nau- 
see, incontinenza d'orina, poi a insensibilità, delirio, sor- 
dità, desquamazione, che finivano in molti con mania ed 
epilessia. Due di questi infelici migliorarono durante l'in- 
verno, ma si esacerb,arono, di novo, nell'estate. 
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È il caso dei nostri pellagrosi. 

Questa influenza, tristamente' feconda, della stagione esti- 
va non si limita, del resto, alle sole alienazioni mentali. 

Dai rapporti accuratissimi del Verga, risulta, che ap- 
punto il massimo delle entrate dei malati nel grande 
Ospitale di Milano, cade nel Luglio e nell'Agosto, e il 
minimo nel Novembre e nel Dicembre; e ciò per li 
anni 1858 - 1859 ^ 1860 - 1861 - 1862 - 1863 (V. Rendi- 
conto della beneficenza dell* Ospitale Maggiore di Mi- 
lano, 1862 - 1866). Per esempio, su 27,159 malati del 1860 
entrarono in Luglio 3006, e in Agosto 2595. 

Non v' ha dunque, probabilmente, per questo rapporto, 
grande differenza fra le malattie mentali e le malattie 
comuni. 

La cognizione, che in Italia i massimi calori influiscono 
sullo sviluppo della pazzia vuol essere (accertata ora 
com' ella è) assai utile in pratica, perchè potremo giovar- 
cene onde prevenirne lo scoppio nei predisposti, impedire 
la recidiva nei già colpiti, collo spedirli in regioni fredde, 
per esempio, ai monti, od almeno ai laghi, all'avvicinarsi 
dei giorni caldi. 

I mesi più colpiti, dopo li estivi, sono quelli di primavera, 
il Maggio sopratutto, e questo devosi al gran numero di 
pellagrosi e alle manie intermittenti che più specialmente 
recidivano allora. Metereologicamente ciò può spiegarsi 
e per la temperatura, la cui elevazione maggiormente in- 
fluisce perchè segue immediatamente una assai più bassa, 
ed anche per le vacazioni barometriche, straordinarie, che 
di questa stagione sono proprie. 



Pensiero e Meteore. 
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Capitolo IV. 

INFLUENZA METEOROLOGICA SUGLI ACCESSI 

DEGLI ALIENATI E DEGLI EPILETTICI 

Tabelle II e IH. 



Non posso incominciare questo studio senza rendere 
vivissime grazie ai prof. Cantoni e Marangoni, ed all'ing. 
Segre, che, con una cortesia non comune, vollero aju- 
tarmi in queste ricerche, porgendomi i loro materiali me- 
teorologici e istradandomi alla costruzione delle carte 
meteorografiche, che facilitano anche al meno erudito di 
queste dottrine, i confronti e le congetture; e insieme al- 
l' egregio professore Tamburini che mi comunicò le os- 
servazioni meteorologiche, condotte, quasi collo stesso mio 
metodo, a Reggio d'Emilia nel 1875 nel suo manicomio. 

Per avere dei dati sicuri sui rapporti tra le recrude- 
scenze dei maniaci e le variazioni meteorologiche, notai, 
ora per ora, il numero degli alienati che manifestarono 
notevole esacerbazieni od accessi epilettici, nei mesi dir 
Aprile e Maggio 1866 e dal 17 Novembre 1866 a tutto il 
Novembre 1868. Se a queste si aggiungano le osservazioni 
per Tanno 1875 in Reggio fatte dal dott. Tamburini si hanno 
in tutto 33 mesi completi e 3 incompleti. I riassimti delle 
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jsservazioni mie, (per minor noja del lettore) sono esposti 
firaflcamente in queste 2 tabelle (Vedi Tabelle II' e III') in 
èui una ascissa dell'altezza di un millimetro, rappresenta 
hin accesso maniaco se rossa, epilettico se/Yiera. 
I Per vedere se qualche cosa c'era di vero nei sognati 

(rrapporti colle fasi lunari ho disegnato nei giorni corri- 
spondenti alle singole fasi i segni convenzionali di esse. 
I Le variazioni nel barometro e termometro sono rappre- 
i sentate, nella IL* Tabella, da ordinate rosse pel barometro, 
ì e nere pel termometro — corrispondenti a 2 millimetri 

fdi pressione barometrica oltre al 760 per ogni rettango- 
letto, e a 2 gradi di temperatura pei mesi di Maggio e 
Aprile 1866, e^ 5 pei mesi di Novembre, Dicembre, Gennajo 

11867. I giorni di grandi perturbamenti magnetici vennero 
segnati con un punto azzurro. 
' Per rappreseotare le influenze dei venti forti e fortis- 
simi ho innalzato una lineetta verticale sul cui apice 
una lettera iniziale indica la direzione del vento, un espo. 
nente di 2 a 3 mostra che forte è il vento, da 4 a 5 che è 
fortissimo. (Vedi Tabelle II e III). 
Studiamone ora i risultati. 
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Capitolo V. 
INFLUENZA DELLA TEMPERATURA. 



Il freddo non aumenta il numero degli accessi che 
quando è esagerato e sopratutto quando è improvviso, e 
quando si associa a grandi variazioni di barometro, come 
nei primi giorni freddi del Dicembre 1866 e Novembre 1867 
e come in Gennajo 1863 — il selo mese invernale (media 
0**,99) che abbia dato più soventi una cifra rilevante di ac- 
cessi in confronto agli altri; ma, anche in questo Tinfluenza 
del freddo non è costante, e noi vediamo il 19 Gennajo il 
termometro discendere a — 4**, eppure notarsi in quel 
giorno più scarsi accessi che nel giorno 14, in cui il ter- 
mometro è appena a 0*,' e che nel giorno 2 in cui è a 4* 
il che dicasi, pure, del giorno 24, freddissimo in confronto 
dei giorni 26, 28 e 29, molto meno freddi. 

In Febbrajo, abbiamo avuto il massimo degli alienati, il 
giorno 14, con — 2*. 8 di temperatura, mentre al giorno 2 
ed al 3 con — 2*. 5 abbiamo avuto, appena, 3 e 5 accessi. 

In Marzo ebbimo la minima, di calore, il giorno 5, con 
— 3**. 5, senza nemmeno un accesso. 

Nel 1868 il freddo di — 6° di Dicembre è segnalato da 
10 accessi; invece il ^ 10' del 7 e il — 14" deiru Gennajo 
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preceduti da freddi minori ma pure 
6 ad 8 accessi. 

Leggera influenza esercitano i m 
non siano improvvisi. Nel Maggio 
10, una temperatura, che andò sai 
al -f- 25** grado ed ebbimo recrudes 
confronto dei giorni 13 e 14 in cui 1 
tenne tra il 19* e il 21*. Invece la 1 
del 12 Febbrajo 1868, seguita brusca 
diede 13 accessi maniaci. 

Ma ben più influiscono sulla frec 

invece, i calori eccessivi da 26**, a 3 

Tirando, infatti, una somma del i 

avvenuti in 20 giorni della massime 

nata, ebbimo una media di 5. acc( 

3. 8 » 
mentre invece in 20 giorni di me( 
di 15", 18*, 20^ 24% ebbimo una med 

2. 9 acci 

2. 6 3 

In 20 giorni di minima tempera 

ebbero in media 2. 7 accessi mania< 

0. 8 » epiletti 

Nel 1868 nei giorni di temperai 

notarono accessi mani 

in quelli di -f- 30* a J 

-f- 23* a ^ 

negli intermedi da -f- 10* a : 

A Reggio nei 20 giorni di minima 

una media di 8,6 accessi maniaci; in 

media di 16,4 accessi maniaci (dott. 

media annua vi fu di 13 parossismi 
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Da tutto ciò si può concludere che la temperatura rai- 
nima, quando non è accompagnata da variazioni straor- 
dinarie barometriche, diminuisce quasi costantemente li 
accessi maniaci, e sempre li accessi epilettici; che la 
temperatura media non influisce sugli accessi maniaci, e 
aumenta debolmente li accessi epilettici ; che la massima 
temperatura aumenta li accessi epilettici e maniaci. 

QuesV azione del calore e del freddo nel cervello può 
spiegarsi assai bene , idraulicamente , colle osservazioni 
sfìgmografiche di Wolff le quali ci mostrano che sotto il 
freddo, a — 5**, il polso degli alienati si fa piccolo e di- 
croto; i nervi vasomotori eccitati restringono i vasi, e 
mentre le contrazioni cardiache si rallentano, meno irrorata 
è la sostanza corticale del cervello. Il contrario accade 
quando la temperatura sale a -{- 20* ; allora i nervi vasi 
motori si paralizzano, la tonaca muscolare dei vasi si di- 
lata e ne nascono iperemie cerebrali e quindi eccitamento. 
{Beob. uber. der, Puls. der Geisteskrank 1869 - i870). 

Tuttavia osservando, non già giorno per giorno, ma 
complessivamente per mese, Tinfluenza della temperatura 
sui maniaci e sugli epilettici, come nei capitoli successivi, 
troveremo un mese, l'Agosto, che avendo una tempera- 
tura quasi tanto elevata come il Giugno ed il Luglio 22." 60, 
pure ha un numero, relativamente minore, di maniaci, 
e sopratutto di epilettici; ciò non puossi spiegare che 
colla legge di abitudine, come che i primi caldi influi- 
scano, più del gran caldo. 

Anche il freddo, che in genere diminuisce, di molto, gli 
accessi, pure nel mese di Gennajo, in cui raggiunse il 
suo acme, sembra lievemente aumentarli nei maniaci. 

S'aggiunga un'osservazione, che sfugge alla statistica: 
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cioè che nei giorni più caldi acutizzano individui, cronici, 
che da mesi ed anni erano nella massima apatia. 

Cosi al 15 Luglio 1866 si esacerbarono le tendenze sui- 
cide in P.* R.* T., da parecchi anni tranquille, e al 4 e 5 
Giugno 1867 si esacerbarono due maniache croniche, ed 
una melanconica che da molti anni erano completamento 
apatiche. 

Però una simile osservazione ra' avvenne di fare anche 
nei primi giorni d'autunno e della primavera (vedi più in- 
nanzi) in seguito alle grandi variazioni barometriche. 
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Capitolo VI. 
INFLUENZA DELLA PRESSIONE ATMOSFERICA. 



L'influenza della pressione atmosferica sulle affezioni 
jntri nervosi è stata avvertita da molti. — Cosi il 
me nei Proceeding' of the liter. and philos. Society 
inehester 1860, dimostrò che, ad un alto grado di 
one barometrica aumentano di molto le nevralgie 455 

ed anche le apoplessie 95 
a scemata pressione diminuiscono le nevralgie 242 

e le apoplessie 86 
manni, dallo studio di 1200 casi, potè conchiudere, 
5SS0, che ad aumentare le apoplessie influiscono l'alta 
one barometrica ma più ancora le grandi escur- 
iel barometro, cosi in: 
ibre —barometro 766 Escursione 33 — Apop. 128 



[nbre — 


» 


763 massima 


20 — 


» 


115 


ajo — 


» 


764 > 


19 — 


» 


118 


) — 


» 


755 » 


21 — 


» 


109 


ivece in 












) — 


» 


760 Esc. minim. 


11 — 


» 


77 


— 


» 


760 » 


12 — 


» 


82 


nbre — 


» 


760 » 


13 - 


» 


89[1] 



uU'apoplessie 1871. Bologna. — Questa influenza è negata dal 
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Studiamola ora nei nostri alienati, riassumendone i dati 
in questo tabellino. 



INFLUENZA BAROMETRICA 



Barometro da 736 a 747 . . 

» 742 a 757 . . 

» 758 a 774 . . 

» 760 a 778 . . 

Barometro un giorno dopo a 736. 

>» » da 742 a 757 

» » a 770 . 

» » da 760 a 778. 

» tre priorni prima a 736. 

» da 742 a 757. . . . 

» due giorni prima a 776. 

» » da 760 a 778. 



MEDIA DEGLI ACCESSI 



1867 



I 



1868 



Maniaci 


Epllett. 


Maniaci 


Epilett. 


3. 4 


2. 4 










9. 7 


1. 8 


4. 6 


1. u 










9. 3 


2. 


4. 2 


2. 3 










8. 7 


2. 6 


4. 6 


1. 6 










8. 3 


2. 2 


3. 6 


2. 










8. 3 


1. 9 


4. 2 


1. 4 










9. 5 


2. 3 



A Reggio in 20 giorni di massima pressione barometrica 
tutti però di mesi freddi 9,3 accessi maniaci 
in 20 della minima » 15,7 » » 

L'azione barometrica, diretta, sugli alienati, è assai poco 
chiara; poiché se nei giorni di grande abbassamento 
barometrico si ebbe nel 1867 un numero di maniaci mi- 
nore e un numero di epilettici maggiore che nei giorni 
di massimo innalzamento, ciò non si verificava in Reggio 



Corradi in quell'operetta erudita, anteriore a questa intitolata: 
Delle morte repentine accenute in Bologna ^1863, Bologna;. Tuttavia 
dal sunto della sua tabella che qui riassumiamo. 

Gennajo 551 Maggio 335 

Febbraio 471 Ottobre 315 

Dicembre .... 429 Luglio 279 

Marzo 420 Settembre .... 257 

Novembre . . .^ . 346 Agosto 255 

Aprile ...... 340 Giugno 241 

apparrebbe chiara r azione malefica dei mesi molto freddi ed a 
grandi variazioni barometriche (Gennajo, Marzo). 



% 
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e nemmeno da noi nel 1868; nel 1867 si vede questa 
influenza molte volte controbilanciala dalla termometrica, 
ond'è che abbiamo, complessivamente, in Giugno e in Lu- 
glio, un numero maggiore di accessi maniaci che non in 
Febbrajo e in Dicembre, malgrado che in questi due 
mesi si sia notata una media barometrica assai più alta 
e nel 1868 la temperatura ben più superiore del 67 non 
lasciò trasparire 'T influenza dell'innalzamento barome- 
trico; ed in Reggio quasi tutti i giorni di alta pressione 
barometrica, che furon registrati, erano invernali, sicché 
vi si confonde razione, calmante, della temperatura fredda 
con quella del barometro. 

Una influenza , invece , un po' più precisa , possiamo 
trovare nei giorni che precedettero e seguirono, tanto l'e- 
levazione, come l'abbassamento barometrico. 

Infatti è chiaro, già dalla tabella riassuntiva, che nel 
1867, tre giorni prima degli abbassamenti, due giorni prima 
degli innalzamenti (67 e 68) e un giorno dopo li innalza- 
menti e li abbassamenti si ha un numero di accessi maniaci 
alle volte tanto grande, come, ed anzi, più che nei giorni 
dell'abbassamento e dell'innalzamento; sopratutto ciò spic- 
cherebbe nel 1867, il giorno dopo l'innalzamento e l'ab- 
bassamento, e due giorni prima dell' innalzamento. 

Per esempio, il 2 Maggio, il barometro abbassavasi a 
36, e il giorno 1 si avevano 11 recrudescenze maniache. 
Il giorno 12 e 13 si aveva un abbassamento improvviso, 
da 50 a 42, ed il giorno 10 nolavansi 8 recrudescenze ; 
e il 14 28. In Dicembre la rapida elevazione tra 1' 8 e 
ni è accompagnata da 12 esacerbaaioni, è da 5 il ra- 
pido abbassamento successo il 14. 

Anche le piccole variazioni di 2 a 3 millimetri che si 
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notavano diurnalmente, nel Dicembpft « "^i aAnnam fu- 
rono seguite da recrudescenze poc« 
o 5 alienati. 

Il notevole abbassamento del gion 
preceduto da 10 esacerbazieni tra 1^ 
da 19 tra il 18 e 19. 

E nel Febbrajo Tinnalzamento rap 
pagnato da 10 esacerbazioni e seguiti 
da 6 due giorni dopo. 

Cosi pure T innalzamento success 
millìmetri è accompagnato da 6 esa< 
7 dopo 2 giorni ; V abbassamento di 
giorno 5 è accompagnato da 7 esa 
da 4 ; e V abbassamento del giorno 
da 6 accessi e preceduto dai 7 del 2 

Nel Marzo, il grande rialzamento d 
ceduto e accompagnato dal massime 
zioni, che sia occorso nel mese. 

Le molte recrudescenze maijiache 
precedettero di 48 ore Tabbas^ament 
60 la più grossa pioggia della stagi 
su 10 suicidj, successi qui nel 1865, 
tra il 15 e il 18 Maggio, giorno in e 
disceso rapidamente. 

L'abbassamento del giorno 7 e dell 
da 6 esacerbazioni, come l'abbassar 
è accompagnato e seguito da 6 esac 

A Reggio gli innalzamenti brusch 
vembre, Febbrajo, furono presentiti 
menti di Marzo, Ottobre, Dicembre 
in genere poi le variazioni per aum» 



Digitized by LjOOQ IC 



44 PENSIERO E METEORE 

'■■ ■ 

molto meno che quelle per diminuzione, come 6 a 8 per 
gli epilettici, come 10 a 12 pei maniaci. 

Molte volte succede che il barometro permane varj 
giorni basso, come dal 5 al 9 Maggio, o elevalo come dal 
24 al 27 Aprile, e come dal 17 al 22 Febbrajo, ed allora li 
alienati non danno che leggierissime recrudescenze. 

Questo pel 1867. Nel 1868 la minima elevazione baro- 
metrica influì solo aumentando gli accessi epilettici nel- 
1. : : :«^: «.^j g Marzo - 8 Giugno - 22 Set- 

i influì, pure, la massima eleva- 
iggio, 15 Giugno, 1 Novembre, 
i psichiche del 2 e 3 Dicembre, 
del 29 Luglio, 22 Settembre, 15 
otarono due giorni dopo Tabbas- 
del 2 Settembre e 4 e 5 Ottobre 
prima, da moltissimi accessi. 
;ca da tutto ciò, è, che più assai 
Lssamenti del barometro, influisce 
iazione; il che s'accorderebbe, 
irenza, colle recenti scoperte del 
i assai che l'aria moderatamente 
►ffrono gli animali dal passaggio 
>ione (Experiences sur Vinfl, de 
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Capitolo VII.* 

SENSIBILITÀ METEOROLOGICA NEGLI ALIE 
E NELLA SCALA ZOOLOGICA. 



Se li alienati subissero delle recrudescenze, s 
grandi abbassamenti barometrici, la spiegazione 
sono, sarebbe stata bella e trovata, e colle comod 
deir idraulica ; si avrebbe detto che la pressione 1 
diminuita sulla superfìcie del corpo e quindi ancl 
carotidi esterne, lascia espandere il calibro di qi 
tima a spese di quello della carotide interna, che 
cosi, anemia cerebrale, e quindi aumenta il disordi 
l'organo già malato e ne moltiplica i parossismi ; 
che, il contrario dovrebbe pur avvenire quando il 
metro s'innalza, eppure anche in questo caso si 
recrudescenze, benché, forse, in minor numero (F 
Si aggiunga che.codeste idee sulla pressione sono, 
parte annullate dal Bert, e che io feci una serie ( 
rienze in individui epilettici, a cui , con fasciature 
lari e cuffie coUodionate , premeva uniformemente 
esterni del cranio, senza provocare nò calmare Tei 
Di più si notò che questo aumento nel numero de 
cessi molto più spesso che accompagnare , suole 
deme o seguire, le variazioni atmosferiche ed alla d 
di due o tre giorni. 
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Qui non v*lia, certo, alcun rapporto idraulico; e nemmeno 
reggerebbe il rapporto chimico, del mutato scambio dei* 
gas nel sangue, con cui Bert spiega i fenomeni morbosi 
clie avvengono pelle troppo rapide o grandi mutazioni di 
pressione; poiché codeste nostre non sono quasi mai ra- 
pide e son sempre debolissime. Qui vi è, confessiamolo, 
una di quelle, che si chiamano influenze dinamiche, per- 
chè, essendo con tutta sicurezza fisiche, non hanno potuto 
entrare nel vero campo della fisica. 

Succede nella periferia nervosa di alcuni alienati una 
speciale modificazione, parecchie ore e alle volte parecchi 
giorni, prima della variazione della pressione atmosferica, 
che li rende inquieti e che negli epilettici provoca li ac- 
cessi. 

Vi ha, in essi, una speciale sensibilità meteorologica. 

Quale sarà la sede e la causa di questa sensibilità ? 

Noi non dobbiamo andare più in là dei fatti. Noi osser- 
viamo che non tutti li alienati sono soggetti a queste esa- 
cerbazieni, in occasione delle variazioni barometriche. 

Sopra 10 monomaniaci due soli, sopra 50 maniaci 16 
soli, i più volgenti a demenza, sopra 50 dementi 19, sopra 
7 epilettici 6, diedero segno di recrudescenza in vicinanza 
delle variazioni barometriche. 

Li epilettici sopratutto non ne lasciarono passare una, 
senza farla precedere od accompagnare da accessi; veni- 
vano dopo i dementi, e li idioti ; mentre dei maniaci e dei 
monomaniaci pochi presentivano il tempo e tutti con 
molto minore stabilità e delicatezza degli altri. Quanto 
dunque più profondo è il guasto dei centri psichici, quanto 
più prevale il sistema gangliare o spinale, tanto più sem- 
bra crescere questa sensibilità. 
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Lo stesso avviene anche fuori dei manicomj. Come una 
debolissima corrente elettrica è avvertita appena dai no- 
stri tessuti sani ed invece riesce chiara, dolorosa, anzi, nei 
punti in cui abbiamo sofferto soluzione di continuità, cosi 
anche succede delle variazioni barometriche, che sono 
appena avvertite dair uomo robusto, sano, integro nella 
sua periferia nervosa, e nella sua massa cerebrale ; in- 
vece trovano un eco profondo quando Tuomo è debole, 
malaticcio, e nella donna isterica e nel ragazzo ; in coloro 
die presentano, insomma, una minor prevalenza dei centri 
nervosi sulla periferia. Questo si conferma, pure, colFos- 
servazione degli animali, i quali, quanto più sono inferiori, 
tanto più mostrano squisita codesta meteorica sensibilità. 

Poca nella scimmia e nel cavallo, comincia a manife- 
starsi nel lepre e nel gatto, e più di tutto negli uccelli 
che cantano, s'agitano e si nascondano o radono la terra, 
<rondini e corvi) parecchie ore prima deir abbassarsi del 
l>arometro, onde probabilmente vennero, presso i popoli 
rozzi, e negli antichi, in fama di indovini (Auspicio da' 
^oisspicio). 

In questi animali, la disposizione anatomica dei fori 
pneumatici delle ossa è naturale che renda più squisita 
la sensibilità atmosferica. 

Essa diventa, però, più maravigliosa in alcuni animali 
inferiori, come nella rana verde, che posta sopra una sca- 
letta può segnare dai varj gradini, in cui si arrampica, le 
variazioni del barometro. Negli aquarj io verificai per 
parecchi mesi che i pesci molte ore prima dell' innalza- 
mento del barometro si ammucchiano a levante e restano 
al fondo, mentre guizzano in alto quando il barometro 
s'abbassa. Anche il delicato palemone mostra una straor- 
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dinaria sensibilità atmosferica, ed egli pure s*ammucchìa 
al fondo, negli aquarj, 12 o 15 ore prima dell'elevarsi del 
barometro. E la sanguisuga vi si vede agitarsi e guizzare 
irrequieta prima della pioggia. 

Questa sensibilità è pure grande nelle mosche e nelle 
formiche, che le une precedono le variazioni barometriche 
coir inquieto r«3nzio, e le altre, ringusciano, molte ore prima 
che il barometro segni la mutazione, le loro larve. 

Ma più di tutto è maravigliosa sui ragni e ciò forse perchè 
avendo le abitazioni in balia delle influenze meteoriche, 
e avendo i venti complici alle insidie sulle prede, sono co- 
stretti a procuparsene più degli altri animali. Tutti sanno 
come non usino i ragni piantare tele che dove si incrociano 
parecchie correnti. In quella curiosissima sua opera delVA- 
ranéologie 1797, Disjouval, che ha potuto studiarli troppo 
bene in 89 mesi di prigione , dimostra come essi presen- 
tiscano e predicano meglio degli istromenti fisici più fini, 
tutte le variazioni meteoriche ; quando p. es. sta per so- 
pravvenire una serie di giorni piovosi o ventosi, il ragno 
accorcia, molti di prima, i capi che tengono sospesa la 
tela; quando devono succedere mesi o settimane di bel 
tempo, getta fila lunghissime e rassoda la tela e la 
estende di 2 a 3 pollici ; ne ritira , invece , all' interno i 
raggi quando deve far vento. Quando s'avvicina un tem- 
porale, rompe la tela, deglutendone i gomitoli per lasciar 
al vento un più largo sfogo; dieci o dodici ore prima che 
cessi il gran vento la modifica , aggiungendo ai due fili 
incrociati, che lascia sempre quando si ritira, tutti i ra- 
diati, ma non i circolari. Nove giorni prima dei grandi 
freddi, il ragno angolare, anche se il tempo è caldo , ri- 
para nella tela invernale. Lo stesso ragno si presenta, sem- 
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pre, colla testa e colle zampe tanto più airavanti fuori del 
suo buco/quanto più deve fare bel tempo ; mentre quando 
deve piovere presenta la parte posteriore. 

Il Disjouval che attribuiva un importanza eccessiva a 
questi dati , fino a voler modificare le marcie dell' ar- 
mate francesi, secondo V indicazione dei suoi ragni, nei 
tristi giorni del carcere, aveva osservato che la malin- 
conia gli si aggravava, di più, sotto gli abbassamenti ba- 
rometrici, e che quando questi stavano per cessare aveva 
lieti sogni durante la notte. Ora in quelle notti i ragni 
pendici intessevano una nuova tela , anzi i picc oli ragni 
la facevano due o tre giorni prima, per cui, concludeva 
egli, la mia sensibilità meteorica, era indietro di 2, 3 giorni 
da quella degli aracnidi. 

È un osservazione volgare nei paesi esposti ai terre- 
moti, che parecchie ore innanzi il loro manifestarsi, i polli 
ne danno segno coirimprovviso e costante chiocchiare e i 
serpenti coir agitarst, anche se prima erano in letargo, 
sciogliere le spire e fischiare. I coccodrilli deir Orenoco 
fuggono dal letto del fiume e corrono verso la foresta rug- 
gendo, i cani ne preannunciano Tarrivo abbajando a tutta 
furia, mentre i gatti saltellano con una gajezza straordi- 
naria. Narra Serpieri di un gatto, che poco prima del 
terremoto del 1873, saltò qua e là finché si precipitò 
nella strada; anche i fringuelli ed i papagalli furono 
veduti agitarsi qualche momento prima del terremoto ; e 
gli asini uscirono air aperto emettendo voci di spavento ; 
nel 1875 si notò che molti cardellini si sbatterono nelle 
gabbie prima del terremoto ed alcuni ne morirono. 

Serpieri notava, pure, nell'Urbinate, che un piccolo anguis 
fragilis posseduto del Prof. Antonini, poco prima delle 
Pensiero e Meteore* 4 
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scosse mandò un certo strido debole ed acuto somigliante 
assai a quello dei rosicchianti; quello stesso fischio si ripetè 
per due volte nel tempo che la stanza e gli oggetti trema- 
vano. Il piccolo animaluccio che poco prima stava ancora 
assopito nel suo letargo invernale, in quel momento s'era 
desto, e, sciolta la sua ciambella, dimenava smanioso il 
capo, vibrava la lingua, e ripeteva il suo tenue fischio. 

Più curiose furono le osservazioni raccolte a Pesaro dal 
mio caro amico, dott. Paolo Ferri: 

« Primi ad accorgersi (scrive quell'egregio medico) del 
terremoto furono i cani, i giumenti, i cavalli, i polli e gli 
uccelli. I cavalli dei lancieri, qui di stazione, e quelli dei 
carabinieri, pochi momenti prima della scossa, si alzarono 
dalla terra ov' erano sdraiati, e tutti rivolti colla testa 
verso la porta della scuderia, a orecchie diritte, tiravano 
le catene, calpestavano, nitrivano, sbuffavano. Accorrono 
V le guardie, ma pochi secondi erano corsi, che il tremore 
della terra avverti, tutti, di che si trattasse. Sul momento 
i cavalli si fermano, e ricominciano a inquietarsi appena 
cessato il terremoto. Non fu che a forza di carezze che 
infine si poterono acquietare. Gli asini poco prima della 
scossa si misero a ragliare o, meglio, si lamentavano 
tanto tristamente da muovere a compassione. Un colono 
di Montecchio mi raccontava che il lamento dell'asino 
aveva impaurito la sua famiglia più del terremoto stesso. 
Le vacche coi vitelli si alzarono come spinte da una forza 
segreta poco prima della scossa. In due case coloniche, 
una posta di fronte all' altra, divise dal fiume Foglia, i 
buoi tanto si agitavano, che non si trovava modo di tran- 
quillarli. In una di queste (colonia Aiuti), su quel di 
Pozzo, si sciolsero dalle loro corde, e furibondi si slan- 
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ciarono alla porta della stalla, ove trovarono il malcapi- 
tato bovaro, che per avere tentato di fermarli, fu tutto 
massacrato. In altre colonie queste povere best 
muggivano, tremavano, allungavano il muso, gua 
attorno. Per abbonirli si dette a loro da bere e ( 
giare: in altro modo non si poterono tranquil 
città, via Gargattoli, due uccelli nella loro gabbia 
e dopo il terremoto, si sbattevano e incessantemen 
raazzavano. Sul San Pietrano i polli e qualche gal 
di due colonie, trovato modo di uscire, fuggirono 
tali pei campi senza direzione alcuna : e con gra 
a forza di adescarli, si poterono ricondurre in ( 
un' altra casa in città, situata sul corso, le gallim 
poi, fecero tanto chiasso da far ritenere ai 
che il pollaio fosse al tutto rovinato. Un cavallo 
per tre giorni stette quasi senza mangiare. Un 
cane di un ortolano tanto si lamentava, che face 
Il gatto di casa mia tutta la sera fu insolitame 
tato, saltava, giocava, spennacchiò un paio di t( 
antiche sue conoscenti, si rotolò in modo insolito 
pelo irto, coda diritta, occhi di fuoco e scintillar 
mostrò in tutto tanto sinistro e stravagante, che : 
glie, che me lo raccontò la sera stessa, volle fa 
ciare dalle camere. Altro gatto di una casa del e 
dalle ore prime di notte, si mostrò agitatissimo, 
dal cortile alle camere, stranamente miagolava, ed 
di casa si domandava cosa avesse mai quella se 
pure sembralo che le bestie si agitassero più 
luoghi, ove il terremoto si è fatto sentire maggi( 
Se tanto fu per li bruti, lascio pensare cosa sia s 
gli uomini. Qualcuno pretende avere visto la ve 
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minosa. Un bambino figlio di un militare, già ammalato 
di encefalite, in quella sera stelle più del solito agitato, 
da far temere al padre una esacerbazione del male. Altro 
bambino pochi secondi prima dello scoppio, chiama la 
madre e grida : ho paura, ho paura : la madre che si era 
alzata sul letto, perchè si sentiva una strettezza alla gola 
ed ar petto, e credeva avere dimenticato lo scaldaletto, 
procura acquietarlo; ma in questo mentre il terremoto 
preceduto da un forte rumore ravvisa di che si tratta. 
€ Al manicomio pare che nei giorni antecedenti i ricove- 
ti si mostrassero un poco agitati, ma durante il feno- 
3no nulla avvertirono ed appena ebbero paura. Fece 
rò capire di averlo avvertito e di averne avuto anche 
more un sordo-muto. Altrettanto mi fu assicurato di 
,ro sordo-muto, che abita al Porto. » 
K Mentre di tanti animali nel 1873 si era potuto verificare 
a cosi straordinaria sensibilità che arrivava a far pre- 
gire i terremoti, su una sola donna si è potuto notare 
alche cosa di simile. Essa qualche minuto prim^ della 
ossa sente oppressione di respiro, calore alla testa e 
de svenuta. Qui giova il notare che alcuni di questi 
ìomeni sono perfettamente identici e quelli che si av- 
rano quando il nostro cielo è illuminato da una bella 
50 aurorale, o quando d'estate siamo minacciali da una 
ande bufera. [1] Anche nel 1871 degli esseri umani, solo 
►ambini, i sordomuti, le donne, ne ebbero qualche pre- 
alimento. » 

1] P. A. Serpieri. Effetti fisiologici prodotti dal terremoto e pre- 
itimento degli animali. Rapporto delle osservazioni fatte sul 
remoto avvenuto in Italia la sera del 12 Marzo 1873, pag. 30 e 
r. Id. Supplemento alla Meteorologia Ita'iana 1872, pag. 74. Id. R. 
laz. 1876. Roma. 
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Il predominio deirinlelligenza, non è dunque in rapporto 
ma in antagonismo, anche nella scala animale, colla 
sibilità meteorologica ; il che si conferma dal trovarsi qi 
più spiccata , neir uomo , quando è debole o ragaz: 
quando ò offeso da quelle tali specie di alienazioni ( 
demenza, idiozia, epilessia, in cui più prevalgono i e 
gangliari e gli spinali sui cerebrali. 

Questa cognizione della maggior sensibilità dei dei 
ed epilettici alle variazioni barometriche, deve ei 
sempre presente nella fondazione degli asili per li 
ed epilettici, di cui finora in Italia si ignora fino il n 
onde riparameli il più che sia possibile; essa deve 
vare anche al pratico, per la cura degli epilettici, 
che non dovrà intraprendere, mai, nei giorni e nelle sta 
delle grandi variazioni barometriche, perchè vedrebb 
facendo , recidivare continuamente il paziente , s 
lasciar tempo di agire al rimedio, né, quando pur qi 
giovasse, potrebbe comprenderne razione. 
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Capitolo Vili. 

FLUENZA DELLA DIREZIONE E QUALITÀ 
DEL VENTO. 



il vento influisca sulle psiche è da molti individui 
iito per esperienza individuede. 
vento Est pare specialmente in Inghilterra cosi 
che vi si distribuivano al dire del Foissac delle 
contro gli effetti ipocondriaci del vento Est. — E 
lalusia allo spirare del vento Est contansi forme 
pj epidemici. — (Bourgoign, VoL 11.^ pag. 26Ì). 
pocondriaco, che conobbe il Foissac, quando spi- 
ento Est, voleva ritirarsi in un monastero, suici- 
jcc, — cessava quel vento, e ritornava ilare e don- 
(Foissac — De Vinfl. dea clim. sur Vhomme, 1867). 
ito ai nostri malati l'influenza del vento forte e fortis- 
isulta già indirettamente dairinfluenza del barometro, 
ia abbiamo osservato alle volte venti fortissimi non 
causa di grandi esacerbazioni, per es. i venti di 
el 15, 23 e 29 Aprile 1866, in cui non notavansi 
bazioni, cosi in Dicembre un vento Nord fortissimo 
mne accompagnato che da due esacerbazioni e se- 
solo da due altre. Lo stesso dicasi del vento NE 
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forte del 13 Febbrajo non accompagnato da esacerba 
e al 28 un vento fortissimo di NE non ebbe che 4 
cerbazioni, e al 31 Maggio un vento di N non fu ac 
pagnato né preceduto né seguito da esacerbazioni 
voli. Invece i venti di OSO del Maggio 186C sono a< 
pagnati da 17 esacerbazioni, quello di N di Novemb 
6, quello di N di Gennajo da 8, e quello di N e 50 ( 
Febbrajo da 10. Il vento del 25 e 26 Febbrajo di 8. 
vento E del 14 Marzo da 50 e di N il vento S ( 
Marzo da 8. 

Molte volte, come il 15 e il 29 Aprile, il 16 Geni 
23 Maggio e il 9 Aprile 1867, i venti non sono acce 
gnati nello stesso giorno, ma preceduti e seguiti de 
cerbazioni notevoli. 

Ecco una media di accessi in 14 giorni con predo 
di Vento Sud Manie Epilessie. 



Vento Sud debole 


5,7 


4,5 


Vento Nord » 


3,8 


2,9 


Vento Ovest » 


.5,0 


2,6 


Vento Est » 


2,3 


3,2. 


Vento Sud-Ovest » 


4,3 


2,0 


Vento Nord-Est » 


4,2 


3,8 



Da queste cifre apparrebbe esercitare il vento I 
più benigna influenza nei maniaci, il vento Sud la 
giore nei maniaci e negli epilettici. 

Ma io non credo molto air importanza di queste 
anche perchè è quasi impossibile il dire che nel tal { 
predomini, esclusivamente, quel vento e non un alt 

Forse ha più importanza uno studio fatto sulle 
dei giorni in cui i venti spiccarono per la loro g 
intensità e violenza, e furono : 
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• 


Mania 


Epilessia 


pei venti Est forte 


2,1 


3,0 


pei venti Ovest > 


3,0 


0,2 


pei venti Nord » 


3,2 


1,2 


pei venti Sud » 


2,i 


3,0 


pei venti Nord-Est » 


3,0 


2,0 


pei venti Sud-Ovest» 


2,2 


2,2 



qui parrebbe il vento Est esercitare una benigna 
nei maniaci, e il Sud e TEst una maligna per li 
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Capitolo IX. 

INFLUENZA DELLO STATO DEL CIELO, UxMIDITi^ 
ASSOLUTA E RELATIVA. 



La media degli accessi maniaci ed epilettici in 50 gioì 
di pioggia risulta di ben poco inferiore alla quota r 
tata in 50 giorni sereni, e precisamente nel rapporto 
4,0 a 4,8 pei maniaci — e 2,8 a 2,2 per li epilettici. 

La media dei parossismi maniaci a Reggio fu di 13,9, j 
giorni piovosi, quasi identica, alla media annuale 13, 
mentre quella dei nevosi fu di 7,7. 

La media di 50 giorni nuvolosi ci riesci assai superloi 
pei maniaci sopratutto, che diedero una media di 5,4 a 
cessi, restando negli epilettici di 2,5. 

Nel P quadr. del 1868 si notarono 5,4 acc. man. 1,59 nei giorni ni 
» » 8,1 » 3,1 nei nebbl 

» » 7,0 » 1,1 » nevos 

» » 7,6 » 2,7 » seren 

I giorni nuvolosi dunque diedero un numero minore 
accessi dei giorni sereni e questi un minore dei ne 
biosi. — Le nebbie accrebbero i parossismi maniaci 
epilettici. — La neve (forse qui influisce il freddo) li < 
minui. 
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Ma se i giorni con pioggia e neve sono poco colpiti 
da esacerbazioni, più costantemente però ne sono prece- 
duti, e seguiti; cosi il 15 e 16 Maggio hanno Tuno 8 e 
l'altro 2 esacerbazioni, ma il 13 ed il 14 che li precedono 
hanno 24 esacerbazioni. Il 15 Aprile piovoso è preceduto 
da esacerbazioni del giorno 14. La neve del 23 e 25 No- 
vembre è solo preceduta da esacerbazioni nel 22 e 24. La 
pioggia del giorno 16 Febbrajo è accompagnata e più an- 
cora preceduta nei giorni 14, e 15 da 15 esacerbazioni. 
Nel Marzo la pioggia del giorno 10 e 19 è accompagnata 
da poche esacerbazioni e preceduta da moltissime. 

L'umidità relativa non influisce, sempre, sopra le esa- 
cerbazioni; per esempio, al 16 Maggio v'ha quasi doppia 
umidità relativa del 20, nel I', 85, 40, 47, e nel IL" 38, 41. 
Npir Aprile 1866 il giorno 16 ha una minima di umidità 
iva 48, 36, 52, ed ha lo stesso numero, di esacerba- 
del giorno 30 che ne ha il doppio, 90. 
media degli accessi accaduti in 30 giorni di massima 
ita fu di 3,5 pei maniaci 

2,4 » epilettici, 
media degli accessi accaduti in 50 giorni di minima 
ita fu di 3,2 pei maniaci — 1,3 per li epilettici. — An- 
si Reggio la massima umidità corrispose a 14,1 ac- 
quasi come la minima 14,0. 
aesi di Gennajo (87) e Novembre (84), che furono più 
i del 1868, ebbero meno accessi 222, 206, del mese di 
le (55) e di Marzo (55,8) 362 e 315, che furono, più 
itti. 

identemente l' umidità relativa non ha un' influenza 
chiara sopra i maniaci e poca ne ha sugli epilettici. 
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Capitolo X. 
INFLUENZA DELL'ELETTRICITÀ E DELL'OZONO. 



Duole il dover confessare che proprio in questo argo- 
mento che più desta la curiosità dello scienziati) meno 
sia dato poterci pronunciare. 

Forse li istrumenti che misurano la tensione elettrica 
sono troppo inesatti, forse Timportanza che si era asserita 
dai medici massime antichi, Bertholon fra li altri, era 
esagerata, e proveniva appunto dalla ignoranza stessa 
che faceva inclini ad attribuire un potere grande a quello 
che meno si conosceva. 

Se tuttavia le osservazioni di Quetelet neir ultimo suo 
\ei\oro Sulla meteorologiay ÌS67^ si confermassero, allora la 
tensione elettrica sarebbe in parallelismo quasi costante 
col barometro , e allora la influenza benché indiretta ci 
sarebbe; ma noi dobbiamo tenerci al rigore delle cifre 
nostre, le sole di cui possiamo essere garanti; ora queste 
ci mostrano assai incerta V influenza dell' elettricità sulle 
esacerbaziorii maniache ed epilettiche. Infatti nel mag- 
gio 1866 la massima tensione elettrica positiva fu nel 3 , 
9, a cui tennero dietro i giorni 1, 4, 6 e 8 ; fu minima nel 
giorno 12. Ora nel giorno 1 si riscontrarono parecchie 
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esacerbazieni, ma altrettante quante nel giorno 12, e in- 
vece furono pochissime nei giorni 3, 6, 9. 

Neir Aprile 1866 la massima tensione elettrica positiva 
si notò nel 15, 21, 29, 30. Nel 21 e nel 20 furonvi esacer- 
bazieni, che non notaronsi nel 15 e 29. 

In 20 giorni della massima tensione elettrica positiva 
si notò una media di 3, 8 accessi maniaci 
2, 2 » epilettici. 

In 20 giorni della minima tensione si notò 
una media di 3, 21 accessi maniaci 
3, 7 » epiletti. 

Differenza nulla fra i maniaci ; leggiera per li epilettici 
che si aggraverebbero nei giorni di minore tensione. 

Questi rapporti negativi pei maniaci coincidono preci- 
samente coi dati della massima e minima umidità; e giova 
qui ricordare l'opinione di alcuni fisici, secondo cui, in 
massima, la tensione elettrica positiva coincide colle umi- 
dità relative. (Vedi Palmieri, DelV Elettricità, 1867). 

In 10 giorni in cui predominò V elettricità negativa si 
ebbe una media di 4, 5 accessi maniaci 
2, 3 accessi epilettici 

E qui la differenza sarebbe invece pei maniaci i quali 
si aggraverebbero, un poco, nei giorni di elettricità nega- 
tiva, forse perchè essa predomina alFavvicinarsi dei tem- 
porali e delle pioggie. 

Se il paralellismo che pretendeva esistere il Quetelet, 
reggesse da noi, avremmo dovuto trovare il contrario di 
quanto ci occorse nei giorni di tensione elettrica positiva. 
Egli, infatti, osservò il barometro più alto quando v'è una 
tendone elettrica maggiore, e noi rinvenimmo più sov- 
vente gli accessi a barometro alto e un numero minore 
a tensione elettrica positiva maggiore. 



Digitized by LjOOQ IC 



INFLUENZA DELVELETTBICITA' E DELV OZONO 61 

La stessa incertezza ci segue riguardo all'ozono. — Nei 
giorni 7, 3, 12, 20 del febbraio 1867, si ebbe il massimo 
dell'ozono con tanto numero di inquieti, come nel 8, 2, 6, 
18 in cui se ne osservava il minimo. 

Cosi pure nel marzo 1867, Tozono al massimo fu notato 

r 

nei giorni 18, 22, 26, 30, invece fu il minimo nei giorni 
14, 16; ora le massime esacerbazioni maniache del Marzr> 
si notarono nei giorni Ò, 24, 26, 30 e pochissime furono 
indicate nei giorni 14, 16, 4. 

La media diurna degli accessi di 50 giorni col massimo di 
ozono fu di 3,21 maniaci, 1, 22 epilettici; nei giorni del mini- 
mum di ozono si ebbe la media di 3,12 maniaci, 1, 19 epilettici. 

Evidentemente le cifre sono perfettamente simili nell'uno 
e nell'altro caso, per cui bisognerebbe concludere esservi 
ugual numero di esacerbazioni tanto quando scarseggia, 
come quando abbonda l'ozono. Per togliere ogni dubbio, 
giovandomi della gentilezza del dottore Paolo Cantoni ho 
collocato due giovani epilettici; soggetti a cader in accessi 
ad ogni più lieve causa , in immediata vicinanza ad una 
forte macchina di Holz in azione — che come è noto, fa 
sviluppare ozono in tanta quantità da renderlo sensibile 
anche all' olfatto. — Essi non soffersero alcuna esacerba- 
zione, né allora, né il giorno dopo. E cosi pure nulla ma- 
nifestò un anguis fragilis, che vi adagiai poco presso, per 
cui credo vada errato il Serpieri quando fondandosi su 
esperimenti simili crede spiegar con una maggior sensi- 
bilità elettrica le agitazioni che prima dei terremoti sof- 
frono gli animali — e vadano sopratutto errati quei clinici 
e farmacologi che prescrivono le cure ozonizzate, sia nel- 
l'acqua, sia colla macchina elettrica nelle affezioni nervose, 
insonnie, paralisi ecc. (V. Lenz, Sauerstoff und Ozon, 
Berlino 1876). 
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Capitolo XI. 

AZIONE DEI PERTURBAMENTI MAGNETICI 
SUGLI ALIENATI. 



Una dimostrazione curiosa degli errori, a cui si espone 
il psichiatro, quando si accontenta di osservazioni appros- 
simative, e non rese precise dai numeri, e dai grossi nu- 
meri, ce Toffre lo studio sugli accessi maniaci ed epilettici 
e a quello dei corrispondenti perturbamenti gravi del ma- 
gnetismo terrestre, che mi vennero forniti colla sua solita 
cortesia dall'illustre Schiaparelli e che sono segnati nelle 
due tavole grafiche II e III coi punti azzurri. 

Il 13 aprile 1866 si ebbe un perturbamento grave, senza 
accessi precedenti né susseguenti; quello del 14 fu ac- 
compagnato da un forte numero (9), ma non fu preceduto 
né seguito che da un piccolo numero di accessi (5 il giorno 
11, il 15 nessuno, il 16 solo 3). 

Nel maggio, il primo perturbamento del jgiorno 6 non è 
segnalato da numerosi accessi né prima, né dopo, né du- 
rante ; gli altri perturbamenti del 12, 13, 14 e 15 hanno 
una nuinerosa serie di accessi, 5, 16,8, 10, ma che si spie- 
gano per l'enorme abbassamento barometrico, e per l'au- 
mento della temperatura dei giorni 12, 13 e 14. Degli 
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altri perturbamenti del mese (19, 20, 21), niuna che nbbia 
azione speciale ; tutti con 3 accessi ; il 22 ha il massimo 
degli accessi (10), e molli (7), ne ha il 24. 

Nel marzo 1867, il primo turbamento magnetico del 
giorno 6 non è precedulo né accompagnato da accessi 
notevoli. I giorni 9, 10, 22, 25, 28 e 30 sono segnalati da 
perturbamenti magnetici e da notevole numero d'accessi 
(da 3 a 5). Però alcuni di questi accesssi si possono spie- 
gare pel ragguardevole abbassamento barometrico avve- 
nuto il giorno 21 e il 28, e per l'aumento termometrico 
dei giorni 22, 26 e 30. 

Nell'aprile i perturbamenti magnetici del giorno 1 non 
hanno alcuna coincidenza; quelli del giorno 2 legger numero 
d'accessi; del giorno 19 un forte numero d'accessi (12), 
che si possono spiegare per l'elevata temperatura. 

Nel 4 luglio, il perturbamento magnetico è accompagnato 
da un numero straordinario d'accessi (18), ma non però 
nel 21, che è uno degli infimi del mese (10). 

In agosto, nel 15 v*è coincidenza (10), ma spiegabile per 
l'aumento della temperatura e per l'abbassamento baro- 
metrico; nel 28 soli 7. 

Nelle due perturbazioni magnetiche di settembre, nes- 
suna coincidenza notevole. 

Nelle due di ottobre, una sola, accompagnata da un certo 
numero d'accessi, che si possono spiegare per un notevole 
perturbamento barometrico e per la oscillazione termica. 

Nel novembre 1867, il giorno 5 è segnalato da un gran 
numero di accessi specialmente epilettici, ma che si possono 
spiegare per -la grande oscillazione barometrica (da 61 a 
49); il giorno 12 nessuna coincidenza; il 13 dà un certo 
numero di accessi ; ma un numero più scarso corrisponde 
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al perturbamento magnetico del giorno 14; e più scarso- 
ancora a quello del giorno 18, il quale però è preceduto da 
una cifra forte d'accessi. Il 19 vi è coincidenza d'accessi 
numerosi e di turbamento magnetico; ma si nota anche 
grave perturbamento barometrico; il 20 manca ogni co- 
incidenza. 

In complesso, tenuto a calcolo anche dei giorni con non 
molti accessi, (come nei perturbamenti del 13, 14, 18 no- 
vembre 1867), sopra 47 perturbamenti magnetici la coin- 
cidenza con accessi frequenti si trovò 21 volte. Ma in 
questi giorni fu giustificata, in 6 da abbassamento baro- 
metrico, in 9 da oscillazioni termiche. Di più, il luglio, 
che diede uno dei massimi degli accessi maniaci (204), ha 
dato la cifra più scarsa dei perturbamenti magnetici (2);. 
ed il giugno e maggio, che hanno avuto la cifra massima^ 
dopo il luglio, di accessi, 142 e 207, non offersero nessun 
perturbamento magnetico. Marzo, con soli 116 accessi 
maniaci, contava 11 grandi perturbamenti magnetici. Set- 
tembre e Ottobre, con 113 e Hi accessi, ebbero ciascuno 
2 perturbamenti magnetici. 

Peggio va la cosa, esaminando Tanno 1868. 

Confrontando una tavola dei giorni con perturbamenti 
magnetici, con un'altra, in cui i giorni sono distribuiti, se- 
condo il numero degli accessi in scala progressiva, chia- 
mandosi cioè di primo grado, quelli in cui ne avven- 
nero 19, di secondo grado quelli con 18, e cosi via via fino 
al decimo grado, in cui notaronserie 10 soli, si trova che 
48 volte sole sopra 92 vi è una corrispondenza nello stesso- 
giorno; ma si noti, nessuna nei giorni che hanno offerto 
il massimo di accessi, nei giorni che chiamò di I, II, IV 
grado; una sola sopra tre di III grado; tre sopra 6 di V; 
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cinque sopra 13 di VI ; sei sopra 31 di VII ; otto sopra 3? 
di Vili; tredici sopra 13di JX; tredici sopra 48 di X : ci(! 
dimostra anche, come sian venuti alcuni neirerrore d 
credere al rapporto del magnetismo coiralienazione. Poiché 
queste coincidenze cominciano a manifestarsi solo in quei 
giorni in cui il numero degli accessi è meno frequente 
per la ragione che essi sono alla loro volta assai piC 
numerosi. Combinandosi insieme molte cifre, qualcuna 
finisce per coincidere. 

N. dei g. con perfe.<^ magn.® 0. sopra 3 g. con 19 ac. man. ossia di I ° gr. 



0. 


2 


18 » 




dillo 


1. 


3 


17 » 




di IIP 


0. 


1 


16 » 




di IVO 


3. 


6 


15 » 




divo 


5. 


13 


14 » 




di VP 


6. 


31 


13 » 




di VIP 


8. 


38 


18 » 




diVIIP 


3. 


33 


li 




diixo 


3. 


,48 


10 » 




diXo 



Lo stesso si dica dei giorni che precedettero l'accesso 
in cui il parallelismo, 63 su 112, si manifesta solo chiara- 
mente quando si tratta di accessi di 8.® e 9.** grado, val< 
a dire quando vi è un gran numero di giorni che si sotto 
pone al confronto, mentre non vi ha alcuna coincidenza 
in quelli di 1 e II grado, e ve n'è poca in quelli di V < 
VII grado, come si vede dalla seguente tabella : 

gior. prima del pert. magnetici 



Sopra 3 g. di I 


gr.,si 


notar, oac.,1 


«> 2 » II 


» 


» » 1 


» 3 » III 


» 


» 1 » 4 


* 1 » IV 


» 


» 1 » 1 


» 6 » V 


» 


» 1 » 1 


» 13 » VI 


» 


» 4 » 1 



Pensiero e Meteore. 
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sopra3lg.diVII®gr.,sinotar. 7ac.,4 un giorno, 1 due, 2 tre giorni 

prima del perturbamento ma- 
gnetico 

» 32 > VIIP » » lo » 1 giorno prima del pertub. magn. 

» 33 » IX® > » 19 » 3 due giorni prima, l tre, 2 quat- 
tro, 13 un giorno prima del 
perturbamento magnetico 

>► 18 » X° » » 20 » 7 un giorno prima, 8 due giorni, 4 

tre giorni, l quattro giorni 
prima del perturb. magnetico. 

S'aggiunga che queste scarsissime coincidenze, molte 
volte, p. es., nel 20 e 22 giugno, si spiegano con un au- 
mento termometrico, e in molte altre p. es. nel 15 mag- 
gio, nel 23 luglio, 11 agosto, 7,8 settembre, e 21 settembre, 
con un notevole abbassamento barometrico. 

Finalmente, volendo tener conto anche delle note del- 
l' Illustre Padre Secchi , quando chiama sconcertati o 
impazziti i magneti, la coincidenza si trova solo quando 
questi impazzimenti succedono frequentissimi; ma, in 
genere, anche in questi spesso vien meno. Per esempio, 
l'impazzimento del 19 ottobre 1868 non è accompagnato 
né seguito da alcuna variazione; quello del 30 giugno 
offre un numero d'accessi de' più scarsi del mese, ed è 
solamente preceduto o seguito da un certo numero, di 
parosismi; quello del giorno 29 è veramente accompa- 
gnato da un certo numero d'accessi. Ma, viceversa, il 20 
ed il 30 luglio ne hanno una cifra poco rilevante, e pochis- 
simo il 30 e 31 agosto; pochissimo il 6 e 16 settembre, 
uno dei giorni più scarsi del mese. Nel novembre, dove 
l'impazzimento succede 5 volte, la coincidenza sarebbe nel 
solo giorno 19, con tempo nuvoloso. 

Nel 1867, l'impazzimento magnetico del 18 gennajo è 
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segnalato da 8 accessi, quello del 9 febbrajo da 4, del \ 
da 10; nel 4 settembre solo da 5, nel 19 settembre da "3 
quello deiril giugno accessi numerosi (8), ma non per 
noi 12 giugno, in cui gli accessi erano 2. 

Non posso finire questa nota senza aggiugnere, eli 
sbaglierebbe chi da questa insensibilità degli alienati i 
magnetismo terrestre precipitasse a negare quella loi 
grande sensibilità al magnete, che testé il Maggiorai 
provava cosi luminosamente, e eh' io potei verificare pi 
volte in epilettici, melancolici ed isteriche. —Chi potrebb 
dalle prove pur numerose della insensibilità degli alieni 
airelettricità atmosferica, esser tratto a negare la poten 
influenza deir elettricità sul cervello sano ed ammalate 
influenza che ora si dimostra, persino, con numerose gu 
rigioni, e con quella singolare azione dei vari metall 
rame, oro, ecc., che secondo le belle esperienze di Regnai 
f^i risolvono in azioni galvaniche delicatissime? (Mem. < 
la Soc. de Biologie. 1877). 
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Capitolo XII. 

SNZE PLANETARIE : DELLE ORE DIURNE, 
IESI, STAGIONI, EQUINOZI, ECLISSL 



i manicomi e anche nel mio, si osservò costante 
le differenza fra le esacerbazieni mattutine in 
di tutte le altre ore della giornata, inclusevi le 
ane. 

l mese di Febbraio, per 74 esacerbazieni che si 
3lle ore mattutine ve n' erano 45 nelle ore po- 
, e nel Marzo per 113 esacerbazieni del mattino 
10 49 vespertine; anche nell'uomo sano è notis- 
le nelle prime ore del mattino si osservi una 
fgiore vivezza deirintelligenza e delle forze mu- 
le non si riscontrano in nessun' altra ora della 

pare che queste differenze possano spiegarsi col 
bbassamento barometrico che si nota nelle prime 
lattino in confronto delle seconde, poiché alle 
i pure un abbassamento del barometro senza che 
juna eccitazione. 

le differenze barometriche di fìrazione di grado. 
Ile, sono troppo lievi perchè bastino a darcene 
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una spiegazione soddisfacente ; ne ce la dà migliore la 
maggior tensione elettrica e la maggior ozonizzazione dei- 
Paria che si osserva al mattino, a cui Moleschott annette 
tanta importanza, perchè, come vedemmo più sopra, non 
abbiamo prove che quelle due condizioni meteoriche eser- 
citino un'influenza ben netta sulle condizioni cerebrali 
degli alienati. 

Terremoti. — Il terremoto del 16 Marzo 1864 fu prece- 
duto da una straordinaria inquietudine nei giorni 14 e 15, 
seguito da una profonda quiete nel giorno 17. — A Pe- 
saro nel 1875 i pazzi furono inquieti solo nei giorni prima 
del terremoto; il Ghiariss. D. Ferri che fece le accurate 
relazioni sopraccitate (v. pag. 51) mi scrive ora aver os- 
servato come in seguito al terremoto in uno dei suoi ma- 
lati si risvegliasse una nevralgia sopita da anni, in altro 
una palpitazione, in un terzo un tremore che durò otto 
giorni. 

Eclissi. — L'eclisse solare del 14 Aprile 1866 fu accom- 
pagnata da sole 8 esacerbazioni. 

L'eclisse solare del 5 Marzo 1867 fu segnalata dall' ab- 
senza completa di esacerbazioni. [1] 

L'eclisse solare del 29 Agosto, segnalala da 9 esacer- 
bazioni , di cui 4 in epilettici , fu preceduta da 10 accessi 
due giorni prima, da 8 accessi un giorno prima, e seguita 
da 9 accessi il di dopo, e da 10 due giorni dopo. 

L'eclisse lunare del 13 e 14 Settembre 1867 fu seguita da 
9 esacerbazioni (2 in epilettici). * 



[1] L* eclisse solare del 8 Luglio 1812 fu senza influenza, come as- 
sicura il dottor Verga, sui matti ricoverati nel privato manicomio 
di S. Celso in Milano. 
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L'eclisse lunare del 19 Marzo fu accompagnata da 7 esa- 
;erbazioni (5 in epilettici). 

L'eclisse solare del 23 Febbraio 1864 fu accompagnata 
la 8 esacerbazioni maniache e 3 epilettiche , quello del 
7 Agosto fu preceduta da 13 esacerbazioni maniache e 
iccompagnate da 9. 

A Reggio due ecclissi solari furon precedute, il di prima, 
la molti accessi epilettici ; però ivi se ne notava il minimo 
lel giorno stesso, e nulla soffersero i maniaci. 

Dal che tutto può dedursi che Tinfluenza deireclisse al- 
neno solare è affatto problematica. 

Solstizi ed equinozi. — I solstizi e gli equinozi, a Reggio 
lon esercitarono chiara influenza sui maniaci, solo si notò 
ieve aumento degli epilettici nel solstizio invernale e 
leir equinozio autunnale. 

Il numero degli accessi avvenuti nel giorno del solstizio 
nvernale a Pavia, nel 1867, fu di 4 maniaci e epilettici. 

Quella del solstizio estivo fu di 6 maniaci e 5 epilettici. 
[1 numero degU accessi neir equinozio di primavera fu 
li 3 maniaci e 5 epilettici, quella dell'equinozio di autunno 
'u di 5 maniaci e 1 epilettico. Nel 1868 cosi gli equinozi 
jome i solstizi diedero cifre eguali od inferiori alla media 
la 7, 8 a 10. 

Risultato molto chiaro non ci sarebbe; che la conlraddi- 
sione di Reggio toglie ogni valore all'azione benigna del 
solstizio invernale, notata a Pavia. 

Mesi delV anno e stagioni. — Quanto ali* influenza dei 
vari mesi dell'anno e delle varie stagioni, essa è distribuita 
nel seguente modo : 



E quanto ai mesi è in 
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Dicembre 


(1866) 


Accessi 


87 Media term 


. 0, 93 


Gennaio 


(1867) 


» 


139 


» 


0, 99 


Febbraio 


» 


» 


121 


» 


6, 12 


Marzo 


» 


» 


161 


» 


8, 14 


Aprile 


» 


» 


150 


> 


14, 61 


Maggio 


>► 


» 


166 


» 


18° 36 


Giugno 


» 


» 


207 


» 


22*> 25 


Luglio 


» 


» 


294 


» 


23" 48 


Agosto 


» 


» 


193 


> 


22* 60 


Settembre 


» 


> 


191 


» 


19» 60 


Ottobre 


» 


» 


199 


» 


ir 49 


Novembre 


>► 


» 


206 


» 


6" 50 


Dicembre 


» 


» 


245*0 


» 


1° 13 


Gennaio 


(1868) 


>► 


22234 


» 


1° 96 


Febbraio 


» 


» 


25080 


» 


3» 79 


Marzo 


» 


» 


31531 


» 


8" 39 


Aprile 


» 


» 


36239 


» 


2r 43 


Maggio 


» 


» 


355*« 


>► 


2r 43 


Giugno 


» 


» 


45286 


> 


23'' 52 


Luglio 


» 


» 


45185 


» 


23* 95 


Agosto 


» 


» 


32021 


» 


23" 60 


Settembre 


» 


>► 


46086 


» 


20° 20 


Ottobre 


» 


» 


36536 


» 


14' 61 


Novembre 


» 


» 


2062* 


» 


5° 36 



Da queste cifre risulta, evidentemente, che gli accei 
in genere vanno in ragione del corso solare — minimi r 
primi mesi freddi, maggiori nei primaverili, massimi ne 
estivi, per ritornare un po' minori in autunno. Vi si prò 
l'influenza grande della temperatura, la quale, solo, ci spie 
il numero progrediente degli accessi , in parallellismo 
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metro, specialmente in Giugno ed in Luglio, che eb- 
appunto la massima temperatura media di 22" e 23.*» 
ittavia chi sceveri li accessi maniaci degli epilettici 
do conto solo dei primi otterrebbe risultati alquanto 



1. illldlU IlUl CL 

\67 in Dicembre 


IJJIIIIU. 

73 accessi di 


maniaci: 


e nel 1868 


191 


Gennaio 


109 


> 


» 


» 


171 


Febbraio 


89 


> 


> 


>► 


155 


Marzo 


112 


» 


» 


» 


249 


Aprile 


107 


> 


> 


>► 


290 


Maggio 


107 


» 


> 


» 


298 


Giugno 


85 


> 


> 


> 


377 


Luglio 


142 


> 


> 


» 


375 


Agosto 


135 


» 


> 


> 


284 


* Settembre 


130 


> 


> 


» 


390 


Ottobre 


147 


» 


'^t 


> 


305 


Novembre 


165 


» 


» 


» 


160 



vediamo allora il massimo degli accessi succedere 
anto nei mesi più caldi quanto nei mesi a massime 
Eioni barometriche e termometriche, Marzo, Set- 
e, Ottobre e Novembre. 

temperatura continua a influire quando è bassa od 
d massimo, come in Gennaio ed in Luglio, aumen- 
nel secondo e scemando nel primo gli accessi ; ma nei 
ii Marzo, Ottobre, Novembre e Settembre essa non vi 
:ran cosa , e il gran numero d' accessi non si può 
o'e che colle intense variazioni barometriche che suc- 
visi rapidamente. — I freddi massimi di Dicembre e 
ijo, 1868, elevano, di poco, la cifra dei maniaci, non 
quella degli epilettici. 
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I mesi solstiziali sembrerebbero più favorevoli ai maniaci 
che li equinoziali — mentre il contrario pare succeda per 
li epilettici ; ma noi nei singoli giorni solstiziali trovammo 
mancare ogni certa influenza. 

Stagioni. Per istudiare poi le tnfluenze delle stagioni 
basterà questa tabellina : 

La media degli accessi fu in 1869 — 1868 — Totale 

Inverno di 347 — 517 — 864 

Primavera > 477 — 837 — 1314 

Estate » 694 — 1036 — 1730 

Autunno » 616 — 855 — 1471 

Evidentemente le stagioni invernali danno il minimo 
degli accessi, le estive il massimo e l'autunno, esposto 
allo maggiori variazioni barometriche ed igrometriche, è 
più colpito della primavera benché tutte due di molto di- 
stino dair eslate. 

Variazione delle alienazioni secondo i mesi. Per poter 
comprendere l'influenza dei varii mesi sulle singole specie 
delle alienazioni, il lettore dia un' occhiata alla seguente 
tabella : 
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Il maniaco è più esacerbato nei mesi caldi e in quelli 
a più frequenti (Marzo, Settembre^ e a più grandi escur- 
sioni barometriche (Settembre, Aprile, Marzo, Ottobre), 
fatta eccezione dal mese di Novembre, i cui primi freddi 
paralizzano Fazione delle perturbazioni barometriche, e in 
quelli a predominio dei venti E. e E. N. E. 

La paralisi generale progressiva dà il massimo numero 
degli accessi nei mesi più esposti ai venti forti di Est, in 
quelli, in cui cade la massima quantità di acqua , ed in 
quelli più caldi, compresovi T Agosto, il che fa sospettare 
che i paralitici noa possano, come gli altri pazzi, abituarsi 
alle azioni calorifiche: favorevolissimi sono loro, invece, i 
mesi freddi. 

Anche ai melanconici è malefico, più anzi che a tutti 
gli altri alienati , V Agosto ma anche il Dicembre ; sono 
loro dannosi cioè i grandi caldi ed i grandi freddi: pare 
anche (ma le cifre sono troppo scarse per farlo, con si- 
curezza, concludere) che loro nuocciano anche i primi 
freddi ed i primi caldi. 

Il monomaniaco soffre nei mesi umidi, piovosi, e nei 
caldi, fatta eccezione, come al solito, dell'Agosto; e si ri- 
sente più, dei primi freddi che dei primi caldi. 

Il demente divide col monomaniaco Taumento massimo 
degli accessi nel Giugno, e la diminuzione massima nel 
Marzo, che non si rinviene in nessun' altra forma , e che 
non saprei esplicare, notandosi in quel mese frequenti 
benché poco profonde escursioni barometriche. 

Ai pellagrosi nuocciono i mesi caldi, ed i mesi a grandi 
escursioni barometriche accompagnate a grande umidità 
(come Settembre, Ottobre); in genere essi potrebbero dirsi 
subire le stesse influenze degli epilettici, coi quali pare 
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rvazioni antecedenti, abbiano comune la sensibi- 
ione lunare e alle alte pressioni barometriche [1]. 
pilettici, più che nei pellagrosi e che negli altri 
icca la diminuzione degli accessi, nel mese di 
liminuzione che fu notata, già, da molti psichia- 
)no poi Novembre e Gennajo. 
plesso i mesi più dannosi sono il Marzo pei 
l'Agosto pei melanconici — Settembre e Ottobre 
tici — i più favorevoli sono pei monomaniaci e 
1 Marzo, pegli epilettici l'Agosto. 



ù minute indagini sulle variazioni periodiche dei pella- 
i miei Studi Clinici ed esperimentali sulla natura, causa 
Iella Pellagra. Bologna, 1872, 2.» ediz. 
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Capitolo XIII. 

SULLA RELAZIONE TRA LE ETÀ ED I PUNTI LUNAl 
E GLI ACCESSI DELLE ALIENAZIONI MENTALI 
DELL* EPILESSIA. 



Molte volte mi balenò nella mente un dubbio assai ti 
ste, se, cioè, quello indefinito progresso scientifico, di e 
meniamo tanto scalpore, non sia spesso una vana ili 
sione ; se noi in luogo di percorrere una linea asce 
dente, non riusciamo spesso che a tornare per una lim 
ricurva al punto d'onde baldanzosi ci dipartimmo, e e 
sopratutto grazie alla boria dei dotti (come bene lo chi 
mava Vico), ai quali non pare mai di poter accoglici 
nel sacro grembo , quello che è ammesso da secoli e ( 
popoli meno civili, e a cui non pare credibile una dottrin 
per ciò solo che è o f u troppo creduta. 

Cosi è che da molti si discute ancora suirinfluenza de 
l'eredità nei malati e ne'sani, sull'azione specifica dei fs 
machi , suir importanza del cervello per V evoluzione d 
pensiero, sull'erpetismo; tutte quistioni passate in giud 
cato, e da un pezzo risolte, non solo dai dotti dei tem 
addietro, ma pur anco dal popolino, a cui non v' è dim( 
strazione scientifica, per ricca di fiori rettorici e di lac 
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logica, che tolga dal capo e dal labbro le vecchie frasi 

salso per erpete, di bella testa per uomo di bella 
ìnte, ecc. Cosi pure non v'ebbero astronomi ai di nostri 

alienisti di tanto potere, da torgli di mente la cre- 
nza all'azione della luna, sulle meteore , e quello che a 
j più interessa — sulle alienazioni mentali. 
k quest'ultima influenza, pure si si ngolare, credono, con 
rana uniformità, i popoli più disparati, Arii e Semitici , 
5ui le prove non solo sarebbero molte, ma troppe, 
[n Europa vediamo lo Spagauolo e Tltaliano dare al pazzo 
1 lunatico (1), che corrisponde al mondsuehtig, mondig 
ì Tedeschi, e al lunatique dei Francesi, e al lunatie degli 
glesi; il nostro patir la luna ed i quarti di luna, corri- 
ondono alVavoir ses lunes, e acoir un quart de lune dans 

téte; senza dire del Napoletano mal de la luna per epi- 
isia, che ha il suo analogo nelle lingue finniche, unghe- 
si ed armene. 

Nell'arabo, hilal novilunio, è molto affine alVhalal ebreo 
sani , anzi V halal stesso ebreo congiunge il significato 

demenza e di luna. 

Quanto poi i nostri vecchi Romani e Greci credessero 
le relazioni tra la luna e le alienazioni, ce ne fanno 
ie la parola lunaticus, dei Latini, e meglio il BsjcxsaeXTjvn 
[ il aeXnvtajco; dei Greci, anzi secondo il Nonno Panopolita, 

stessa parola li-r^^tì per Luna deriverrebbe da mania, 
)mechè egli faceva dire, in un monologo, alla medesima 
na: « Sono la luna furente, e ciò non solo perchè im- 



[1] Vedendosi egli in quel modo legato 

Per lunatico e pazzo pienamente, 

Bbrni, Orlando innamorato. 
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< pero sui mesi, ma perchè anche presiedo alle pazzie 
« ed eccito i furori. (Dyonis. CXLIV). » 

Areteo scrive, che molti credono V epilessia essere in- 
flitta dalla luna agli uomini tristi, e perciò chiamarsi morbo 
saero (De morb. comit. Gap. IV). Anche i nostri santi padri 
attinsero alquanto a questa generale e tradizionale cre- 
denza, e san Matteo e san Tommaso affermano che i de- 
monii scelgono i giorni delle fasi lunari per colpire gli 
alienati ed epilettici, onde ne ridondi odio al creatore delle 
cose terrene e celesti; curiosa e arguta interpretazione, 
che è poi riprodotta e largamente commentata nei con- 
sulti di Zacchia e di Apollonio. 

Gli alchimisti, invece, spiegavano la relazione tra gli ac- 
cessi maniaci ed epilettici e le fasi lunari per lo influsso 
speciale che, essi, eredi delle teorie caldee, credevano pos- 
sedesse la luna sul cervello umano. 

Ma per venire propriamente all'evo moderno, il F. Plater, 
cosi spoglio del resto dei pregiudizii volgari, annota un 
caso di una amenorroica, soggetta ad epilessia, che reci- 
divava più spesso ai novilunii. (Opera omnia, lib. I). 

Daquin, dopo aver registrato il caso di un alienato, il 
quale soffriva accessi epilettici ai primi quarti e ai pleni- 
lunii, ed i maniaci ai novilunii ed ai secondi quarti; dopo 
aver citati casi di apoplessia e paralisie recidivate alle 
sizigie, finisce perfino col dire; « I fatti che io allego sono 
certi, e non vi sarebbe nulla di certo in fìsica, se tali os- 
servazioni fossero tenute per chimere (1). » 

Lanzonio neìVEffemerides Germanicce annovera il caso 
di una donna soggetta a mania solo nei plenilunii. 

[1] Philos. de la folte, pag. 207. 
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Ma se veniamo poi all'opere non solo moderne, ma re- 
nli, contemporanee 5 l'accordo su questo proposito si 
mpe; gli è che alla fede troppo cieca era sottentrata, per 
azione, una tendenza al dubbio, tanto tenace, da condurre 
l'errore per troppo amore del vero; gli è anche, che 
ano mano fra i medici, agli studi più o meno esatti, ma 
tenti, sulle circostanze esterne, cause si frequenti di 
ìlattie, sottentrarono indagini fisiche diligentissime sulle 
udizioni interne dell' uomo malato ; studi veramente 
3lto più fruttuosi, che però, non si vollero associare, ma 
* eccellere con totale depressione dei primi ; cosicché 
molte scuole si giunse ad escludere, quasi, l'eziologia 
5ssa, dall'esame del malato, e a miglior ragione quindi 
stronomia, che putiva, quando si fosse voluto rimesco- 
'e a cose mediche, di eresia Paracelsiana e Galenica! 
Cosi noi troviamo bene, nei nostri tempi, Lalande racco- 
mdare, nella sua Astronomia, ai medici di esaminare se 
i parossismi dei morbi non fosservi corrispondenze colle 
igie lunari (Próface, p. 19-19), ed Esquirol notare come 
un giovinetto quinquenne, gli accessi recidivassero al 
imo quarto ed al plenilunio , e Whyse trovare all' asilo 
Daca molte volte l'accesso maniaco recidivato ai novi- 
lii e plenilunii (1); e Guislain raccontare due casi in uno 
i quali ogni 29 giorni, e precisamente ai novilunii, re- 
livava l'accesso, e nell'altro invece al plenilunio (Lecons 
ales T. II): e Ghereau notare il maggior numero dei sui- 
ti (26) tra il 10." e il 18." giorno lunare, e il minore tra 
19." e 23." giorno lunare (2) e Brùhl-Kramer {Ueber die 



I] Montheleyd, Journ. of Med. Sience, 1852, Suin. 
ì] Foissac, De la meteorol. Paris 1852. 



Digitized by LjOOQ IC 



SULLA RELAZIONE, ECC. SI 

Trunksucht, 1824), e Nasse narrare di individui sani ed 
intelligenti, che erano colti tutti ai novilunii da violenti 
accessi dipsomaniaci. Ma tutti gli altri autori deridono, ad 
alta voce, le pretese influenze lunari; il Leuret nel 1843, 
avrebbe trovato un numero eguale d'accessi maniaci a 
luna crescente e calante; anzi al novilunio vi avrebbe 
notato un numero minore (1) ; Eccleston e Pain-Hill , 
avrebbero trovato un numero eguale di parossismi epi- 
lettici nelle 4 fasi lunari (2), Delasiauve nel suo Traiié 
de Vepilepsie, 1854, dichiara, come, in una serie d'indagini 
sugli epilettici, verificasse mancare, affatto, l'influenza 
lunare; in un solo caso, avrebbe constatato come gli ac- 
cessi si riproducessero ai novilunii e plenilunii, (pag. 122); 
tuttavia le cifre offerte, imparzialmente, da lui medesimo, 
provano molto bene che gli accessi epilettici in genero 
predominavano anche nel suo manicomio nelle quadra- 
ture, e più propriamente nella seconda quadratura. Egli 
trovò infatti: 

al novilunio una media di 125 accessi 

al 1.** quarto » » 129 » 

al plenilunio » » 103 » 

al 2.* quarto » » 160 » 

Se 160 è maggiore di 103 e di 125, è chiaro che gli ac- 
cessi predominano più nel secondo quarto. 

Anche l'egregio dottor Berthier gettò la sua pietra contro 
l'influenza lunare (3), senza accorgersi che colle sue cifre 
ne confermerebbe invece indirettamente l'azione. 

[1] Arcbives. Med. 18 13. Paris. 

[2] Compt. Rendus, 1853. Paris. 

[3] De VinflUence de la luna, ecc. Paris 1863. 

Pensiero e Meteore, ^ 
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Egli infatti notò: 



al novilunio una media di 306 accessi epilettici 

al 1." quarto > » 376 > > 

al plenilunio > » 324 > > 

al 2." quarto > » 369 » > 

Evidentemente , le due quadrature hanno un azione 
sfavorevole più assai delle sizigie. 

Griesinger, nel suo, succoso, Trattato delle malattie 
mentalìy non riconosce alla luna altra influenza che nello 
inspirare ai poeti idee sentimentali, e nel favorire coi 
pallidi suoi raggi le allucinazioni (pag. 179). 

In tanto disparere di dotti, massime moderni, parvemi 
prezzo dell'opera ricorrere nuovamente alle testimonianze 
dei fatti; e perciò, annotati per tutto Tanno 1867-1868 gli 
accessi degli alienati e degli epilettici, li disposi nelle se- 
guenti colonne di cifre a seconda dell'età lunare del 1867 
e nelle Tavole grafiche (2.'' e 3.*) giorno per giorno per 
ambedue gli anni. 
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Influenza dell" età della luna sugli accessi maniaci ea 
epilettici. 



Età della luna 



Novilunio 

Primo quarto 

3 



Plenilunio 



Secondo quarto 
C 



1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

lo 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 



Accessi 
maniaci 


Accèssi 
epi- 
lettici 


Media 

degli 

accessi 

maniaci 


54 


41 


4,50 


51 


33 


4,25 


40 


29 


3,33 


53 


30 


4:41 


48 


19 


4,00 


44 


18 


3,66 


40 


19 


3,33 


44 


28 


3,66 


40 


40 


3,33 


51 


26 


4,25 


53 
50 


26 
37 


4,41 
4,16 


51 


20 


4,25 


39 
63 


28 
34 


3,25 
5,25 


64 


20 


5,33 


51 


30 


4,25 


51 
55 


37 
21 


4,25 

4,58 


60 


31 


5,00 


48 


34 . 


4,00 


39 


45 


3,25 


49 


37 


4,08 


56 


31 


4,66 


38 


39 


3,16 


52 

46 
49 


28 
38 
26 


4,33 
3,83 
4,08 


50 


18 


4,16 



Media 

degli 

accessi 

epilettic 



3,41 
2,75 
2,41 
2,50 
1,5S 
1,50 
2,41 
2,33 
3,33 
2, l(i 
2, in 
3,08 
1,6(3 
2,3:{ 
2, 83 
1,58 
2,5() 
3,08 
1,75 
1,75 
2,83 
3, 75 
3,08 
2,58 
3,25 
2, 33 
3,10 
2, 10 
1,50 



Al primo colpo d'occhio parrebbero qui spiccare le in- 
fluenze di alcuni punti lunari; del plenilunio e novilunio nei 
maniaci, del giorno che precede il secondo quarto e del 
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giorno che segue il primo quarto negli epilettici. E tenendo 
3onto deiretà della luna soltanto, si noterebbe un massimo 
principale nei giorni 22 porgli epilettici; 14 e 16 pei ma- 
niaci; a cui seguono in linea decrescente per intensità il 
giorno 1, massimo secondario, e i giorni 9, 25, 27, 12, 18, 
^3, per gli epilettici; e i giorni 20, massimo secondario, 
Hy 19, 1, 4, pei maniacL 

Sopra 8 massimi per gli epilettici, 5, che sono i principali, 
[rovansi negli ultimi giorni della lunazione. Sopra 7 mas- 
sìmì pei maniaci, 5 trovansi negli ultimi. 

Il minimo principale pegli epilettici è nei giorni 29 e 26, 
a cui segue il giorno 7 e 5 minimo secondario, e 13, 16 e 19. 

Il minimo principale pei maniaci è nel giorno 25, a cui 
<egue il minimo secondario 22 e 14, e indi il giorno 7, 3, 
), 6, 8, 5 e 27. Su 7 maniaci pegli epilettici, 3 soli preval- 
gono nelle 2 ultime fasi. Su 10 minimi pei maniaci, 3 soli 
3revalgono negli ultimi giorni delle 2 fasi. 

Nel 1868, però, le coincidenze non apparvero pei ma- 
liaci cosi costanti, e furono assolutamente negative pegli 
epilettici ; si notarono infatti : (Vedi Tabella grafica n. 3). 

lai ì.^ quarto alla luna piena 784 accessi man. 183 epil. 

lalla luna piena al 2.° quarto 850 » » 187 » 

lai 2.® quarto alla luna nuova 802 » » 184 » 

lalla luna nuova al 1.** quarto 815 » » 182 » 

Ed a Reggio gli epilettici prevalsero 3 volte nei giorni 
li luna piena ed altrettanti in quelli di luna nuova! 

A chi guarda la Tabella grafica n. 3 appare spiccata Ta- 
;iohe sui maniaci del plenilunio di Febbraio, Maggio, Luglio, 
Settembre, e del 2." quarto di Dicembre, Marzo e Novembre; 
lei novilunio di Febbraio, Aprile, Giugno ed Ottobre. 
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quando si tolgono i giorni corrispondenti o pros- 
1 alcuni punti lunari, senza chiara influenza me- 
, e con chiara azione invece sul cervello amma- 
, 9), noi vediamo che i giorni prevalenti sono pegli 
ci quelli che accompagnano e seguono i giorni 
che diedero il massimo di tempo nuvoloso e bur- 

luenza lunare, se ciò ai conferma, si risolverebbe in 
iienza barometrica delicatissima e noi sappiamo del 
he il corpo nostro vivo risente delle variazioni me- 
e cosi delicate, quali nessuno strumento può av- 
, come ben disse Arago, e come prova a noi il 
moltiplicarsi gli accessi tre o quattro giorni prima 
ariazioni barometriche. 

Itra analogia curiosa coi càlcoli dello Schiaparelli 
e quella della poca o nessuna influenza sulle meteore 
liche degli apogei, ai quali corrispondono in me- 
accessi maniaci e 30 epilettici, e dei perigei con 
Bdia di 41 accessi maniaci e 34 epilettici. 
e le contraddizioni dei varii autori qitati più sopra, 
està influenza lunare, dipendevano anche dalle di- 
specie delle alienazioni; certo che risultati ottenuti, 
indo epilettici e idioti (Delasiauve), non potevano 
pari a quelli di chi studia maniaci acuti (Leuret e 
ion). 

venire meglio al chiaro di questa speciale influenza, 
ito costrurre una tabella degli accessi delle varie 
di alienazione , a seconda delle fasi lunari, ed ebbi 
mti risultati: (Vedi Tabella seguente). 
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1 


il 


II 


1 








li 




DalI.°Novilun. 








al L* quarto 


193 


37 


17 


31 


11 


266 


189 


455 




Dal I.** quarto 




















al Plenilunio 


233 


63 


12 


57 


10 


375 


239 


614 




Dal Plenilunio 




















al II.° quarto 


188 


70 


11 


96 


14 


279 


218 


497 




Dal IL'* quarto 




















al Novilunio 


200 


55 


6 


66 


21 


348 


214 


562 





Secondo questi dati, troppo poveri però, per dar luogo 
a sicure conclusioni, i maniaci e gli epilettici presente- 
rebbero il massimo nel secondo periodo, e il minimo i 
maniaci nel terzo, gli epilettici nel primo. 

I monomaniaci, i dementi e i pellagrosi avrebbe un mas- 
simo nel terzo periodo, e i melanconici nel primo. 

Volendo poi considerare il periodo, tanto prediletto dal 
volgo, della luna calante e crescente, si troverebbe che 

Gli epilettici hanno 428 accessi a luna crescente 



» 




» 


432 


» 


» 


calante 


I dementi 




» 


88 


» 


» 


crescente 


> 




» 


162 


» 


» 


calante 


I pellagrosi 




» 


21 


» 


» 


crescente 


» 




» 


35 


> 


» 


calante 


I monomaniaci 


» 


100 


» 


» 


crescente 


» 




» 


125 


» 


» 


calante 


►lo i monom. 


present. 


425 


» 


» 


crescente 


» » 




y^ 


388 


> 


» 


calante 
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Toltone dunque i maniaci, gli alienati in genere anche 
li epilettici, presenterebbero un numero molto maggiore 
i accessi a luna calante e qui amo ricordare quel fatto, 
fuggito ai molti biografi del Tasso, che Costante, Tamico 
itimo suo, nello scusarlo per un pessimo sonetto, dichia- 
Biva ciò dipendere dall'essere stato composto dal Tasso 

luna calante, epoca in cui nulla gli riesciva fatto di 
uono (Lettere di Costante. Pisa, Tip. Nistri 1872), e devo 
oggiungere conoscere io un valente poeta ed un profondo 
ensatore, ai quali le ispirazioni più robuste vennero, sem- 
>re e solo, nei pleniJunii e che a luna calante si sentono 
npotepti ai lavori psichici intensi. 

Tuttoció potrebbe essere un'accidentalità fortuita, uno 
cherzo di casi e di cifre! e certo ci vogliono per accer- 
irlo molti e molti anni di analoghe osservazioni fatte cori 
letodo uniforme. — Ma quando air ipotesi , ormai abba- 
tanza assodata per non parere assurda, si sostituisse 
i certezza, il dotto dovrebbe confessare <J'essere stato 
into dal volgo, non perchè il volgo fosse più sapiente, 
la perché in lui il tempo tenne luogo del senno; e le 
ecolari, ripetute, osservazioni, tramandate colla tradizione, 
olle favole e colle canzoni, di padre in figlio, tennero , 
uogo dei meditati calcoli del genio; e perchè se il po- 
polo ha dei pregiudizi che gli fanno* nebbia allo sguardo, 
nche il dotto, pur troppo, ne è impastoiato, come quando, 
er abuso di critica, smarrisce le traccie giuste del vero; 
ome quando ingolfatosi nei nuovi e fecondi studi sulle 
ause interne dei morbi, ne rinnega e disdegna lo studio, 
ure tanto necessario, delle cause esterne. 
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Molto giustamente qualcuno avrà fatto V accusa d( 
ver noi confusi gli accessi degli epilettici con quelli < 
altri pazzi, nelle nostre cifre complessive. 

La confusione non è che apparente, anzi non sar 
nemmeno tale a chi si prendesse la fatica di rileggi 
dettagli che precedono i totali in ogni riassunto di tat 
— Siccome le differenze sono, ad ogni modo, rilevan 
credulo che fosse prezzo dell'opera il parlarne in un 
posilo Capitolo. 

E cominciando dal calore; quando il termometro 
passa i 250 gradi vediamo aumentarsi notevolmente li 
cessi epilettici, essendo in media di 3, 8 nei giorni ca 
simi e 2, 6 nei giorni mediocremente caldi. 

Il freddo, anche eccessivo, a — 4.^, diminuisce il nur 
degli epilettici, la cui media si riduce allora a 0, 8. 

Ciò si deduce anche dalla tavola complessiva. 

Riassumendo infatti per mesi il numero degli acc 
epilettici ebbimo in 
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1867-1868 1867-1868 

ermometrica ° 93 r. 13 



abre 


14 


54" 


mec 


aio 


30 


5131 


> 


[•aio 


32 


65** 


» 





49 


6633 


» 


e 


43 


6430 


» 


:io 


59 


65*« 


. » 


10 


122 


7573 


» 





152 


7679 


> 


to 


58 


36«* 


» 


mbre 


59 


70*« 


> 


re 


52 


6036 


» 


mbre 


61 


462* 


» 



» 


0,^ 99 


1.0 26 


» 


0,« 12 


3.° 79 


» 


8,« 14 


8.° 39 


» 


Ì4,^ 69 


21.° 43 


> 


18,° 36 


21.° 43 


» 


22,° 25 


23.° 52 


> 


23,*» 48 


23.° 95 


» 


22,° 60 


23.* 60 


» 


19,° 60 


20.° 20 


» 


11,° 49 


14.^ 61 


» 


5,° 54 


5.° 36 



vede subito che gli accessi aumentano col grado del 
)metro, che i grandi calori del Giugno moltiplicano gli 
isi, mentre li diminuiscono i gradi freddi del Gennaio, 
ui spicca anche una eccezione singolare; la subita- 
lecrescenza degli accessi epilettici nell'Agosto, e ciò 
rado che la temperatura d'Agosto non fosse dimi- 
che di un solo grado dalla media di Luglio e fosse 
3 gradi superiore a quella di Settembre, 
mie osservazioni riescon tanto più sicure perchè con- 
io con quelle ben più numerose del Girard di Gailleux 
lotò: (Vedi Op. cit.) 

2266 accessi epilettici in Giugno 

2050 » » in Luglio 

1876 » » in Agosto 

1897 » » in Settembre 
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Questo fatto non può spiegarsi che con Teffeito dell'abi- 
tudine , riescendo, cioè, meno influenti i calori di Agosto 
perchè succedono ai due mesi più caldi di Giugno e Luglio. 

Devo, però, notare, che i dati di Reggio segnerebbero 
un'influenza leggerissima del calore estivo sugli epilettici. 

Quanto all'influenza barometrica, noi ne parlammo già 
poco sopra, ma ripeteremo con più minuzia, che il mas- 
simo degli accessi epilettici apparrebbe tre giorni prima 
dei grandi innalzamenti barometrici (25 accessi) ; segue il 
giorno dei grandi abbassamenti (24 accessi); poi il giorno 
prima e il giorno dopo li abbassamenti (21 e 23). 

Il minimo degli accessi si sarebbe osservato 2 giorni 
dopo l'innalzamento (10) e 1 a 2 giorni prima e 1 dopo 
l'innalzamento. 

L'epilettico differirebbe dagli altri pazzi sopratutto per 
un maggior numero d'accessi nei giorni di abbassamenti. 
Però i dati sono, come già accennammo troppo scarsi 
ed isolali per dar conclusioni sicure in proposito. 

Quanto all'influenza della pioggia e del tempo nuvoloso 
essa segue l'andamento del barometro. Nei giorni sereni, 
non caldissimi, si osserva il minimo degli epilettici 1, 3; nei 
giorni piovosi se ne notò il doppio, 2, 7; nei nuvolosi 2, 
9, qualche cosa di più dunque che nei giorni piovosi. 
Nel 68, i giorni nebbiosi diedero il massimo, i nevosi il 
minimo. 

Quanto al vento, parrebbe dalle indagini sopracitate che, 
quando è leggiero, il vento Sud eserciti la più maligna 
influenza, 4, 5 accessi, quindi verrebbe il vento Est e 
Nord Est 3, 2 a 3, 8; a vento forte la peggiore influenza 
sarebbe esercitata dal vento Est, e dal vento Sud; la mi- 
gliore dal vento Ovest e Nord 0, 2 a 1, 2. 
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iorni di massima umidità (90, 100) si notò in Pavia, 
?o doppio di accessi epilettici che nei giorni della 

(30, 40) — e precisamente nel rapporto di 2, 4 a 
Reggio invece non si osservò alcuna differenza. 
) qui scarsa e imprecisabile è l'azione dell' elet- 
y più si potrebbe dire che sotto alla minima ten- 

elettricità positiva si ha un numero maggiore di 
epilettici che non sotto alla massima, e che nulla 
nfluìsce Telettricità negativa, 
issi solari e lunari non esercitano alcuna influenza, 
sicura rhanno gli solstizi e gli equinozi. 
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DELL'INFLUENZA DELLE METEORE SULLE 
GUARIGIONI DEI PAZZI. 



Studiamo, sulla tabella che segue, le distribuzioni di 7000 
alienati Italiani [1] secondo i mesi in cui ebbero ad essere 
dimessi e poniamole a confronto colle massime escursioni 
barometriche quali ci risultano dal Cantoni [2]. 

Tabella degli alienati guariti 



Mese 


Totale 


Differenza media tra la media 

annua e mensile 

della pressione atmosferica 

(1866-74) [2] 


Gennajo 

Febbrajo 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 


397 
429 
571 
659 
631 
611 
695 
795 
874 
753 
585 
621 


+ 1. 00 
+ 2. 70 

— 2. 77 

— 1. 26 

— 1. 01 

— 0. 07 

— 0. 54 

— 0. 35 
+ 1. 25 
+ 0. 55 
+ 0. 52 
+ 0. 79 



[1] Imola, Lucca, Perugia, Torino, Firenze, Padova, Napoli, Pavia, 
Siena, Venezia, Milano, Ancona. 
[2] Cantoni. Dati Meteorologici sull'Italia, i875. Novennio 1866-75. 
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mo, subito, spiccare il fatto che il mese di Settembre 
cifra massima di guariti a cui tien dietro TAgo^to, 
o e l'Aprile. 

irol, pure, aveva notato che il maggior numero di 
)ni succede nella primavera e nell'autunno, e nella 
3ra specialmente per i melanconici. 
3 il Girard di Cailleux (Etudes pratiques sur les 
s mentales et nerveuses , 1863) notava sopra 331 
a Auxerre che 

fie guarirono in estate 

» in inverno 

» in primavera 

> , . in autunno 

unqiie, in autunno ottenesse il maggior numero di 
)ni. 

può essere la causa di questa preferenza per 
IO e la primavera?, che del numero rilevante di 
)ni in Luglio ed Agosto non occorre occuparci, 
esse benissimo spiegazione nel gran numero di 
in quel mese, molti dei quali guariscono nei primi 
3 vengono, come non riconosciuti, dimessi, 
edo che la causa vera sia, appunto, V influenza 
>logica, in grazia delle grandi variazioni termo^ 
e ed igrometriche e specialmente barometriche, 
inno soggette quelle stagioni ed in ispecie i primi 
3i, Marzo e Settembre. 

k un' occhiata alla tavola precedente ed a quella 
itoni che dimostra le variazioni termometriche e 
netriche di un novennio in Italia (Cantoni , Dati 
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Metereologiei sulVItalia 1876), s'accorge come le mass 
variazioni di pressione accaddero la seconda decade di ] 
braio tra i 4 e 3 di Marzo (33 mm.) quelle di 2^ grado 
il 2 di Luglio e il primo di Settembre (12 mill.) e il 2 di 
vembre (10 mill.) 

E grande è la differenza nell'aqua evaporata eli 
nota nei mesi di Marzo ed Ottobre ; cosi vediamo nelPo] 
citata che in Pavia (68-74) da 44, 1 

ch'era in Febbraio vi s'innalzò a 114, 5 in Marze 

182, 2 in Setter 
» » » calando a 93, 9 in Ottobr 

Queste grandi variazioni meteorologiche influiscono, e 
sopra vedemmo, nel provocare in questi mesi un nun 
di accessi maniaci maggiore d'assai che non compc 
rebbero le differonze di temperatura. — Cosi in Marzo 
tammo nei soli maniaci 112 accessi invece degli 8' 
Febbraio. E nel burrascoso Novembre 165, mentre 
l'Agosto erano 135. E spesso in quei mesi acutizzansi( 
forme croniche che erano restate stazionarie nei i 
troppo uniformi dell'estate e del verno. 

Io fui colpito infatti, spesso dal numero grande di { 
rigioni in casi insperati, disperati anzi da ogni arte me( 
che coincisero colle grandi variazioni barometriche 
primi di Marzo, e di Settembre, mese questo in 
eransi notate le massime variazioni barometriche 
ora questi .individui avevano sofferto pochi giorni pi 
di guarire una serie rimarchevole di recrudesce 
per es. B. pellagrosa, gozzuta, sottoposta ad una li 
cura ferruginosa, migliora nel Settembre 1866, reci 
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ttobre , non però al modo di prima , parla dei 

parenti , dice che la vogliono derubare , ecc., si 
nel Dicembre e resta come istupidita ed apatica, 
il timi di Febbraio diventa minacciosa, percuote sui 
3 minaccia il medico gettandogli oggetti in faccia, 
a, sale e scende dal letto tutta la notte, i parossismi 
o sempre più frequenti fino all'S di Marzo ; dall' 8 
si tranquillizza, riconosce i proprii torti, aumenta 
); guarisce. 

.. affetta da mania omicida e suicida con incipiente 
fia di cuore, si mostra apatica per tutto il Novembre 
libre; negli ultimi di Febbraio tenta il suicidio, re- 
più volte, e ai primi di Marzo si mostra d'improv- 
ire, tranquilla, riconosce la follia dei proprii ten- 
iomanda di rivedere i parenti, i figli e guarisce, 
a.... affetta da demenza acuta ribelle da un anno ad 
ntativo di cura, si riempie di ciondoli, di fronde e 

si sveste, si spoglia continuamente, non ricorda 
jnza dei propri figli e del proprio marito, soggetta 
i parossismi furiosi in Febbraio ed in Marzo, agli 
li Marzo si ricompone, domanda del marito, accresce 
jo e guarisce. 

giovane, con cranio ben conformato, con due cu- 
ienati, è demente da varii anni, si guasta il vestiario, 
i sterco, non risponde alle domande, non lavora. La 
lo trova insensibile e cosi pure Topio e lo stramo- 

copre di cloasmi, si cura collo solfo da un anno. 
B il vaiolo ma non ne resta che più abbrutito. Ne- 
ni di Febbraio dà in recrudescenze più frequenti , 

fanno frequentissime ai primi di Marzo. Agli ultimi 
zo e primi di Aprile comincia a tranquillarsi, a 
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ricomporre il vestiario, a mostrarsi in via di gun 
che poi si fa definitiva negli ultimi giorni di Aprii 

Li accessi, dice bene Guislain, i parossismi deg 
nati sono una specie di scarica, di eliminazione de 
lattia. « Io non dispero, scrive altrove queir egreg 
nista, di un individuo che si m')stri furioso al m 
grado, si invece dispero di quegli individui torpidi, ci 
scuote, nulla risveglia. Fatemi diventar furioso un de 
diceva egli a'suoi scolari, ed io ve lo risano. » 

Ed Esquirol notava che molti alienati inglesi gua 
andando in Francia, e molti francesi andando in Ingl 
Queiracuto osservatore, ch'era il Ghiarugi, aveva n 
maggior frequenza di dimessi in autunno; e spie 
anch'egli, per le grandi variazioni meteorologiche ; — 
se altre stagioni, ei soggiunge, per anomalia, sien s 
a variazioni grandi , provocano subito anch' esse 
guarigioni nei pazzi.. 

Le variazioni rapide barometriche ottengono que 
non riescono spesso i rimeidi più disparati e le cu: 
macologiche, V acutizzazione del male cronico. 

Questo fatto potrebbe servire di partenza per un 
terapeutico speciale, che consisterebbe nel condurre 
nato cronico (escluso l'epilettico) in regioni esposte al 
sime variazioni barometiche — o meglio ancora ne 
porlo alternativamente alle camere ad aria compres 
quella colla rarefatta — ma su ciò ritorneremo pii 

Si noti, poi, che anche le malattie ordinarie, come 
osservare nel grande Ospitalo di Milano, danno il m 
numero dei guariti negli stessi mesi di Agosto e 
bre, in cui li forniscono li alienati [1]. 

[1] Verga. Rendiconto della beneficenza dell' Ospitale ^ 
di Milano, 1862. 

Pensiero e Meteore, 
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Capitolo XVI. 

.LE METEORE SULLE MORTI DEI 
I E SULLE APOPLESSIE. 



[natamente troppo esile, dei miei morti 
) di trarne alcuna conclusione, ma som- 
> con quelle degli altri manicomi italiani, 
bella, e ponendole a paragone con quelle 







Totale 
di 4460 
alienati 
Italiani 
morti se- 
condo i mesi 


Temperatura Media 

Mensile in un 

novennio 1866-74 






399 
373 
368 
314 
333 
363 
385 
352 
370 
396 
401 
406 


0,*» 4 

4,04 

8,<> 3 

13,« 9 

16,^ 7 

21,^ 7 

21, « 9 

22,^ 1 

20,** 1 

13,** 1 

6,° 3 

2,^ 3 
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della temperatura media di un novennio (Cantoni op. cit.) 
ben chiaro risulta, che il mese più fatale agli alienati è 
quello di Dicembre (2®,3) a cui tien dietro quello di No- 
vembre, (6^,3) Gennaio 0^4) e Ottobre (13^1) e in ultimo 
di Luglio (21*»9) e Febbrajo (4^4). 

Lasciando da parte il Luglio, la cui mortalità fu certo 
favoreggiata dai maggior numero d'ammissioni, restano il 
Novembre ed il Dicembre e Gennaio Febbrajo ed Ottobre, 
che sono i mesi nello stesso tempo più umidi e freddi e 
quelli dei primi freddi ed in cui si hanno le massime ele- 
vazioni della pressione barometrica (766). 

Anche il Girard de Cailleux notava la maggior morta- 
lità dei pazzi in autunno (142) e in inverno (119), e la mi- 
nima in estate. 

Si noti, che questo tristo influsso dei primi mesi freddi 
si manifesta anche in un altra malattia cerebrale, nell'a- 
poplessia, come risultò dalV indagini di Van Swinden (1) ad 
Amsterdam, di Sormanni, in Italia cui il 

Dicembre offerse 128 su 1000 apoplessie 
Novembre 115 

Ottobre 95 

Settembre 89 

Agosto 82 



[1] Ad Amsterdam le apoplessie sono in ragione di 702 inverno 
In Inghilterra salirono a 801 in inverno 617 primavera 

617 primavera 53S estate 

626 estate 661 autunno 

695 autunno Ann. d'Hyg. IL 

(Third annual report 18U). 
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Luglio 


77 


Giugno 


89 


Maggio 


91 


Aprile 


94 


Marzo 


109 


Febbraio 


118 


Gennaio 


113 



{S\i\Y Apoplessia Cerebrale in rapporto alV età, ecc. per 
G. Sormanni, Bologna 1871). 

Nei mesi di Dicembre e Novembre, che sono i primi 
freddi, continuano a prevaler gli apoplettici neir ordine 
di intensità stesso degli alienati : più che non in questi però 
emergono, quindi il Febbrajo e Gennajo, e specialmente 
il Marzo; viceversa il Luglio vi rappresenta la cifra più 
scarsa, il che accade al contrario nei pazzi. 

Questa prevalenza di morti nei mesi più freddi ed umidi, 
od almeno nei primi mesi freddi, non è speciale, però, agli 
alienati od agli apoplettici — lo è a tutti gli ammalati in 
genere; cosi nel succitato rendiconto del Verga si vede 
che la mortalità massima deirOspèdale Maggiore si ebbe 
sempre in Dicembre, che è il primo mese freddo (2%3), 
'anzi essa è, se stiamo agli studi di Bertillon^l] comune 
a tutti gli uomini tra i 30 e 50 anni e più (onde consta il 
maggiore contingente dei manicomi) che danno il mas- 
simo di morti in Novembre, Dicembre, Gennajo, Febbrajo 
e Marzo [2]. 

[1] Berti LLON. Demographie de la France. 1874. Tab. XXXIX. 

L2] Il Sormanni (Sulla Fecondità e mortalità, 1870) assegna un 
29 massimo di mortalità in Italia all'estate e precisamente in Ago- 
sto ma egli non distinse le varie età : ora dagli studi di Bertillon 
appare che la massima mortalità estiva si ha da al 5 anni : men- 
tre in Luglio, Agosto si ha la minima mortalità tra i 30 ai 60 anni. 
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Resta unica e caratteristica della mortalità dei pazzi la 
differenza pel mese di Luglio il che è tanto più impor- 
tante, inquantoche è il mese che per la età adulta e se- 
nile [1] dà il minimo di mortalità — ma essa si spiega 
appunto per la grande influenza perniciosa che esercitano 
i gran caldi suir intelletto sano ed ammalato, sia aumen- 
tando gli alienati, in genere, sia esacerbandoli, specie i 
paralitici e gli epilettici — nuova ragione per raddop- 
piare di vigilanza in questi mesi, e per evitare la fondazione 
dei manicomi, dove questi alienali abbondano, nei paesi 
troppo caldi — od almeno per trasportarli in più freschi 
nelle stagioni estive. 

[1] Vedi la nota (2) a pag. 100. 
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Capitolo XVII. 
ARIA COMPRESSA. 



Le influenze barometriche, che male si possono trave- 
dere nelle sopracitale piccole variazioni, diventano ben più 
salienti e spiccate, quando si riesca a studiare, in appositi 
apparecchi, le enormi pressioni di 2 a 3 e più di 27 a 30 

30sti dal Bert all'azione dell' aria com- 
8 atmosfere, provarono rallentamento 
spiro ; a 20 a 22 atmosfere, gli uccelli, 
Qo agitando Tali ed il capo come se 
gè, poi si rotolavano e cadevano con- 
uti, i fenomeni si mitigavano, per riap- 
forti anche all'aria libera, finché av- 
one o più spesso la morte, la quale era 
imediata, sotto le maggiori pressioni, 
ere, i cani presentavano abbassamento 
mperatura, le gambe rìgide ravvici- 
ìrrate, indi cadevano in preda convul- 
flno tetaniche che si prolungavano fino 
i più leggeri si notavano moti disordi- 
rziali e turbamenti psichici. 
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Le rans morirono, con forme tetaniche; perirono 
senza convulsioni, i vermi, gli articolati, i pesci, e 
ultimi sotto pressioni maggiori, di 26 atmosfere. 

A 6 atmosfere, la sensitiva muore; a 10 atmosfere, 
fino i semi perdono la facoltà di germinare e le f 
di moltiplicarsi. 

Evidentemente l'aria compressa esercita un'azione 
cifica sui centri nervosi, simile alla stricnina, ed ins 
un' azione tossica su tutta la natura organica. 

Veniamo all'uomo. 

Sotto i bagni ad aria compressa (a V« atmosfera 
monoff trovò crescere nei sani il peso del corpo, di 
83 grammi per seduta, nei febbricitanti di 20,5; in a 
crebbe fino di 3310 grammi dopo 39 sedute; in 11 la 
crebbe di 4 kil. del dinam. La temperatura crebbe d 
in principio del bagno, calò poi di 0,5** (Aerotherapie. 
sen, 1876). Il polso, come già accennava Weber e 
molto bene ora verificò il Mosso [1], si rallenta e^ 
bassa; e si ha diminuzione cosi nella frequenza 
nell'energia delle contrazioni cardiache ; mentre si hi 
mento nella frequenza respiratoria e dell'ispirazione n 

Nell'uomo costretto a^ vivere, nei cassoni, a 2 a 3 
sfere di pressione, i fenomeni sono più gravi. Negli o 
i soli che ne abbian fatta la dura esperienza per 1 
tempo, si aumenta la saliva, si diminuisce 1' uresi 
temperatura, si rallenta il respiro, [2] scema il pes 
corpo, ristretta appare la pupilla, ristretti i vasi re 

[1] Sull'azione fisiologica dell'aria compressa. Torino. 1877. 

[2] Vedi Vivenot o. e. il rallentamento dal respiro sarebbe i 
traddizione con quanto si osserva a 700 mra. di pressione (V. 
op. cit.). 
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; ma ciò sulle prime: dopo, in 
[uesti sintomi scompaiono; ed 
iguzza di molto Tappettito; e se 
I, il gusto, il tatto, perdono d'in- 
sù acuiscono, tanto che i sordi 
mdo all'aria libera, soffrono 
prurito doloroso, emoraggie, 
1 tristi, stanchi, scolorati, han 
he tutti migliorano, ritornando 

'atovi, un turbamento grande, 
'Sta, ma appena ne usciva si 
con una grande parlantina ; in 
lea, balbuzie, di scorsi inco- 

dopo escito dai tubi, più vivace, 

9 anche più irritabile. (Einig- 

im. Luft. 1868). 

ISO regolare di elasticità e di 

ntellettuale. 

mbatte costoro, come che pre- 

itrario, una tendenza al sonno 

ertin, e Vivenot che vi sofferse 

[*o imbalordimento, sonnolenza 

m tisico e di un enfisematoso, 

5sa era miglior narcotico della 

ano scuotere per farli uscire 

lingua pesante, il parlare sten- 

iompressa. 

ioni a lungo ripetute , neir I- 

lano, diretto dal Dottor Furla- 
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nini a soli 300 a 500 mm. 
questa azione conlraJditor 
varono solo sonnolenza, p 
che vi sottoposimo non se 
volte soporoso; dairaltro ii 
una maestra riesci a compo 
maggiore del solito; un pò 
la vena; un altro verseggi 
me stesso, osservai che es 
psichici (in 3 minuti compi 
a 5) macho spesso questi 
altri infine, sani e robusti 
sori di medicina, non si oss 
che sottoposte alle più lie\ 
e se ne mostrarono intolle 

E questa contraddizione 
dallo Simonoff: « Io pure, i 
bero il capo se prima era 
se era stanco; ma più cor 
soporifera e tanto maggio 
l'aria, tanto che non poto 
torno per cacciar via il s 
nervoso mi spariva fin da 
stabilimento assai di freque 
dei miei pazienti, or tutti 
tutti, durante la cura, do 
quando il bagno si fece di 
tica perdura a lungo anch 
seduta era pei malati il i 
notte. » (Aerotherapie. Gie 

Queste, contraddizioni, i 
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ontrazioni 
:;ondizioni 
iperemie 
benessere, 
oni idrau- 
nemia del 
•ebbe più 
condizioni 

pretendo 
aria com- 
suoi effetti 
proposito, 
3 pativano 
dei vasi ed 
)ressa [1]. 
il confon- 
li dell'aria 
) da quella 

li tornano 

, la dige- 
più mi- 
Ma se il 
si hanno 

formicolio 
è peggio, 

ertali pa- 

it. Anwend 
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palisi; e non è molto, che 11 su : 
. esciti all'aria libera, divennero 
tamente, e 3 ne morirono. 

Però queste influenze fatali 
specie animali. Fino a 5 alm 
può farsi in 2 o 3 minuti, nell'ui 
pericolo a 11 atmosfere nei pai 
a 7 e 8 nei cani. (Bert. o. e). 

Con molta comodità, una voi 
sintomi colle azioni meccanici 
sangue dalla periferia cutanea 
moni, cervello, nelle compressi( 
opposti nella decompressione. ì 
più ammettersi, perchè la pres 
superficie del corpo ed in tutte 
tralizzata dairincompressibilità 
dei gas delle nostre cavità. 

Bert, con esatte esperienze, s 
meni con un alterazione quanti 
• nella costituzione del sangue. A 
dosi in quantità maggiore sotto 
allo stato gazoso quando cessa 
gitando ostruiscono il calibro d 
correre al paziente il pericolo 
vene. Infatti nel sangue di anii 
mente, si trovarono, dal Bert, 1 
seguito alla decompressione si 
tati di questo gas. Il sangue, che 
gaz, diventa più ricco d' ossigei 
sione, lentamente fino a 10 atn 
rapidamente. Quando la pressic 
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ido e ricacciano le pareti dei 
•i, e tendono i capillari polmo- 
5sono rompersi. Il sangne per 
ti gas neiraria, si impoverisce 
ionico. 

)ericolo non è più a temersi, 
ie e graduate pressioni, come 
ici, né in questi possono avve- 
iti di gas. 

spiegarci, ora che ogni idea di 
*sa, non rari casi, delle ema- 
no negli assoggettati ai bagni 

one vale poi a conciliare quel 
onraro, del benessere, dell'at- 
ei respiro più libero, e delFe- 
;i individui , così sotto V aria 
ata pressione, come nell'aria 
Ile montagne, e viceversa la 
i notate nei valligiani, al pari 
sime montagne; eia maggior 
ne moderate in elevazione in 
ed alle pianigiane (Lombard). 
Li prodotti dai fenomeni opposti 
ielle regioni polari si notano 
Brzia psichica, di cui sono pure 
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Sotto la diminuita pre? 
atmosfera, Bert osserva 
ed irregolare il respiro; 
guali, e dopo mezz'ora 8 
peratura; in causa della 
notano, poi, spesso emoi 
dopo un'ora sotto 25 cen 
offriva la temperatura d 
nausee, vomiti, titubamei 
ventre per dilatazione dei 
potevano più fare il sali 
volta, infine, cadevan in 

I passeri, sottomessi j 
sfera, si mostrano dappr 
spiro accelerato, poi os( 
sé stessi e mojono. 

I gatti muoiono ancor 
vani resistono un po' pii 
rettili, i pesci e gli inse 



Digitized by LjOOQ IC 



ERO E METEORE 



assai più rapidi e fatali, quando 
nga il freddo, quando si facciano 
L sforzi muscolari; quando questa 
anelli la minore proporzione del- 
irterioso, è compensala dallo esau- 
)ssigeno nel sangue venoso, e da 
) respiratorio. — In complesso, i 
to quelli osservati nell'aria scar- 

gia essi offrono, quindi, con quanto 
i areostatiche o nelle alpinistiche. 
3ste, il respiro diventa affannoso, 
>ano, violentemente, si prova una 
sollevare le membra e una stan- 
ici femori colle anche, contro le 

esattamente mantenuti. 

possono , quando scemi sempre 
ignere uno stadio gravissimo: ed 
L bocca, dagli occhi, e sincopi, e per- 
sopravvenire a chi osi sospingersi 
elle quali talune, siccome le altis- 
etri 8582 , 8840 circa) , sono, per 
i all'uomo. (Giordano. Alpinismo, 
orze, dice Lombard, scemano in 
iltezza; si ha vertigine, sonnolenza, 

momento, in cui ogni moto è im- 
pano sotto il peso e sembrano di- 
he le bestie da soma le più robuste, 
izza, perdono le forze, e obbligate 
IO, donde le molte essa di animali, 
> velt3 deir Ande e dell'Himalaya. 
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Glaisher, quando toccò col suo pallone 
senti ad un tratto le braccia cadérgli para 
di leggere il baronaietro, ma non vi riusc 
perdette la voce, Tudito e la vista, e per 
perfino, la coscienza di sé stesso; era, d 
come asfissiato; abbassandosi il pallone, i 
cuperare Tudito, poi la vista, poi il moto 

Croce-Spinelli e Sivel, nel 1874, asceser 
fino a 7300 metri e allora vi soffersero sii 
quelli che avevano provato nella campan 
mentre, li, inspirando l'ossigeno puro, pro^ 
senso di ubbriachezza, in quelle alte regio 
lo tolleravano senza danno alcuno. Comi 
spirarne quando erano a 3600 metri, n( 
del *Vioo, poi dovettero aumentarne la do 
quando ne interrompevano Tuso, i pesi p 
revano loro raddoppiarsi, i muscoli non o 
stento; non potevano masticare né digerii 
vano r attenzione e la memoria. « Ci si inde 
ed il corpo, scrivono essi, senza che ne ave 
— non si soffriva, non si pensava ai peric 
prender il tubo (dell'ossigeno) ma non ci ] 
dere il braccio — volevamo parlare, ma la ] 
lizzata e le strisce colorate delle osservaz 
piche scomparivano dinnanzi ai nostri occl 
presentarsi appena riprendevamo Tossige 
che battevano fin 140 al minuto, dopo T ir 
larono a 120, mentre in terra non sorpass 

Saussure, nell'ascendere le montagne, r 
una certa altezza i muscoli perdessero ogni 
gli si ottenebrasse fino anche la mente; egli 
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diligenza ed i muscoli; ma ap- 
riche calcolo o qualche passo, 
imensa Tobbligava a desistere; 
non potevano occuparsi, che 
plicissimi lavori, di piantar pali 
errompevano, cadendo al suolo 
ensando più ad altro , che a 

l disopra di 3000 metri, estrema 
3a, vomito, tendenza al sonno ; 
va stentato e difficile, tanto più 
muscolare; fin Tatto di parlare 
IO dell'alimento nonio sentiva; 
lasciavano cadere sulla neve 
rir là, piuttosto che moversi, 
igini, dispnea, palpitazioni, che 
:elta vasi supino; il solo metodi 
chiaio , gli era intollerabile ; i 
ich'essi di quel male e si fer- 
i. (Tschudi. Reise. 1867-70). 
[netri, provava stanchezza, ver- 
r45 nausea, respiro ansioso, 
're diarrea, brividi; a 4709 non 
passi senza fermarsi, tanto era 
ione. Il polso da 75 aumentò a 
ica, fenomeno questo che si la- 
itori. (Jourdannet. O. e), 
azione di Scherfill le ascen- 
volte fatali, anche per lungo 
'ke, egli riferisce, restò nella 
3 3 minuti; discese in fretta in 
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preda ad angosce inesprimìbili, e fa su 
pazzia egli ed Andrell ed un'altro inglese, 
che poi ne guarisse. Questo appare tanl 
ora che sappiamo da Bert, come il Forbir 
grandi alture, preso da una specie di terrò 
e da una grande eccitazione psichica THer 
vi esci in discorsi incoerenti a guisa di ul 
tutti yi accusano, sulle prime, cefalea intol 
limento all'udito, alla vista, al palalo, specii 
imprendono qualche lavoro psichico o mi 
fine queir inflevolimen lo della volontà e q 
faceva dire allo Tschudi. « Se il far un 
avesse portata una immensa gloria non l 

Marcet, a 4801 m., provò vomito, abbassa 
ratura, sete viva, avversione al cibo e tend 
liei, che tollerava, per la prima volta, 
traendone, anzi, piacere e momentanea ei 

Alla Paz a 3730 m. si sarebbero veduti i tori, 
nel circo, star fermi e vomitare, invece 
l'altro, mutando uno spettacolo bellicoso i 
medico veterinario (Lombard. Sur les mah 
gne 1872). I gatti, al di su di 4000 metri, 5 
da corea, da epilessia (azorochadi), salta 
roccia, e sulle mura delle case e mojono ce 
nici, e altrettanto i cani che non sienvi n 

E tutti questi fenomeni s'aggravano, qu 



[1] Bert. La pression barometrique iS78y p. 3io 
il primo a rivelare il male delle montagne e asi 
cause nella rarefazione atmosferica fu il nostro 
animalium, 1671. 

Pensiero e Meteore. 
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a neve, il vento ghiacciato, la fatica e la 

3 il mal di montagna, come l'asfissia degli 
énomeni, offerti dagli animali nelFaria più 
'aia d'ossigeno o rarefatta, sono fra loro 
, e si interpretano assai facilmente per 
;idazione — per un anoxiemia. Le ultime 
Bert sopra sé stesso ci tolgono ogni dubbio 
V8 di atmosfera, .nelle sue casse, egli av- 
ntomi del male di montagna che accreb- 
3 coiraumenlare della pressione ; eran de- 
del capo, stanchezza della visione, in- 
^versione per ogni esercizio intellettuale ; a 
osfera non si sentiva in grado di moltipli- 
ì ; più tardi avverti convulsioni al piede 
arono parecchi minuti e si estesero al 
arrossava; la temperatura si rialzò di 
capacità polmonare calò di i7 a 12, 
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Capitolo XIX. 

INFLUENZA DELLA PRESSIONE ATI 

DELL'UMIDITÀ, DEL FREDDO E DI 

SULLE RAZZE UMAN 



Noi qui non accenneremo, che di volo 
incomplete note che si posseggono circa i 
delle scarse pressioni suH'uomo sano. Vi 
un tenore che cantava in falsetto appena 
alzava a 28 pollici e di una donna che cac 
sotto gli abbassamenti anche di pochi mil 
una dama, nervosissima, che sentiva, al 
atmosferiche, una tensione dolorosa allo sto 
vello che pareale convertito in pietra, s 
al suicidio. (Foissac. Metheorolog.y pag. 5C 

« Quando, scrive Gabanis, il peso deìYe 
uomini pili vigorosi soffrono; il respiro loi 
bero ; hanno imbarazzo al capo ; le sensazi( 
meno vivaci, il pensiero stesso si stanca 
una specie di noia per tutto ; i deboli, poi 
ansietà precordiali , e vertigini ; si sent 
ogni attenzione: né ponno seguire le idee 
prie; diventano languidi, scoraggiati, ipo( 
di paure ridicole, ecc. 
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me delicate, sopratutto vicino airepoca 
pecie di alterazione dello spirito, che 
B come presagio dei temporali e dei 
sud. 

il peso dell'aria è in aumento, i nostri 
facili, più forti, un vero senso di ener- 
desiderare l'azione, come un piacere, 
s. Rapport. du Physiqu., p. 102, 1840). 
ngoli individui, queste influenze, per 
i le si possono precisare colla sicu- 
jienza; senza dire che molte, se non 
no non tanto alla poca o molta pres- 
troppo bruschi cangiamenti, cosi come 
unto, poco sopra, le osservazioni nei 

ben più vasta scala, se si badi alle 
ente geografo medico, il Jourdanet, le 
re sui popoli, che dimorano nei grandi 
leir osservatore , offrirebbero costoro 
dazione nelFintelligenza, nella forza e 
itre all'inverso, gli abitanti dei colli 
ppo elevati, riescono, com'è noto, più 
nti dei pianigiani. 

sono altipiani, abitati, a 2400 metri, da 
5 nella razza a quelle delle sottostanti 
L mentre nelle grandi alture, su 2400 m. 
sono più lunghi, con ossa forti, denti 
rosse, viso allungalo, naso aquilino, 
li folti, mangiatori e bevitori insigni, 
he, meno fecondi, più lenti e pazienti, 
lutti e meno vani, insomma di scarso 
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sviluppo intellettuale, gli abitanti in^ 
(Koala) sono più piccoli, più magri, più 
con buoni denti, con fronte sfuggente, 
espressiva, con facile parola, grande fec 
quenza ed amore dei piaceri; con vio 
cui incanutiscono presto. Quelli dei clii 
ligiani, sono i soli industriali e che vai 
e musici (Abbadie. Douze années de 
pie, 1860). 

Nel Messict) gli abitanti degli altipic 
metri, sono assai meno fecondi (3,06 
i pianigiani salgono a 6, 50 per mille) ; 
forti passioni, con intelligenza poco 
Messicano dei bassi piani è più attivo, 
iniziatore, industriale; perfino il cavali 
non potrebbe correre 250 metri senza air 
(Jourdanet. Influence de la pression ec 

Secondo Samper (ivi) il carattere sp 
delle Ande , anch' esso piccolo, dal v 
ft*onte depressa, dai rudi e spesso biar 
zienza, il sentimento religioso, Timmobi 
la timidezza; mentre il suo connazio 
meno alte, ha passioni più vive, più ir 
industrioso, fabbrica, per es., capelli e 

Nel basso delle vallate medesime, g 
sosi , amanti del canto, della musica, < 
passioni ancor più violenti. 

Che qualche cosa di vero ci sia in 
ben devesi ammettere, pensando come 
indirettamente, da osservatori, che pr< 
anni il Jourdanet e che quindi non poi 



Digitized by LjOOQ IC 



PENSIERO E METEORE 



Il Schlagintweit rinvenne, nei paesi più 
piani del Thibet, notevolmente inferiore il 
litanli maschi a quello delle femmine, e 
no dei figli anche in rapporto ai matri- 
i, Indien und Iloeh Asien, Jena, 1860-66). 
giatore, alquanto anteriore ad ambedue, 
arlando degli abitanti di Salta, circa 1150 
del mare, si meraviglia di trovarvi, mal- 
laute alimentazioni, e le buone posizioni 
a straordinaria tendenza all'anemia, una 
a fecondità che egli non sapevasi spiegare, 
'anni la popolazione vi cresce lentamente, e 
un rigagnolo sottile ma continuo di emigra- 
ìd Europea, presenterebbe il quadro d'una 
a cui la natura ha vietato di crescere e 
^ senza che se ne possa trovare la causa né 
littenti, né in febbri gialle, nò in eccessiva 
1 malattie speciali, toltone le pneumonite 
facili emoftoe. È un'anemia generale per 
10 mortali, per cui le malattie prendon fa- 
e adinamiche. » {Lettere mediche sulVAm, 
[ano, p. 210, V. II). 

cara i forestieri soffrono sovente di debo- 
schifo di ogni occupazione, sonnolenza e 
ipe. 

itropologo e naturalista, il Prof. Marinelli 

reghiera si recò a studiarle le popolazioni 

Italiani collocati alla massima altezza, 

netri, se non vi trovò [1] straordinaria 

ìmoria in calce a questo libro. 
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differenza néll* ingegno e nella forza e nemr 
tendenze erotiche, ben dovè notare, anch'egli, unj 
inclinazione air anemie ed air emorragie ; co 
r uno dei due paesi, Sauris di sopra a m. 1390 
elevato più dell'altro, Sauris di soito^ 1220 m. 
nel primo son più rissosi ma meno .vivaci, più 
disposti alla Venere, più alPanemia di quelli d( 

« È, scrive un dei più acuti nostri scrittori, il pr 
dano {Alpinismo e Aereonautica, Torino 1876), i 
zione volgare che la vita, e cosi la riproduzione 
quella fa circolo, vanno spegnendosi col crescere 
dine, tanto nel regno animale, quanto nel vegetai 
tazione finisce coi licheni a quelle altezze, sulle qi 
soltanto fa ancora il nido ; gli altri animali e 
stento, ma non vi si riproducono; i conigli cotar 
vi isteriliscono; i tori che gli Spagnuoli condus 
in Bolivia (3,730 metri) per i loro spettacoli fa^ 
mostravano, a detta di un viaggiatore , inoflfen 
gliacchi, sprovvisti cioè di quel geloso furore 
indiretta espressione deireccitamento genetico, 
rismo o conoscenza di codesti fatti di fisiologia 
che indusse i monaci a cercar nelle grandi i 
monti quel più sicuro antidotto contro gli sti 
carne, che forse non trovavano nella semplice 
del deserto? Certo è che, quando fosse posta 
virtù antiafrodisiaca delle grandi altitudini, i i 
coiatri, cui oggi giorno è fatta facoltà di tutto spe 
dovrebbero saggiarla nella cura di talune mai 
mente erotico-afrodisiache. » 

Tuttavia quest'azione sfavorevole della dimii 
sione, se è accertata, fino ad un certo punto, < 
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laliche e fors'anche alle genetiche, non lo 
nto alle funzioni intellettive e muscolari. 
», infatti, come negli eccelsi altipiani deirAsia 
;a si originavano le grandi civiltà degl'Arii 
ini, degli Incas e dei Tibetani; che se essi 
lor voltai, vinti e dispersi da popoli pianigiani 
lasciarono traccie , però, durevoli e polenti 
'tu. 

ò negare, che la stessa razza indigena Mes- 
posseduto uomini eminenti per ingegno; tale 
3Ìo; queirixtlihcochitl, che dettava una bella 
ssico, e venne a buon rigore detto il Cicerone 
dicasi altrettanto di Nica, Tezozomoc, Ajala, 
orga, Tobar, Ponce (V. Libri: Histoire des 
?s, 3.0 volume). Anche in questi ultimi anni, 
ima, Alzab si resero rinomati nell'astronomia, 
la chimica, Echeverria nella pittura, Moiszas 
n botanica, Tolza nella scultura. La stessa 
5 guerre civili a cui si abbandonarono e nei 

e nei moderni, indica una energica tempra, 
ea, anzi; e che quei grandi uomini non fos- 
leno eccezionale lo dimostrano le conoscenze 
indigeni in oreficeria, in medicina, e special- 
)nomia e matematica. Infatti gli studi di Hum- 
strarono che essi facevano T intercalazione 

ciclo di 104 anni, con esattezza maggiore 
ei Romani, che, (come indicano alcuni gero- 
luna appiccicata al sole) conoscevano, già, 
lunare un riflesso della solare (Id. 2, 232), che 
sarte geografiche, (Mexico. Humboldt. Li- 
, e scolture ; molti dei loro monumenti gigan- 
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teschi destano ancora la nostra mere 
possedevano, perfino, delle vere enc 
pubblicata nel libro Teoamoxt dall 
nel 708. 11 Messico va, tuttora, ricc 
vatorii, che si devono air iniziativa 
1808^ Humboldt trovava una buona 
e di miniere, un grande orto botanico 
di pittura e scultura; più stabilimei 
che non ci fossero a Calcutta {Cor 
i865). E r indole dei Messicani, g 
sono, spassionatamente , da quel gì 
versa dal quadro tracciatoci dal Jo 
veva l'autore del Cosmos, privi di i 
zienti che di genio, ma fini ed ac 
differenze, amatori del bello, gravi, 
eccellenti nell* imitazione , calcolate 
fetto da quello infuori di vedere mis 
abusare, eccessivamente, della pule 

E chi può, con sincerità, affer 
cervelli ed i muscoli siano torpidi, < 
tinue rivoluzioni, anche degli indi 
Tupac Amari, nella città di La Paz, 
«ul livello del mare? — Bogota e l 
altezza, vantano celebri toreadores 
nella danza per notti intere, il che 
lare tutt' altro che fiacca ; a 4736 n 
battaglia di Pichinca, all'altezza du 
Rosa. (Tsehudi'Reisen nach Sud-Ari 

Humboldt potè fare degli studi e 
stre a 5849 metri nel Chimborazo, ( 
lissimi (Bert, op. e.) a 4685 metri. 
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Bogota, il Mutis potè completare raccolte e 
che fecero stupire Humboldt (Corresp. pa- 
ivi nacque Alvares de Vera, membro deiri- 
cia, (De CandoUe, Histoire dea sciences, 1873). 
metri sul Hvello del mare , vanta una cele- 
pittura ; e Garcilasso de la Vega uno degli 
genti ed acuti vi ebbe la vita, 
di Bogota venne trovata una pietra ottagona,. 
er calcolare i giorni intercalari dell'anno e 
re ad anno solare, segno di profonde nozioni 
; ed infatti altri documenti ci apprendono 
ti indigeni sapevano tirare una meridiana ed 
lomento del solstizio. (Vedi Humboldt, Cor^ 
144). 

conosce le maravigliose opere degli Incas,. 
Botanica, di Astronomia , di Medicina e di 
i ha rivelato, appunto, il citato Peruviano 
la Vega? 

•ca 12,450 piedi sul livello del mare, fiorivano,. 
10, le industrie dello zolfo, e quelle dei tes- 
5, in lana, che perirono sotto la concorrenza 
on senza avere con essa lottato lunghi anni 
?, 1869. Voi. 5). 

)00 piedi sul mare, eravi una tipografia, anni 
va molte opere linguistiche, originali, fra le 
onario di Bertonio, il libro stampato, certo, 
di, nel punto più elevato del globo (ivi, pa- 
non saprei a cosa servirebbe una tipografia 
isserò affatto i lettori. 
Arequipa, a 7800 piedi sul livello del mare, 
dal medesimo, tenaci, irrequieti, (tanto che 
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stettero 17 anni continui in rivoluzione), 
senza sentimento morale , pieni dVrgog 
qualità morali escludono la inerzia, e quai 
che è pur grande ed è causa naturale de 
ben può incolparsene il clero, T eterno : 
vera dottrina, e forse insieme l'abuso delli 
popolazione bianca vi appare intelligentiss 
nares basterebbe a dimostrarci che patrio 
gegno grandissimo possono nascere nelle 
surate. 

E niuno può parlar di poco coraggio e di 
anche di poca intelligenza, nei Mongoli e 
tivi dei grandi altipiani Asiatici, che ci di 
meni di genio e di fierezza che chiamans 
e Tamler; i cui giuochi sono lotte ginnasti 
durano intere settimane; e che se nonhar 
tranne quelle dei feltri e dei cuoj, pure serbi 
arti belle e poemi religiosi bellissimi {Tei 
n. Pekin III); o negli Afgani, specie, fra imo 
che sono veri conquistatori, sanno associar 
e son sobri, onesti, assai più dei loro vicir 
dediti al gioco, all'oppio ed al prete. 

Gli Usbecchi, originari degli altipiani de 
il terrore deir armi loro fino alle nostre « 
dero Avicenna e Ulig bey. 

Nel Pamir, a Girikr)b, a 10,000 piedi sul 
vi ha una popolazione Nordica assai { 
Tadjik della pianura (R, Briian., 1877) 
muta e assai spesso obbedita. 

Nel Thibet la diftusione grandissima à 
l'energia singolare delle lotte intestine e 
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el Prool Tamba, detto giustamente TAbdel- 
et, dimostra, che, se si faccia eccezione dei 
abitanti fra. cenci e sudicie capanne di 
:ro che debole quella razza, la quale va ce- 
la alcuni, per una straordinaria attitudine 
si hanno, dice Huc, T agilità dei Ghinesi e 
artari; si deliziano nella ginnastica; sono 
ti guerrieri. (Huc , Souvenirs d'un Voyage 
rie et le Tibet Paris 1854, voi. II). 
ura del viso a cui costringono le donne in- 
[ sia prepotente Tardore sessuale (Ivi). 
3 dire manchevoli di intelligenza, vedendosi 
Lama, che formano quasi il terzo della 
aschile, amantissimi della lettura ; e gli uo- 
Topinione pubblica , cosa singolare in un 
eo di preti, mostrarvisi tollerante verso Tal- 
5 qualche volta ragionare su queste, più sen- 
figli della pretesa civiltà Europea; e le 
lavori commerciali più degli uomini. Ben si 
che tutta T industria loro si riduca alle 
» alla confezione di alcune scodelle parli- 
onì odorosi e d'alcune spatole e fra i pastori 
lana metallurgia; ma, forsechè, in molti 
ni d' Europa , non è V industria ancora più 
Itura ancora più primordiale? E le istitu- 
1, di un ozio pretesco imposto a tre quarti 
civili, non deve accusarsene, forse, più che 
atmosferica ? 

gni modo, par certo, che gli influssi di al- 
e, forse anche di alcune alimentazioni son 
lelli del barometro; per esempio, la poca 
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attività dei cavalli alle corse trovata dal Jourd 
Messico, potrebbe spiegarsi per Tuso e l' abuso 
guasto che li rendesi spesso pellagrosi (pelade 
tranquillità e la docilità degli abitanti delle Ande 
bero anche esser effetto dair alimento, a patate 
chica; mentre Tabuso dell'acquavita, del cacao, '. 
tazione ricca di pesci, potrebbe, fino ad un ceri 
spiegare la tendenza alle risse, alle feste, alla mi 
r amore, degli abitanti delle vicine bassure; bene 
potrebbe darsi che la creduta concausa fosse ir 
effetto. Schlagintweit nelPalto Tibet notò Tabus 
menti indigesti che producono costipazioni ostina 
fezioni intestinali. 

Noi non abbiam toccato, ancora, di un'altra j 
concomitanza. Non potrebbero molti dei vizi che 
bitano al clima, all'altipiano del Messico e deir I 
sere , in parte , il prodotto dalla razza che appai 
ziosa, malinconica in tutta l'America? con questo, p( 
che le caste nobili Messicane, e le sacerdotali, le 
stodi della civiltà e della scienza antica, vennerc 
di un tratto, dalla ferocia spagnuola; sicché, ora 
sico si troverebbe nel caso , in cui noi sarem: 
barbari ci avessero distrutti lutti i cittadini colti, 1 
sopravvivere, solo, i rozzi abitanti delle campagi 

Certo il prof. Marinelli che dietro mia richiesU 
dagini sulle condizioni intellettuali dei popoli d 
alle maggiori altezze in. Italia, non trovò che dif 
notevolmente dai loro finitimi; per eseinpio quell 
ris, tranne la già accennata maggior tendenza al 
air emorragie , arieggiano affatto ai tedeschi di 
dono l'origine; emigrano molto, son bevitori, al 
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[ anzi più robusti degli altri , poco super- 

I dato air Italia un distinto bachicoltore. 
:anovi, sino da Ampezzo, per 5 miglia di 
enormi sul capo. E cosi dicasi di quei di 

II Friulano che hanno fama di gente sve- 
L e diedero due rinomati professori air I- 
a statistica di quei paesi , che studiata in 

par più sicura ed accettevole delle stra- 
olo dai viaggiatori, accennerebbe, perfino, 
icellenza sui finitimi paesi per quanto tocca 

ime alle influenze malefiche dei climi le 
istono di più delle inferiori e questo può 
Ielle differenze fra le popolazioni bianche e 
5 grandi altezze, e farci comprendere come 
i nostre, manchi quasi affatto, o sia, almeno 
zzala la perniciosa azione "barometrica, 
credo si possa concludere, che le grandi 
quelle che non passano 1500 m. non sono 
nzioni pschiche e motorie che, forse per 
feriori e per le persone non abituate o in 
sfavorevoli circostanze, malattie, ferite, 
ive fatiche, che disarmano la salda difesa 
erto perchè la legge di adattamento degli 
rre^da questa, come da tante altre male con- 

ome ciò succeda, il prova il più frequente 
ipliamento del torace cosi spesso congenito 

ia del prof. Marinelli in calce al libro. 

ntissima memoria di Mermod parrebbe che al- 
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nei montanari, che si verifica 'in Sauris e 
l'abitante dell'Ande, un aspetto tutto speciale, < 
come il male di montagna non sia risentito qi 
nativi, né dai muli e cani da caccia abituali a 
in grandi altezze; e come non ne patiscano 
Lama ed i Yack che vi sono originari ; anzi r 
indigeni che si vedono a 4243 metri correre ( 
sulle spalle; e qui ricordiamo, come, Jacquem 
guide, se soffersero vari giorni a 4000 metr 
non patirono pili dappoi a 5500 e nemmeno 
se è comune nei paesi elevati, un male specif 
con dispnea, vomito, gastralgia, polso freqi 
lezza muscolare , esso non assale, però, qu( 
loro che da lungo tempo vi si stabilirono e se 
nei forestieri dopo pochi giorni di dimora. C( 
<|uesta legge di adattamento degli organi ( 
modo si direbbe di abitudine , alcuni anim 
il Condor e l'aquila spaziano sovrani nelle reg 
celse, a 7000 metri, e gli stambecchi si ari 
5000 m. su pei dirupi ghiacciati e certe far 
uccelli-mosca furono visti volazzare agilissi 
nevi a 4800 m. da Schlagintweit. L' abitudine 
che i viaggiatori dell'Ande, che dalle Coste 
passano a quelle dell'Atlantico soffrono (Bert. 
di quelli che percorrono la via inversa e ch( 
non bruscamente, ma a gradi, esposti alle g 

meno a 1100 metri non si avrebbe nessuna diminuzic 
tità deU'acido carbonico emesso anche a parità di r 
spiri — ma forse questo risultato si deve alla medio 
cui si eseguiva l'analisi (Noun. Recherch. sur Vuìjl, 
atmospherique. Lausanne, 187T). 
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ine. — Se non che, come accade deiranitra 
maggiore massa del sangue può rimanere 
otr acqua senza patir asfissia, ma perde^ 
se vien salassala, cosi Tuomo anche più 
nga colto da malattia che neutralizzi l'in- 
ttamento, incomincia a patire Fazione ma- 
rarefatta, il che prova che se essa può- 
o punto conciliarsi colla vita e colla nor- 
nzioni non può però punto ritenersi benefica 
) della fecondità, deirematosl e dello eser- 
3 muscolare. 

tà : Ma qui , però , giova notare che molte 
attribuite alla aumentata o scemata pres- 
no da altre circostanze meteoriche , che a 
pagnano. 

lima, Vuniformità meteorica dei grandi al- 
piegare la docilità e le melancolie di que- 
entre la grande ventilazione, la mutabilità 
atmosferiche produce facili variabilità e 
carattere; con che da alcuni vuoisi spiegare- 
ililà dei Francesi, che certo non si nota nei 
lesi e nemmeno negli analoghi Colto romani 
di Lombardia. — Questa influenza dei venti 
5 fu notata dal gran poeta Inglese, quando 
ad Amleto : 

sono io quando Maestro soffia 
ponènte; se il vento è meriggiano 
^ciole per lanterne allor non piglio. 

a è r influenza dell'umidità. Quasi tutti i 
lolti dei pianigiani sono torpidi, apatici, ap- 
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punto grazie all' eccessiva umidità. Neir arie 
Cabanis, la mente è inerte, la volontà lenta, 
fino debole è la tendenza alla riproduzione, 
aria caldo-umido è sinonimo di stupido. Chi n 
prova senz'andare fin in China non ha che 
vivace, ed industre, e snello Comasco col te 
Pavese e Lodigiano e meglio ancora gli abit 
late alpine esposte al Nord o mollo incassa 
gaje dei monti, come in Valtellina, in Aosta 
« Gli abitanti dei Pirenei, scrivo Marchant, v 

< due categorie : quelli delle vallate alte che h( 

< voluminoso, le membra ben proporzionata 

< elevata, Tingegno vivace; e quelli delle vali 

< sono assai più piccoli, a cranio poco amp 

< trico, gambe corte e grosse , braccia lung 
M. zioni grossissime; e sono apatici, mendica 
€ furto e alla lussuria. » (Obseroat sur les Cr 
les Ptrenées^ 1842). Anche Zenker nelle valli 
il cretinismo, trovò maggiore tendenza ai deli 
e feroci, e Ferrus all'ozio, ai litigii, all'ignei 

Altrettanto notava fra noi la celebre Gomm 
sul cretinismo : « Gli abitanti dei luoghi colp; 
« Simo, ed anche i non cretini, presentano n 
« voluminose, osse e articolazioni ingrossate, i 
^ zìgomi ampli, occhi piccoli, ecc. » 

E questo si può provare fino a un certo 
con delle cifre, e noi notammo, per es., che 
dizioni di razza i paesi d' Italia che oflfronc 
numero di gozzuti e cretini, Aosta, Sondrio, S 
son tutti nelle più profonde valli dell'Alpi e 
presentano il minimo di basse stature, ed ini 
Pensiero e Meteore, 
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nli, e danno il più scarso contingente di 
Vedi Lombroso: Injl, deW orografia, Ar^ 
ca 1878, id. Uomo bianco, Padova, 1865). 
ome è favorevole alle condizioni fisiologi- 
dei polmone lo è a quelle dei nervi e 
razze potenti, i Mongoli, gli Arabi, gli Arii, 
mi secchissime a conquistare paesi rela- 
umidi; erano energiche e vi perdettero, 
*a, il naturale vigore e furono, a lor volta, 
opoli provenienti da paesi più asciutti e 
forti. 

altipiani interni dell'Africa sono robusti, 
telligenti, e si fanno inerti, viziosi, maia- 
lile umide coste (Livingstone). 
Un' influenza ancora più spiccata e che 
i colla barometrica è quella della tempo- 

e è grande rarefazione d'aria, vi è pure 
ne di calore. Lombard {Lea elimats de 
nota che la temperatura media del Monte 
5°, la minima — di 32% la massima di 37°; 
atura del 70° Latitudine Nord. 11 nostro 
Savris le nevi prolungarsi in agosto ed 
\ lo spessore di 4 V2 metri (V. sotto). Cosi 
;ono dei giorni caldi, ma le notti, il termo- 
no al gelo, ivi ben 2300 legh^ sono più 
)erate, presentando una media' di 4- IT** 
Gap. 30). La quercia vi cresce per tutto, 
speratura di Quito è di -|- 14.° 
la temperatura bassa influire, di molto, 
li e lenti, e poco sensibili, ed inerti e meno 
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fecondi quegli abitanti in confronto ai pianig 
delle terre calde? 

E qui giova notare come il mal di monta 
intensità appunto a seconda della tempere 
tropici non si avverte qhe a 4500 metri (Be 
nostri climi a poco più di 1000; la zòna de 
petue è sempre la più flagellata. 

Larrey vide sotto i geli di Russia , diven 
perfino, vigliacchi, quei soldati, cui né peric 
né fame aveano potuto fiaccare. 

Il dottor Rink ci dipinge certe tribù degli E 
pacifiche e calme, da mancare, perfino, delle 
■spondenti all'idea di rissa o di litigio: la ph 
zione alle offese è in esse il silenzio. {R. Bn 

Gli effetti dei freddi eccessivi sono somig 
dell'anemia cerebrale; grande stanchezza ( 
riposo, al sonno; i sensi perdono la loro ac 
telligenza si spegne gradatamente ; in più r^ 
paralisi di moto, mentre intatti restano i sen 

L'ardito viaggiatore polare, il Prayer, note! 
volontà era a — 40% quasi paralizzata, il pen 
oscuro, i sensi ottusi, la parola inceppata, e 
briachi. (Petermann. Mitth. 1876). 

Che quest'azione possa perdurare anche 
la causa, in quelli, cui non ispense d'un trf 
provano le osservazioni dello stesso Lari 
francesi, reduci dalla guerra di Russia. « 
egli, divennero, dopo, epilettici, catalettici e 
« con gusto intorpidito, con difficile loquele 
< e tremulo il capo; manifestazioni che si 
« ad cgni nuovo freddo intenso. » 
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*edclo eccessivo rallenti lo sviluppo del corpo 
5 e la forza riproduttrice, ce lo mostra lo 
Itale in cui sono appunto gli Esquinesi e i 
j Giglioli ci dichiara imperfettibili [1]) non 
decremento dell' Islanda ed in ciò il freddo 
n doppia guisa ; per Tottusione dei sensi, cui, 
occammo, ingenera spesso, immediatamente, 
di sotto di un certo grado di temperatura, 
uò vivere che supplendo alla mancanza di 
nando molto combustibile ed un enorme dose 
[•bonioso (gli Esquimesi, per es., ingojano sino 
•ammi per giorno di grasso); ma il consumo 
•erse per riscaldarsi e nutrirsi , va a detri- 
italità individuale, e più della sociale (Spen- 
^ 1876). 

lè le grandi idee religiose ed estetiche non 
dapprima , che nei paesi caldi , neir India, 
lotamia, Arabia, mentre esse ebbero sempre 
)ri e seguaci nei paesi freddi ; in Groenlan- 
religione ; e gli Esquimesi non toccarono mai 
\ all'epica. Livingstone trovò svilupparsi le 
nelle tribù Africane, man mano che dal Capo 
no all'Equatore. 

itti, anche il più eccessivo, è, sempre, men per- 
enno, del gelo ; il mezzodì della China, l'India» 
Perù, Sicilia, Magna Grecia, Egitto offersero, 
più antiche della civiltà; sia che il caldo vi 
ia diretta, pel più rapido sviluppo del corpo e 
od indirettamente, colla maggiore feracità; 



itorno al Globo della Magentay 1876. 
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poiché certo, colla maggio 
bisogno di combustibile e 
al minimo la lotta colla 
potè più facilmente e più 
elevate della vita sociale e ( 
religiose; tanto anzi da 
il come : 

Nei paesi caldi, se Tinizi; 
eia; mangiando poco, dig 
tratto all'inerzia, al prover 
alla Yoga, degli Indiani, e 
sensibilità essendo esagera 
e le passioni sono in ete 
organico; quindi corpi di 1 
da uomini; l'inerzia resa ] 
ed ispirata dal senlimeni 
r economia più soggetta a 
denze alla pigra contempla 
finata ammirazione e quim 
spotico; e perciò, le idee j 
vidimo si curiose prove ne 
ebber Tabbr^vo in Egitto, i 
da li invasero il mondo; qu 
gio che si alterna con eccQ 
solutismo più duro colla sf 
grandi civiltà, quei vasti ii 
religiosi, sorti, come fungi 

[1] Vedi nel Ramayana /.'* de 
I tapascini si maceravano per 
e virtù; le macerazioni erano 
clie se ne estese la pratica fine 
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ino, presto, lasciando il posto al pre- 
ce, meno fecondo, ma più saldo e te- 
iperati, dei montanari, come i Nor- 
i Macedoni , i Persiani e gli Afgani, 
esi. 

limi, in cui il freddo non è cosi ecces- 
enorme consumo di alimento e di com- 
cosi intenso da sfiaccare le forze, 
i delle zone temperate e delle montagne 
finirono, sempre, collo sfuggire al do- 
anziate nei paesi troppo caldi , e nei 
3vati altipiani, e spesso anzi riescirono, 
larli per sempre ; essi, come vedremo 
ila scienza una serie, non interrotta, di 

ido, dice Seneca, appartenne sempre 
o del cielo più mite (Della Collera II, 

B Ciro non volle permettere ai Per- 
e le aspre montagne native , da cui 
lisse tutta la loro tenace e fortunata 
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Capitolo XX. 

INFLUENZA DELLE METEORE 
SUI SUICIDI ED OMICIDI, ECC. 



Un argomento validissimo delF influenza delle meteore 
sull'anima umana si ha dalla statistica dei suicidi e dei 
crimini. — Benché essi non esprimano sempre la mente 
sana , benché anzi riflettano, piuttosto, li effetti delle pas- 
sioni più violenti e spesso delle più ignobili, è tuttavia 
impossibile affermare , che essi non siano una delle ma- 
nifestazioni più esplicite dell'umana volontà. 

Ora il Quetelet ed il Guerry , il Wagner , il Drobisch, 
constatarono, che esse si ripetono, con una singolare co- 
stanza, nel periodo e nell'intensità e nella distribuzione, 
cosicché é ormai possibile segnare una carta geografica 
e un calendario mensile e perfino diurno, dei delitti che 
saranno per succedere in un decennio di un dato paese. 

E come trovare di questa perpetuità altra possibile spie- 
gazione airinfuori delle influenze meteoriche? 

L'organismo umano resta pure il medesimo, non variando, 
per mutare di secoli e di circostanze, che in ben leggiere 
proporzioni; tutti noi nasciamo con una data tendenza; 
ma a determinare, a porre in atto quello che é in potenza, 
concorrono, singolarmente, le meteore, che, ripetendosi con 
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communicano la loro regolarità 
Vediamone delle prove : 
upato deir influenza della luna 
Igli trovò che dal 1.** al 9.* giorno 
li 21 suicidi; dal 10.* al IS." giorno 
' giorno solo 16 [1]. 
il massimo numero di suicidi 
lei mattino, precisamente come 
3i e ciò fu verificato da altri, 
studiati dal Brierre de Boismont, 
►, 183 alla sera, 110 dopo il mezzo 

dalle .6 alle 8 esser avvenuti 135 

23, dalle 2 alle 4 48. 

succede al solstizio d' estate , il 

lerry). 

e 9 su 10 suicidi succedono nei 

grossa dei suicidi si nota sem- 
e precisamente in Giugno, e la 
i freddi, in Dicembre. Il Guerry 
idi distribuiti in due serie, dagli 
48-61 ; ora in ambedue le serie 
;olle medesime proporzioni, men- 



ogie, ecc. Paris. 1852. 

^ale dell' Angleter re , e de la Fran- 
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Giugno a 1062 su 10,000 

Maggio > 1019 > 

Luglio » 1010 » 

Aprile » 937 » 

Agosto >► 889 > 

Marzo » 839 >* 

Settembre » 790 » 

Febbraio » 748 > 

Ottobre » 726 » 

Gennaio > 631 > 

Novembre » . . ; 660 » 

Dicembre » 638 » 

Il Wagner ha voluto distinguere, anzi, i suicidi maniaci 
da quelli degli uomini di mente sana ed ha trovato, cosa 
ben notevole , la stessa distribuzione per li uni e per il 
aitai. 
Cosi il massimo dei suicidi fisiologici fu trovato: 
in Giugno 1549 
> Luglio 1426 
il minimo in Dicembre 980 

Il massimo dei suicidi maniaci, si riscontrò in Giugno 
1025 e il minimo in Dicembre 422. 

Il Wagner indagava queste leggi sociologiche, non solo 
nella Francia ed in Inghilterra, ma in 14 nazioni, e le tro- 
vava ripetersi, in quasi tutte, nei medesimi mesi. 

Sopra 14 nazioni 10 avevano la preminenza dei suicidi 
in estate, e 9 precisamente in Giugno, solo 4 in primavera 
e precisamente in Maggio, e sono: la Svizzera, la Prussia, 
rirlanda e la Svezia, paesi la cui ubicazione nordica spiega 
in gran parte la differenza [1]. 

fi] GuERRY. Statistique morale delVAngleterre, e de la France 1835. 
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Altrettanto notasi in Italia, come ben risulta dallo spo- 
glio del Movimento dello stato civile, pubblicato dalla 
Divisione di Statistica che ci rivela nel 1873-74-75-76 es- 
sersi succeduti in 

Media per giorno 
nel 1875 

Gennajo 271 suicidi 2. 06 

Febbraio .... 288 » 1. 89 

Marzo 345 > 2. 65 

Aprile 395 » 3. 10 

Maggio 432 » 3. 77 

Giugno 505 » 3. 77 

Luglio 427 > 2. 39 

Agosto 331 > 2. 90 

Settembre .... 258 » 2. 13 

Ottobre 250 » 1. 81 

Novembre .... 220 » 1. 93 
Dicembre .... 229 » 1. 87 
Anche qui le cifre massime corrispondono ai primi mesi,, 
intensamente caldi, scemando più rapidamente in Agosto 
e in Settembre anche per T influenza grande della pel- 
lagra, [1] che ne colpisce da Vs ad Vs e più, e dando^ 
infine, il minimum, nei primi mesi freddi. 

E le stesse vicende periodiche e diremo meteoriche dei 
suicidi, subiscono anche quei crimini che più direttamente 
si connettono colle umane passioni [2]. 

[1] Lombroso. Studi! clinici ed esperimentali sulla pellagra 1872- 
2* edizione, Bologna. 

[2] Die Gesetsmàssigkeiit scheinbar wilkurlich menschlich //dn- 
dlung, Hamburg, 1861. — Vedi pure Drobisch, Die moralische sta- 
tìstick und die menschliche Willens-freiheit. Leipzig, 1887. 
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Cosi il Guerry osservava accadere in Ingliilterra : 
neir Aprile 923 assassinii 
» Maggio 842 » 
» Giugno 1072 » 

» Luglio 1043 » 

e sono i massimi, mentre, in 

Gennaio ne accadono 605 
Dicembre » * 655 

Marzo » 681 

Febbraio » 701 

Anciie li stupri in Inghilterra ed in Francia toccarono 
il massimo nei mesi caldi in Giugno, Luglio, Agosto nella 
prima, in Maggio Giugno e Luglio nella seconda, e il mi- 
nimo in ambidue nel Dicembre e Gennaio , e precisa- 
mente in 

Inghilterra Francia 

Giugno 1072 — 1238 

Luglio 1046 — 1293 

Agosto 1052 — 1152 

Dicembre 503—497 

Gennaio 523—^29 

Febbraio 739—561 

Li omicidi in Francia, pure, avvengono al massimo nel 
Luglio ed Agosto, al minimo in Gennaio e Febbraio. 
Nel Ì866-67-68-69, 1874 e 1875 in Italia avvennero : 
871 omicidi in Gennai^ delitti contro i costumi 26 
859 » Febbraio > » 22 

890 » Marzo » » 16 

919 » Aprile » » 28 

976 » Maggio » » 29 

936 » Giugno » » 29 
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» 


» 


27 


» 


» 


35 


•e > 


» 


29 


> 


> 


14 


[•e > 


> 


12 


9 » 


» 


15 



col crescer della temperatura, 
imo i curiosi studi di Maury 
asocieté^ 1860), e di Guerry si 
L statistica dei singoli delitti, dei 
quella guisa con cui dai boia- 
cca, scriveva Maury, il primo 
tra con 1193; vengon dopo lo 
15, la supposizion e sparizione 
tto di minori 1054; in 3.' fila 
eritti 997. 

il vagabondaggio, 1257, fra i 
e l'attentato al pudore, 1150, 

lo stupro su minorenni 1106 ; 
mte, grazie al calore, al 4.o dal 
[•zo ; in Aprile scende già al 10.^ 
la cifra di 1303; il 1.® posto 
nalogo, lo stupro su adulti 1313; 
tto pure sessuale, l'aborto, 1080, 
. il 3,0 grado con 1151. 
iciulle sale al !.<> grado 1330 e 
iella stessa specie, ratto di mi- 
re 1093. Al 3.0 posto ascendono 
100. 
a al terzo posto; il l.o tocca 
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agli incendi rurali ; qui non è più la temperai 
casione che eccita il colpevole, essendo Tepoc 
colto la più propizia alle vendette sulle prc 
anche a questa tendenza violenta e passione 
assai bene Maury, la stagione calda non è ceri 
e forse perciò le false testimonianze lasciano 
subornazioni di minori. 

In Settembre le passioni brutali s'ammorzai 
tentati su fanciulli sono al 15.® grado e al 25. 
adulti; invece i furti, gli abusi di confidenza t 
forse. 

La concussione, la corruzione vi tiene il prii 
pure in Ottobre, il che devesi all'essere ques 
degli affitti e dei rendiconti di cassa. Le mol 
sìoni e supposizioni di parti dipendono dalla 
col maggiore numero delle nascite. 

Da Ottobre a Gennaio spesseggiano, Tas 
parricidio, il furto sulle pubbliche vie, grazi( 
lunghe e alla solitudine dei campi. 

In Novembre si riprendono gli affari e quin 

falsi in scrittura, le corruzioni. 

In Gennaio — la falsa monetazione, i furti 
prendon il primato, certo grazia airoscurilà e 

In Febbraio riappare l'infanticidio e la sopì 
parto, perchè corrispondono all'epoca dei magi 
pimenti. 

I delitti di libidine in Ottobre avean toccato 
e il 29.0 l'attentato su adulti che in Novembre 
34.0 e al 36.o 

L'influenza metereologica predominante d 
mesi caldi, del solstizio d'estate, delle prime e 
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imo constatare nelle alienazioni, si ri- 
malogìa, dunque, anche nei delitti, 
ungere una delle più belle scoperte del 
ibuzione della coltura e deireducazione 
Icuno né di analogia, né di opposizione 
Timini e ai suicidi (pag, 12). 
meteore sull'organismo è cosi prepon- 
icazione, questa che noi crediamo il su- 
3 dell'umana natura, non vi può nulla 
naie. — Severa ed umiliante lezione. per 
si benefattori dell'uomo, e per quei bur- 
llosofanti che giurano sulla indefinita 
lilità umana. 
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Capitolo XXI. 

INFLUENZE DELLE ME 
SUGLI UOMINI DI GENIO 

Ma per elevarci al di sopra delle stregi 
contrastabili, gioverà, ora, consultare Topi 
a cui, una, non so se benigna o maligna r 
in più generosa misura la potenza dell'in 
mini di genio. 

Or bene, ben pochi v'hanno fra questi ch( 
come il loro estro è soggetto di molto alh 
teoriche. — Chi li avvicina o chi legge 
spondenze s'accorge, anzi, che le subisco 
frono tanto d'aver bisogno, e sovente, di fé 
lamentele, o di lottare qualche volta cor] 
congegni speciali, contro quelle, per disan 
giurerò il maligno influsso che non di rac 
pastoia il libero volo della loro mente. 

Montaigne scrisse: si ma sanie me sied 
beau jour, me voylà honnèt homme, 

Diderot diceva, il me semole queque ^ 
dans les grandes vents, 

Maine de Biran, filosofo spiritualista 
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mi de ma vie intime, « non so com- 
giorni di cattivo tempo io mi senta 
olontà affatto diverse di quello che 

fronte » dettava , con un barometro^ 
^iore o minore facilità al comporre , 
iria, stupidità totale nei grandi venti 
iali, ed una infinitamente minore per- 
di mattina, e attitudine ad inventare 
nel sommo estate più che non nelle 
ó mi fece umile essendo pienamente 
1 quasi in me il poter in quei tempi 

unque, probabilmente, uno dei fattori 
), come lo è la sensazione, e come la 
ìtrica o istologica del cervello, 
perperarono tanto tempo e tanti vo- 
iziosi di inutili ò dannose battaglie 
)gnate imprese di re e di repubbli- 
iti di indagare l'epoca memoranda,, 
scoperta e un capolavoro dell'arte 
avrebbero, quasi per certo, trovato^ 
ni più caldi furono più fecondi anche 
)me lo sono air universa natura. — 
e. 

\ sonetto lo compose il 15 giugno 1282^ 
>1 1300 scrisse la Vita nuova, e nel 
1 grande poema. — (Vedi Lebin, In- 
vita nuova, pag^. 28). 
3 1339 idea V Africana. 
fu ideato nella primavera. 
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Le Grazie di Foscolo furono composte 
nel Giugno 1813 e nel Luglio 1814, l'Ajaci 
Ricciardi in Agosto (Epistolari). 

Il Traoet del nostro Bersezio fu immagine 
Il 5 Maggio fu composto nel maggio. 

Sterne nel Gennaio cominciò il Trislan 
primo de' suoi sermoni , in maggio quell 
Errori di coscienza. (Vedi Vie de Sten 
Paris, 1870). 

Le liriche ed i frammenti dei nostri mo 
martine, Musset, Hugo, Beranger, Garcan 
scheroni. Zanella, Arcangeli, Carducci, ] 
tano quasi tutte, in calce, la data che fisi 
cise, e per noi preziosissime, del loro coi 
lo riassumeremo nella seguente tabella: 





1 


o 

1 

> 


1^ 


Carcano, Arcang. 
Zanella, Carducci 
Mascher., Aleardi 


i 


Gennajo 


11 


20 


8 


10 


28 


Febbrajo 


6 


25 


6 


11 


16 


Marzo . 


18 


19 


4 


22 


16 


Aprile . 


9 


46 


1 


11 


35 


Maggio. 


16 


57 


13 


16 


30 


Giugno . 


5 


52 


3 


11 


25 


Luglio . 


9 


38 


9 


14 


24 


Agosto . 


25 


35 


9 


20 


16 


Settembre 


16 


38 


4 


26 


. 17 


Ottobre. 


5 


40 


3 


12 


12 


Novembre 


12 


29 


8 


10 


20 


Dicembre 


10 


10 


7 


12 


25 



Pensiero e Meteore, 
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composto da G. Bruno nel luglio, ed egli 
lica r attribuisce appunto all'effetto dei 

ore più lambiccanti che dicono cani- 
ri, ideò (Vita) il Garzìa, la Maria Stuarda, 
^iura de' pazzi, i due libri sulla Tiran- 
ne, in maggio; Virginia, Lorenzino, Al- 
io di Trajano, in giugno; in settembre. 
Mirra, 6 comedie; Sanile, in marzo, An- 

in febbraio Merope; in inverno i due 
iella Virtù ; in marzo e maggio, le due 
e. 

di Giusti, posseduti dal signor Piacentini 
ente prestatimi, ho potuto ricavare V e- 
dettatura di molti suoi poemetti: che 
IO le ripoliture) niuno potrebbe fissarla, 
ne lo chiamò sulle prime. La demoerazia 
in novembre ; in ottobre la Satira contro 
giugno il poemetto AlV amico ; in settem- 
1 marzo L-Ave Maria; in aprile Queste 

suo. Voi. II, appare che // poeta Cesareo 
)bre e gennaio e cosi pure il poema sulla 
L'intercalare di Gianpiero ; werso il set- 
ìsso dei birri, Y Eterizzazione, la Spia; — 
e Pero, « Ecco, vi scrive egli, i due unici 
a fatto nascere nella testa il mese d'aprile 
dopo quattordici mesi d'ozio. » 
composto da Voltaire in agosto (Vie per 

). 

settembre il 4.° canto del Pellegrinaggio, 
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in giugno, la Profezia di Dante, in està 
Prigioniero di Ghillon, le Tenebre, il So 

Monti scrisse, in gennaio, i primi car 
luglio e agosto, la Mascheroniana e in 
liana (Carcano, Memorie, 1809;. 

Delle lettere di Schiller a Goethe si ri 
tunno egli ideasse il Don Carlos e il We 
giura di Fieschi b il Guglielmo Teli, e 
pure in settembre il campo di Wallens 
estetiche; in inverno, ideava la Luisa '. 
la Sposa di Corinto, Dio e la Bajaden 
lombaro, il Guanto, l'Anello di Pollerà 
canto di Nado dessi, in luglio la Giovanna 
Briefe, 1874). 

Il Goethe tracciava, in autunno, tre lii 
Werther ed il Collettore, in maggio il Ce 
Strofe, Mignon, un'altra liririca, in giugn 
AUexis, TEufrosina, le Metamorfosi dell 
naso, in inverno le Xenie e T Ermanno 
vano e la figlia Natuor. (Id ) 

L' inno di Salornos alla libertà fu sci 

Rossini compose la Semiramide, quas 
ed in novembre, l'ultima parte dello S 
sini, per Zanolini, 1876). 

Mozart compose, in ottobre, il Mitrid 
musiciens celebres, Bologna, 1868J. 

Boethoven, in febbraio, scrisse la nor 

Donizzetti compose la Luciaìn settembi 
il famoso pezzo — Tu che a Dio spìegas 
pure in autunno la Figlia del Reggimei 
la Linda; in eslate la Rita; in inverni 
ed il Miserere (Alberghetti, Vita, 1876) 
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a sua opera, Orfeo ed Euridice, 
3 Canova, 1864). 
chelangelo, quell'opera che fu 
sicuro, il più maraviglioso dei 
Inìto dair Aprile al Luglio 1506. 
fra il settembre e T ottobre del 
; il disegno della libreria lo fece 
n legno del sepolcro di Papa 
i. Lettere di Michelangelo, Fi- 
li quadro, della Morte di Mont- 

quadro e il romanzo la Sfida 
[. II). In marzo ideò il Leonida ► 

Lombarda. (Id.) 

) la statua equestre degli Sforza 
)ella luce e delle ombre nel 1490 
nel fine del suo autografo que- 
i490y chominciai questo libro e 
Il 2 luglio 1492 designò il padi- 
uchessa; il 3 marzo 1509 il ne- 
aoretti, Memorie storiche su la 
lo da Vinci, Milano, 1874). 
>perta deir America venne a Co- 
giugno del 1774, sotto forma di 
iggio per rindia (W. Irving, Hist. 
819, tom. I., Roselly de Lorgue, 

poraneamente, forse, prima di [1] 



1875, C.) però, Scheiner l'avrebbe pre- 
Fabricio, ma la pubblicazione della 
venne che dopo i due suaccennati. 
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Scbeìner, le macchie del sole, cioè neiraprile 1611 (Ho€ 
in dicembre, 1610, anzi meglio, in settembre, poiché ] 
di aver fatto T osservazione già tre mesi prima, scoj 
egli Tanalogie tra le fasi della luna e di Venere; nel i 
gio i609 inventò il telescopio (Galilei, Opere, V. I, p 
nel luglio 1610 quelle 2 stelle che tpovaronsi, poi, es 
punti più luminosi dell'anello di Saturno, scoperta ci 
compendiò, col suo solito vezzo, nel verso: 

Altissimum planeiam iergeminum obsercaoL 

in gennaio egli trovò i satelliti di Giove; nel nove 
1602 r isocronismo delle oscillazioni del pendolo ^A 
Oeuvres, 1851). 

Keplero, nel maggio 1618, scoperse la legge delle 
La scoperta di Zucchi su Giove avvenne in maggio, q 
di Ticho-Brahe nel novembre; Fabricius in agosto 
scoperse la prima stella periodicamente cangiante. 

Nell'ottobre e aprile (1666-7) Cassini scoperse le 
chic che indicavano la rotazione di Venere, ed in oti 
dióembre, marzo (1671-2-84) 4 satelliti di Saturno. Her 
ne scoperse due nel marzo 1789. 

Nel giugno 1631 Hevelio concepì le prime idee di 
selenografia. (Hoofer o. e.) 

Un satellite di Saturno fu se )perto da Huygtens 
marzo 1655, un altro da Dawes e da Bond, nella 
del 19 settembre 1848. 

Due satelliti di Urano furono scoperti daHerschel ne 
già dubitalo da Herschel, uno fu ritrovato da Stri 
Lassel nell'ottobre del 1847, l'ultimo Ariel fu scopei 
Lassel il 14 settembre 1847. 

Lassel vide, pel primo, il satellite di Nettuno, la 
deir8 luglio 1847 (Hersehel-OutUnes of Astronomy, 
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> fu scoperto da Herschel nel marzo del 1781 (Mon- 
Hìstoire des Maihemaiiques 1799-1802). Lo slesso 
[no osservò in aprile i vulcani della luna. 
ey scoperse, in settembre 1728, le leggi della abber- 

condoltovi dairosservare i moti della banderuola 

giro della barca sul Tamigi. 
Ile scoperte di Enke e Vico (1035-8) su Saturno 
?ro in marzo e aprile. 

comete, scoperte del Gambard, 3 occorsero in lu- 
In marzo e maggio, 1 in gennaio, aprile,, giugno, 

ottobre , dicembre (Arago , Notices Blographi» 
i55). 

lime 3 comete scoperte nel 1877 lo furono in ot- 
3bbrajo e settembre; in agosto furono da Hall sco- 
satelliti di Marte. 

5 pianetini scoperti a tutto il 1877 e su 247 co- 
operte sino all'anno 1864 [1]. 



ìnetin 


i 


Comete 


11 


lo furono 


in Gennajo 


24 


10 


» 


Febbrajo 


10 


13 


» 


Marzo 


24 


23 


» 


Aprile 


25 


14 


» 


Maggio 


15 


7 


» 


Giugno 


15 


10 


» 


Luglio 


37 


19 


» 


Agosto 


21 


29 


» 


Settembre 


15 


18 


» 


Ottobre 


22 


18 


» 


Novembre 


22 


3 


» 


Dicembre 


17 



175 [1] 247 [1] 

eneo dei pianetini fu tolto dall' Annuaire du Bureau des 
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La scoperta di Schiaparelli sulle stelle cadenti fu 
cepita neiragoslo 1866. 

Noi leggiamo nel diario di Malpighi, che nel lugli< 
fece le sue belle scoperte sui reni succenturiati; nel 
gno quello sulle glandolo conglobate. Ed è curioso 
vediamo in alcuni anni predominare un mese, p. ( 
gennaio neirss e 90, il giugno nel 7i, in cui fece 13 
perle. (Vedi Atti Della Vita di Malpighi, 1774). 

La prima idea del barometro venne a Torricell 
maggio 1644 come vedesi dalle sue Lettere al Ricci d 
giugno e in marzo 1644 aveva fatta egli la scoperti 
lora vitalissima, del miglior modo di costrurre i vetr 
i cannocchiali. 

Le prime esperienze di Pascal suir equilibrio de' li 
furono eseguite nel settembre 1645 (Hoefer, Histoire 
Chimie, 1869). 

Nel marzo 1752 Franklin esegui le prime esper 
sui perafulmini, che, però, compiva in settembre. 

Nel maggio Goethe dichiara avere avuto le idee pii 
ginali della sua teoria sui. colori, ed in giugno avere i 
le sue belle esperienze sulle piante. {Brief. art Schiller 

Longitudes. Paris, 1877, 1873; quello delle comete dal Cari: J 
torium der Cometen Astronomie, Munchen, 18 34, e comincia 
cometa scoperta da Eve'io nel 1672 e termina con quella sc< 
da Donati il 23 luglio 1834, escludendo quelle di Gambart giò 
putate a parte. Per mantenerci in condizioni analoghe a quei 
pianetini si ommisero tutte le comete, di cui il Cari non se 
con precisione, lo scopritore ; e quelle che dalle sue indie 
risultarono esser state attese per computi anteriori, o viste 
popolazioni, a occhio nudo — si compresero però quelle, se 
quasi simultaneamente, da parecchi osservatori, all' insapute 
dell'altro, non facendosi qui questione di priorità, ma del moi 
psicologico, della scoperta. 
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Elettrica sul principio 
quanto si crede gene- 
i verso la primavera, 
trasmessane alla So- 
ivenlò, invece, nella 
imi di novembre 1774 
acesse nelle fermenta^ 
inventò la sua Pistola 
3ne analoga a quella 
ssano alla primavera 
•mata poi in accendi- 
e ideata nel principio 
nel successivo estate, 
anno è l'invenzione 
imo, in primavera, vi- 
stesso 1777 diresse al 
onservata air Istituto 
grafo elettrico. Nella 
an Conduttore a ba- 
sto LI]. 

iloanoplastica, nel no- 
leltera che l'avvocato 
enze di suo avo [IJ. E 
si attribuisce tale utile 
a De la Rive che ne 
^35 e 40. 

devo air amicizia dei- 
), avv. Zanino Volta che 
te sull'immortale suo avo 
matica, ho potuto attin- 
dell* esimio ing. Zanotti- 
ì dell'astronomia. 
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Nicholson trovò V ossidazione dei metalli, per 
della Pila Voltiana, nell'estate dei 1800. 

Dair esame dei manoscritti del Galvani appare e 
-studi sull'aria intestinale incominciarono nel dicembre 
1 primi suoi studi sull'azione dell'elettrici là atmosfera 
•nervi degli animali a sangue freddo, s'intrapresero e 
<jome vi scrive egli stesso « alVhora 20 del Aprile 26^ i 
Nel settembre 1785 quelli sulV elettricità unita a bile, i 
tembre 1786, cominciarono le prime esperienze sulle 
trazioni delle rane senza Vintermezzo dell* elettricità 
Varco conduttore, donde originava la teoria del galvar 
nel novembre 1780 iniziava le esperienze sulle a 
zioni delle rane per V elettricità artificiale, (Vedi 
Tardi, Rapporti sui manoscritti di Galvani, 1839). 

Dai manoscritti di Lagrange, recentemente pub] 
dal Boncompagni apparrebbe, che, nel 12 giugno 175 
^i fosse formato il primo concetto del calcolo del 
riazioni; e nel 19 maggio 1756 quello della Mea 
Analitica] nel novembre 1759 trovò una soluzione de 
blema delle corde vibranti. (Schiaparelli. Intorno e 
lettere inedite di Lagrange^ 1877). 

Dai manoscritti di Spallanzani che ho potuto esan 
alla Biblioteca comunale di Reggio e da quelli che m 
trasuntare, con cortese cooperazione, l'egregio prof, 
burini, risultò che l'esperienze sulle muffe incominci 
nel 26 settembre 1770. Neil' 8 maggio 1780 egli prc 
per adoperare le sue parole : Lo studio sugli animali 
freddo intorpidiscono ; nel 1776, in aprile o maggio, scc 
alcuni animali nelle femmine prima della fecondi 
(partenogenesi); il 2 aprile 1780 fu il giorno più fé 
delle esperienze, o meglio per le deduzioni suU'oom/g! 
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più provato, scrive egli di suo pugno in quel giorna 
aver fatto 43 esperienze, che le ova neirutero non 
fecondate, che lo sperma è atto per un dato tempo 
emesso alla fecondazione, che il succo vescicolare 
la egualmente come lo sperma, che il vino e l'aceto 
contrari alla fecondazione. > 
fretta (continua quel singolarissimo manoscritto 
i fa assistere alla vera incubazione delle sue gran- 
esperienze) non mi permeile di cavare qualche altro 
aro. » 

maggio 1780 aveva scoperto che una infinitamente 
quantità di seme basla a fecondare, 
la sua lettera a Bonnet appare che nelia primavera 
gli venne V idea di studiare V azione del cuore 
rcolazione; nel marzo 1773 imprendeva gli studii 
feri; nel maggio 1781 si trova nei manosicritti xxn 
i 161 nuove esperienze sulla fecondazione artifì- 
Ue rane. 

loscritli di Leibnitz ci apprendono che, il 29 ottobre 
li impiegò per la prima volta il segno d'integra- 
invece delle notazioni di Cavalieri allora in uso 
dt. Le seeond centenaire de la découverie de V Ai- 
de V Analyse superieure par Leibnitz nel Monats 
K, Preuss, Akad, der Wiss., 1875). 
egomeni del Gosmos furono dettali in Ottobre (Lei- 
Humboldt a Varnhagen). 

bbrajo S. Hilaire enuncia le prime idee sulP ana- 
jgli organismi. 

)icetnbre, Davy scoperse lo jodio; e nell'Aprile 97 
ì del protossido d'azoto (Figuier, Hist des De- 
Ì6i), 
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Nel Novembre, 1796, Humboldt fece le sue prim 
vazioni sull'ago magnetico, e pel Marzo 1793 qu( 
rirritabilità della fibra organica (Humboldt, Cor 
dance, Paris, 1868). 

Nel Luglio, 1801, Gay-Lussac scoperse l'acido 
nelle spine dei pesci, nel Luglio terminò Tanalisi 
lume (Arago, Notices Bìograflques, 1855, 

Nel Settembre 1876 Jackson applicò Teiere solfo 
alla chirurgia ipnotica. 

Nell'Ottobre 1840 Armstrong inventò la prima rr 
idroelettrica [1]. 

Matteucci compi nel Luglio 1830 le prime esj 
sulla rano-galvanoscopio, nella primavera 1876 quc 
torpedini, nel Luglio 1837 sui muscoli eletlromol 
Maggio 1835 sulla decomposizione degli acidi, nel 
37 l'influenza deirelettricità sulle meteore, nel Giu| 
quelle sul calore e il magnetismo (Vita di Maltei 
Nicomede Bianchi. Firenze, 1874). 

Chi ebbe la pazienza di seguire questo noioso 
avrà potuto convincersi come molti degli uomini 
abbiano avuto una, che ben potrebbe chiamarsi, cr 
specifica, una tendenza, cioè, a fare le più numer 
servazioni e le migliori scoperte o migliori opere ( 
in una data stagione o in un dato mese piuttosto 
un altro. Cosi Spallanzani in primavera. Giusti e^ 
geli in Marzo, Lamartine in Agosto, Carcano, 1 
Alfieri in Settembre, Malpighi, Schiller in Giugnc 
glio, Hugo in Maggio, Beranger in Gennajo, Bell 
vembre, Milli in Aprile, Volta tra il Novembre ( 

[1] Whevvell. Ilist. o/ the inductice sciencey Londra, 183: 
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cembre; il che si osserva pure in pai 
perle astponomiche, ma in quesfulliir 
prìle ed il Luglio, mentre nelle fisici 
nell'estetiche e come quindi nel tota 
ed il Settembre; i mesi dunque dei p 
di quelli dei grandi caldi, e i mesi in 
variazioni barometriche più assai d< 
dei mesi freddi. 

Raggruppiamo, ora, questi dati per 
darà modo di aumentarli [1] con alcun 
giva l'indicazione per mese ; troveremo 
zioni estetiche e letterarie danno il n 
in Primavera . 
viene indi TEstale . . . 
e TAutunno . . 

invece, il minimo all'Inverno , . . 

Invece delle graiidi scoperte fisich( 
matiche, le più avvennero in Primav 
Verrebbe a una certa distanza TAuli 
Esse, invece, furono scarsissime neir 
Ed ancora più nell'Inverno .... 

Le scoperte astronomiche, che, ab) 
quest'ultime perchè il momento in cui a 
dubbio e quindi più importante preva 
equilibrio 

in Autunno 

in Primavera 

scemando d'assai in Inverno . . . 
ed un poco meno in Estate .... 

Li] Vedi nota della posino antecedente. 
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oraplessivamente però troviamo un predo- 
te, di queste 1866 grandi creazioni avvenute 
•ima vera 538 — ed in Autunno 485 
Sstate 475: e l'Inverno 368 
;nte, dunque, i primi mesi caldi hanno una 
ssoluta ; e si noti che sembra l'abbiano, ben- 
one non sia esattamente solubile, per la scar- 
i, non solo per la quantità ma anche per la 
) nei mesi di Primavera, si concepì la sco- 
nerica, del galvanismo, del barometro, del 
ù parafulmini; in quei mesi Michelangelo ideò 
3 cartone, e Dante la Divina Commedia, e 
suo libro della luee^ e Keplero scopri la sua 
se, e Milton dettò il suo poema, e Manzoni il 
carme. 

i che le poche volte in cui si possono se- 
giorno per giorno. Torme dei lavori de' grandi 
B, per es., studiando i diarii che ci lasciarono 
Spallanzani, si trova costantemente prevalere 
tà intellettuale nei mési caldi e scemar nei 
nei diarii (conservati nella Biblioteca di Reg- 
anzani, specialmente negli anni 1777, 78, 80, 

egli traprendeva i lavori sulle muffe , sulle 

sulle fecondazioni : 

li 50 giorni di osservazioni in Marzo 

65 » » » Aprile 

143 » » » Maggio 

41 » » » Giugno 

33 » y> » Agosto 

24 » » » Settembre 
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mentre riducevasia 17 » » 

10 » » 

18 > » 

17 » » 

2 » » 

Spogliando il curioso diario, tenuto pe 
per giorno, dal Malpighi, sulle proprie 
-e riunendole per mesi, troviamo preval 
di nuove scoperte 

Luglio con giorni 

Giugno >► 

Maggio » 

Ottobre >► 

Gennajo » 

Settembre > 

Aprile )► 

Marzo > 

Agosto > 

Novembre » 

Dicembre » 

(Vedi Atti. Della Vita ed opere di Malp 
Sopra 436 osservazioni nuove, appen 
nei mesi freddi, meno dei quinto. 

Dai manoscriiti di Galvani, esaminati 

vede che neirAprile 1772 aveva finito 

Mita, nell'Aprile 1777 quello sui moti 

» 1777 sulla struttura 

€ ancora » 1772 sulle ossa del 

» 1776 sull'organo del 
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nel Marzo 1781 sulla cateratta 

nel Gennajo 1774 suirigiene deirocchio. 

Dal che si parrebbe una prevalenza notevole in Aprile, 
benché però la cosa non sia cosi sicura come pei due 
primi. 

Fino ad un certo punto l'influenza del calore sulla pro- 
duzione intellettuale ci vien rivelata dalla statistica li- 
braria. 

In Germania la pubblicazione dei libri si fa minima nel- 
rinverno, malgrado che le lunghe ore invernali ricchiegga 
maggior numero di libri, è massima nell'estate e nell'au- 
tunno, come risulta dal Catalogo della fiera di Lipsia i815. 

Nel I. trim. dell'anno vi si pubblicava il 21 per 100 dell'opero 
» II. » » » 22 » » 

» III. » » » 25 » » 

» IV. » » » 31 » - )> 

Le opere di giurisprudenza e statistica diedero il mi- 
nimo in inverno, che diede invece il massimo delle opere 
teologiche, estetiche, popolari illustrate. 

Le opere di filosofìa; matematici, le popolari di enciclope- 
dia, le mediche offersero il massimo in autunno. 

Le opere d'agraria e d'industria toccano il minimo in 
estate. 

ben mi imagino quanto obbiezioni dovranno su- 
contro ; la scarsezza dei dati, la loro dubbiezza, 
iToler ridurre entro la stretta cerchia statistica, 
lare , insieme , anzi , i sublimi fenomeni della 
intelettuale, clie meno sembrano coercibili dal 
5S0J0 delle cifre, e , quelli , che meno appajono 
)mparabili. 
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Ma, se anche troppo scarsi, questi 1866 dati, potranno, 
se non come prova irrecusabile , almeno tenersi per un 
principio di prova , e per un eccitamento verso ad una 
nuova serie di feconde indagini psico-meteoriche; e' var- 
rannO/ certo, meglio delle semplici ipotesi o delle confes- 
sioni, isolate, dei singoli autori, tanto più che sono in un 
esatto parallellismo con esse [1]. 

Che se queste notizie sono scarse la colpa, è del resto 
non mia, ma tutta, della superba scortesia dei molli uo- 
mini d' ingegno che da me interrogati rifìutaronsi a ri- 
spondere, e nella disattenzione che vi pongono lutli, anche 
quelli, che, come Goldoni, Cellini e Goethe, dettarono la 
propria autobiografia. 

Né le creazioni geniali potrebbero essere poi tante da 
formare delle grosse colonne numeriche. 

Verissimo, però, è, che di molte la coincidenza crono- 
l'ìgica dipende da circostanze accidentali e che paiono 
affatto indipendenti dalla nostra psiche. Cosi : 1 naturalisti 
han maggiore facilità di osservare ed esperimentare nei 
mesi caldi; cosi la lunghezza e l'equabilità delle notti equi, 
noziali, la difficollà dell'esame nei giorni nebbiosi, la noja 
e il disagio nei troppo freddi o troppo caldi, entra per molto 
nella prevalenza delle scoperte in primavera ed autunno. 

Tuttavia che queste azioni non sieno le sole predomi- 
nanti, ce ne persuade, subilo, il pensiero, che, per es., gli 
anatomici abbondano di cadaveri in tutte le stagioni e 
maggiormente nelle fredde; e che la lunghezza e perspi- 
cuità delle notti d'inverno, in cui minore è Tiniluenza della 
refrazione, dovrebbe essere favorevole agli Astronomi, 

[1] Vedi nel Genio e Follia del prof. C. Lombroso 1377, p. 23, 21, 2"). 
Pensiero e Meteore, li 
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i temperati, come pure il tepore delle 
foss' altro, in quei climi del Nord , ove 
ano le scoperte aslronomiche , ed in cui 
1 temperato. 
Jel resto, come entrino delle circostanze 

quei fenomeni della morte, degli omicidi, 
e la statistica contempla più dawicino? 
esti riescono ad un risultato identico, ciò 
re che dal subire un'influenza determi- 
omune, che, evidentemente, altra non può 

meteorica. 

, poter raggruppare le creazioni estetiche, 
le, perché insieme le associa quel momento 
lensibilità, delP eccitazione psichica, che 
[)iù remoti e disparati, che rischiara i dub- 
into, che feconda, insomma, e che, assai 
:estè chiamato, generativo, nel quale na- 
si trovano molto più vicini che non ap- 
Quanto audace, inventiva, immaginazione 
e nelle esperienze di Spallanzani! e nei 
i Herschel, e nelle due grandi scoperte di 

Leverrier, cominciate, prima, con un ipo- 
Io e le nuove osservazioni trasformarono 
Lrow, parlando della scoperta di Vesta, nota 
'effetto del caso o del genio isolato, ma si 
vorito dal caso (Arago). La stella scoperta 
ata intravveduta, anni prima, dallo Zacch, 
) meno genio del Piazzi, o in quel momento 
1, non vi diede importanza. (Libri o. e. 10 1 ). 
macchie salari non richiedeva che tempo 
tuna, scrive Secchi {SoleiL, p. 7), ma ci 
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voleva il vero genio per se 
(lotti fisici, navigando lun^ 
lo svolazzare dalla bindei 
senza, perciò, scoprire, co 
barazioni ! (Arago, o. e). 

Più seria appare Tobbje 
creazioni intellettuali, e cei 
piuttosto cbe il fruito d'un 
serie di continuati e lenti 
più di coloro che lo prece 
specie di compilazione, la 
nire, perchè, la data, su cui 
parto che non del concepì 

Ma questa obbiezione ni 
tema; si può dire che qua 
i più subitanei, rientrano 
fecondazione è un fenome 
trizione dell'essere orgahic 
anche quando appare ind« 
perfìn casuali, è pur, quasi 
colle meteore, dall'altro co! 
volte se ne può dire, prep 
fin da quella della nascitd 

Ci rafferma , fìnalmenh 
fatto del parallellismo d 
hanno offerto gli accessi ( 
lenza evidente era dei pr 
grandi mutamenti barome 
caldo intenso, quando nor 
cbe utile allo eccitamento 
coi fenomeni offerti dagli 
solo degli animali ma pei 
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Capitolo XXIL 

^ZE CLIMATOLOGIGHE 
A NASCITA DEI GENII 
NTELLIGENZA DEI POPOLI. 

ra questa prepotente influenza della 
)pere degli uomini di genio, comprende 
condizioni atmosferiche di tanto in- 
Ila loro genesi. 

itti, che la razza (per es., da noi dove 
eca più abbonda di grandi uomini) che 
scientifiche, la ricchezza, i centri let- 
L gran parte nella comparsa degli uo- 
egli è pure indubitato che una grande 
Taria, ed al clima, temperato, colligiano 

le, basta meditare e comparare il risul- 
talia in questi ultimi anni ; si vede su- 
le appunto per la bontà del loro clima 
>, ed esente dai miasmi forniscono, in- 
aile ragioni di razza , il maggior nu- 
e ed il minore di riforme sono qu'elli 
no di uomini di grande ingegno, e di 
manti di libertà come Toscana, Liguria 

arguta crilica de! Pelaggi , eccezione per le 
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Invece le terre che sono inf( 
mia gozzigena (v. s. p. 130) e ] 
alti, e validi alla milizia, Gres 
e valle d' Aosta forniscono v 
grandi pensatori. 

Questo parallellismo fu pres 
popolo e dai dotti , tutti d* acc( 
quenza degli uomini di genio 
chica e muscolare dell' uomo, 
essendo montuosi offrano una 

Il proverbio toscano dice : il 
cervelli JìnL 11 Vegezio, libro 
^ plaga caeli non solum ad r 
< animorum fecit. » La plaga i 
bustezza dei corpi, ma anche 
« continua, fu scelta da Mine 
«« che vi fa nascere li uomini 
volte ripetè come ad Atene, e 
scessero li uomini saggi, e torj 

I primi conati alla libertà e le 
vitù si notarono sempre fra gì 
Sanniti e Marsi, Liguri, Canta 
Asturii contro i Goti e Saracer 
Brusi e Maroniti contro i Ture 
Americhe ; Schwitz ed Uri ed 
e la Borgogna. Nelle Cevenne s 
Valtellina e Pinerolo, da noi, 

Calabrie, popolate da uomini di si 
una schiera di genii, cominciando 
Filolao, Zeusi, Leto, Telesio, Vianc 
De Luca, Poerio, Galluppi, Piria. 
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iquisizione , i primi conati a favore della 
Sotto i climi temperati delPEuropa, spe- 
, Francia ed Italia, gli Ebrei confusi, an- 
e neir Oriente, nell'umile stadio Semita, 
fino a superare gli Arii in molli rami 
16 musica, commercio e giornalismo [1], 
j nelle terre più apriche ed elevate di 
che gli Arii si svolsero dal bozzolo della 
va, dalla divisione in caste, dalla rozza 
Torme scienza del Bramino per giungere 
0, Dante , Rossini e Raffaello ad ornare 
splendida veste , rart3 dell'uomo, con 
ranklin e Mirabeau a proclamare ed at- 
delle nazionalità, con Lutero, Lucrezio, 
re a procacciar la libertà del pensiero, 
ullon , Galileo e Quetelet a sostituire la 
ina all'ipotesi ed all'opinione [1] con Go- 
ingslone, e Stanley, a scoprire, dominare, 
recondite regioni del mondo, 
questa influenza spicca maggiore nella 
•roduzìoni degli nomini di genio. 
Epistolario , in quella specie di riassunto 
5ua vita, fa con molta insistenza notare. 

Uomo Bianco e uomo di colore, 1371 , pag. 223. 
eggo le bozze, dei nuovi argomenti in proposito 
I Morselli {JnJÌ. delia natura sulla ciciltà, N. An- 
ù dei Mandingi, specie 1 -Sulimani, offrono, mal- 
ore zone più calde dell'Africo, molti costumi 
1 una civiltà ben maggiore all' Africana; e ciò 

loro terre sono montuose e di più rinfrescate 
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come tutti i suoi capolavori fossero detta 
maginati negli ameni e prediletti colli 
Le più dolci stanze del Pellegrinaggio n 
rono ispirate a Byron dalle amene ville ( 
La Sonnambula fu composta sulle ridenti 
di €omo. — Michelangelo diceva al Vas 
se io nulla ho di buono dal mio ingegno 
dalla sottile aria del vostro paese d'Ar 
sari, vita, pag. 29). — Muratori in una 
un S3nese scriveva: « G)desta vostra ai 
ammirabile, producendo ingegni cosi fera 
Una dimostrazione curiosa di questa i 
or non è molto, offrirci De G indolle. Eg 
le zone temperate diedero sempre il ma^ 
ai membri dell' Istituto: mentre i paesi 
tropicali non ne f.^rnirono quasi nessuno 
meridionali, com?. Indie, Portogallo, Spa^ 
Meridionale, il che coincide precisamenti 
rivelò lo studio delle grandi scoperte, occoi 
mesi temperati più che nei troppo caldi e 
ci mostrava, ancora, che la maggior quota 
ziali svizzeri venne fornita da famiglie 1 
fuggite alle persecuzioni del loro paese € 
per cui, relativamente alle proporzioni de 
grati, diedero all' Istituto il quadruplo e f 
dei paesi stessi d'onde provennero. — ' 
Bauhini; i Tronchin , i Trembley, De li 
Saussure, Bertrand, Mallet, Le Sage, Roi 
i due CandoUe, Senebicr , Tissot , Huber 
e fra gli Italiani Burlamacchi, Diodati (E 
des Sciences, Paris 1873). 
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, qui, può aver influito lo incrociamento, poiché 
costoro mostrarono aver nelle doti dell' ingegno 
dall'una e dall'altra razza, come certo, poi, ac- 
lumboldt, ed a Cavour; e vi potè, forse, per dirla 
frase Darwiniana, la cernita, operata dalla re- 
politica persecuzione, che acuiva gl'ingegni più 
e spegneva i più deboli, quella stessa causa, con 
può spiegarsi la frequenza degU uomini di genio 
)rei moderni (LTomo bianco ed uomo di colore, 
71) di Europa, specie di Germania, in confronto 
itici;— macho, appunto, come in questo caso, vi 
to aver agito il suolo e Taria della Svizzera, che 
Jenti di Francia offriva un clima favorevole airin- 
, senza gli inconvenienti prodotti negli indigeni, 
moltiplici cause, che vi mantengono e favori- 
cretinesimo endemico, lo dimostra il fatto, che 
ione degli stessi Francesi, per le stesse cause, 
3, in Olanda e nel Belgio, non ha dato, certo, una 
iporzionalmente eguale e nemmeno approssima- 
omini grandi. 

' chi desiderasse esempi più sicuri e casalinghi, 
imo Firenze, la città mite di temperatura, ma col- 
er eccellenza, che forniva air Italia, la più splen- 
ite de' suoi grandi , quanti non ne diedero tutte 
e città pianigiane d' Italia e forse di Europa , e 
fiinare Dante, Giotto, Cellini, Davanzali, Macchia- 
guardo, Brunellesco, Guicciardini, il Beato Ange- 
pucci, Viviani, Lippi , Boccaccio, Alberti, Dati, 
'archi, B. Latini, Alamanni, Ghirlandajo, Filicaja, 
, Andrea del Sarto, Nicolini, Capponi. 
Pisa, in condizioni scientifiche per lo meno si 
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favorevoli quanto Firenze, come sede che è di um 
università, non offerse (eccezione fatta di quale 
riero e politico e non in si gran numero e vag 
a Firenze), di uomini grandi che Nicola Pisane 
e quel Galileo che ben nacque a Pisa, ma d€ 
fiorentini. Ora Pisa differisce da Firenze soltan 
sua posizione pianigiana. 

Noi tutti sappiamo, come la montanina Arezzo fc 
di genii, essa che ci diede Michelangelo, Petrai 
tone, Guido Reni, Accolti, Redi, G3salpino, Vasa 
Aretini. 

In Lombardia, i paesi montanini, o laghigiani di ] 
Brescia e di Como, hanno certo un primato pe 
uomini sopra i pianigiani; citerò Tasso, Mas 
Donizzetli, Plinio, Arnaldo, Arici, Castelli, Tartag 
Veronica Gambara, Labus, Ugoni, Volta, Parini, 
a fronte dei quali la bassa Lombardia, compresa 
Pavia, appena può opporre Alciato, Beccaria, Or 
valieri. Aselli, Bjccaccini, Fontana, Carminai 
Verri, Trivulzi, Cardano, Giulini, Callisti. 

Brescia di soli pittori ebbe Moretto, Romanin , 
Poppa, i due Rosa, Monti, Muziano. 

La colligiana Verona ci diede Maffei, Paolo '\ 
Carullo, Plinio, Fracastoro, Bianchini, Sammicheli, 
Tiraboschi , Brusasorzi , Lorgna , Pindemonle ; n 
ricca e dottissima Padova, cui non arridono, si 
lungi, le apriche colline, offerse all'Italia solo Ti 
Dondi, Cesarotti, Pietro d'Abano e pochi altri. 

Genova e Napoli, che riuniscono i vantaggi di i 
clima e di un suolo, marino e colligiano, offerser 
di genio, se in numero non cosi grande come Fir 



Digitized by LjOOQ IC 



i.ySIERO E METEORE 



3, come Colombo, Doria, Vico, Garac- 

lovesi, Cirillo, Filangeri, Vivaldi, Balbi, 

Caffaro, Giordano il pittore, Adorno, 

Rosa, Marini, Cimarosa (Aversa) Co- 

ha il colosso di Alfieri, e Oggero, e 
j Natta, e Gualtieri e la Cotta, e Solari 
Ventura, Alessandria può appena op- 
io dei Guaschi, Ciarlo; e Casale, Bellano 
lire la colligiana Torino si gloria giù- 
>, Caluso, Gioberti, Balbi, Beretta, Ma- 
, Bogino, e Cavour [1]. 

nio e Follia, pog. 23, ecc. Milano, 1377. 
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Cai 

INFLUENZA 
SULLE RIVO 

Forse queste influenze 
che, in più larga scala 
fattori, anche, in quel 
passioni, di grandi virti 
levazioni politiche, spec 
dal seno del popolo, e i 
giure di pochi. 

È un fatto certo, che 
succedettero, quasi tutte, 
presa di Bastiglia, avve 
iniziata in Agosto. — I 
luzione che prendeva ; 
neir ultimo di Marzo s 
1535 cominciarono quel 
che finirono col patibol 
cesse la cacciata dei V 
veniva la prima cacciai 
e recidivò in Lugho, q 
tanto arieggia per le si 
del 89, e in un Luglio, p 
il duca d'Atene. 
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robio, i Tarquinii furono cacciati alle Kal- 
legifugium si celebrava agli idi di Marzo, 
alt. Rom. Jahr. 18G9) il che fa sospettare 
\ ne fosse la data giusta 
io, la prima delle rivoluzioni popolari di 
(Dionysio n. 49) in agosto, certo dopo le 
r (pag. 237, Rom, Gesch, 1869) crede che 
ì fine d'agosto e durasse fino a mezzo di- 



io avvenne verso il 15 di luglio (Sv^aggler 
, e si festeggiava in seguito al 5 al 7. 
e ultima d'Etruria avvenne in Ottobre; la 
lica (a 661) (Mommsen, Rom. Gesch. II) e 

del 700, avvennero in inverno, 
ome gli idi di Marzo furono fatali a G. Ge- 
li Tarquinii), ma pochi avvertirono come 
sse pure a molti dei suoi successori, ve- 

dopo , per trista influenza , allri mesi di 
gio ed Aprile, mentre agli imperatori Bi- 
Lssai più funesti il luglio ed il giugno. 



n Marz. (id.) 
Giugno 
(Ottobre ?) 
Gennaio 
Gennaio 
Aprile 
Dicembre 
Settembre 
Dicembre 
Marzo 
Giugno 
Aprile 
Giugno 
Marzo 
Marzo 
Marzo 



Imperatori d'Oriente. 

Costanzo Novembre 

Giuliano Giugno 

Graziano Agosto 

Petronio Massimo Giugno 
Avito (cacciato) Settembre 
Antemio Luglio 

G. Nipote (cacc.) Agosto 
Foca Ottobre 

Filippico Giugno 

Irene Ottobre 

Nicef. Foca Dicembre 

Michele VI , Marzo 

Michele III Settembre 

Michele duca (se.) Agosto 
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Massimo e 

Balbino » 
Gordiano I » 
Gordiano III » 
Filippo II » 
Gallo I » 

Emiliano » 
Tacito » 

Floriano » 
Probo » 

Eugen. (tir.) » 
Valentin. II » 
Decio » 

Gallieno » 
Quintino » 
Aureliano » 
Numeriano » 



Luglio 

Giugno 

Marzo 

Gennaio 

Maggio 

Agosto 

Aprile 

Luglio 

Agosto 

Maggio 

Maggio 

Novembre 

Marzo 

Giugno 

Gennaio 

Settembre 



Niceforo II (scac.) \ 
Alessio li C 

Comneno (scacc.) S 
Comneno (scacc.) k 
Alessio scacciato L 
F. Maurizio scacc. > 
Costanzo II l 

Giustiniano I rìst. L 
Bardato scacciato G 
Anastasio scacc. ^ 
Irene scacciata ^ 
Niceforo (ucciso) L 
Slaurazio scacc. S 
Michele scacciato L 
Leone V (ucciso) I 



Su 60 uccisioni o deposizioni di imperatori Ror 
zantini 9 avvennero in marzo . . . . 7 di sol 

9 in giugno 5 

8 in luglio 2 

7 in agosto 2 

6 in settembre 2 

4 in dicembre 1 

4 in aprile 3 

4 in gennajo 4 

3 in maggio 3 

3 in ottobre 1 

3 in novembre , 1 

Le piccole e grandi sommosse toscane ann 
Villani e dai cronisti delle Deliclce erul.y fase. t. 
XV, XVI, XVII, dal 1238 al 1383, che è il ve! 
d*oro delle repubbliche, e quindi anche delle sedi 
vennero nelle seguenti epoche: 
Luglio 1258 Firenze Giugno 1311 I 

Maggio 1275 Pisa Giugno 1329 1 
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;a 


Febbraio 


1340 Prato 


ezzo 


Novembre 


1340 Firenze 


a 


Luglio 


1343 Arezzo 


enze 


Luglio 


1343 Firenze 


ubbio 


S }ttembre 


1347 Firenze 


iloia 


Dicembre 


1347 Pisa 


;a 


Ottobre 


1317 Arezzo 


3ZZ0 


Luglio 


1353 Firenze 


enze 


Agosto 


1378 Firenze 


Ito 


Luglio 


1388 Firenze 



ì dunque, ben 18 avvennero nei mesi 

^no, Luglio e Agosto, cioè : 

viaggio 

liugno e 5 in Luglio 

LgOStO 

ìennaio e Dicembre 

)3ttembre, Ottobre e Novembre 

aprile. 

redominanza ò come nei delitti, nei 

)sse avvenute in quei tempi, a Bo- 

vieto , Genova, Padova, Roma, Bre- 

lotai: 

Giugno, Maggio e Aprile 

Febbraio 

S3ttembre, 3 in Ottobre e Novembre. 

zioni furono 21 di cui 11 nei mesi 

^no) 10 nei freddi (5 Dicembre). 

.uglio 1378 j Dicembre 1435 

Hugno 1390| Luglio 1463 

►laggio 1394 Giugno 1478 

.ugìio 1415| Ottobre 1*506 
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Novembre 1214 
Agosto 1371 
Agosto 1373 


Dicembre 1415; Genr 
Dicembre 1425| Lugl 
Dicembre 1442, Dice 


Le Rivoluzioni di Roma, contro Cola, awc 


tobre. Quelle di Parma Piacenza in Maggio 


Ottobre 


Agosto 


Ottobre 


Agosto 


Rivoluzioni di Francia 1639 Normandis 




15G0 Marzo 



1648 


Maggio. Seconde barricate 


1578 


Gennaio 


1789 


Luglio. Attacco Bastiglia 


id. 


Ottobre 


1792 


Giugno ed Agosto 


id. 


Settembre 


1793 


Febbraio. Vandea 


1830 


Luglio 29 . 


1840 


Maggio 


1847 


Giugno 


1848 


Febbraio Parigi (Luigi Filippc 


1848 


Luglio 


1849 


Febbraio 


1849 


Giugno 


1851 


Dicembre 


1857 


Febbraio 



(1) Per questi dati vedi : Art de Verifier les dates 
— Paris. Blair. Chronol. Tables. 1870. Rotteci^, Allgeni. 
Almanach de Gota dal 1830 al 1870. Debbo molte g 
municazioni in proposito all'egregio storico Prof. I 
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eltembre 


Bgovina 


ecc. 1572 Giugno 




1821 Gennaio 




1847 Ottobre 




1851 Dicembre 




1858 Luglio 




1866 Agosto 


onia 


1794 Marzo 


J. 


1830 Novembre 


L 


1861 Agosto id. 1862 


[zzerà 


1847 Gennaio 


id. 


49 id. 


id. 


47 Febbraio 


id. 


47 Ottobre 


)azia 


49 Marzo 


indra 


1867 Maggio 


esda 


49 id. 


[•lino 


48 Aprile 


i. 


48 Giugno 


3nna 


48 Marzo 


d. 


id. Ottobre 


ezia 


1809 Marzo 


[arzo 




1866 Id. Febbrajo 







y> Id. Gennajo 


jo 




1868 Id. Settembre 






» Id. Ottobre 


io 




1640 Portogallo Dicembre 







1835 Id. Marzo Settembre 


ottobre 




1837 Id. Settembre 




» Id. Giugno 







1838 Id. Marzo 


ajo 




1847 Id. Aprile Giugno 
1876 Inghilterra Agosto 


jo 








1541 Id. Maggio (Yorkshire) 


fibra 




» Id. Febbrajo 
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1644 I<1. Luglio 

1647 Id. Luglio 

1767 IJ. Ottob. (Manchester) 

1776 Id. Luglio (Opera) 

1779 Id. Ottobre 

1798 Id. Maggio (Dublino) 
1829 Id. Luglio 

1847 Id. Aprile (Oper.) 

1848 Id. Marzo 
» Id. Luglio 

1861 Id. Aprile 

1862 Id. Aprile (Oper.) 
1647 Napoli Luglio 

» Id. Novembre 
1851 Id. Giugno 

1846 Id. Maggio 
» Id. Agosto 

1854 Id. Giugno (Pisacane) 
1860 Palermo. Magg. e Marzo 
1823 Id. Luglio 

1847 Id. Dicembre 

1848 Id. Gennajo 

1849 Id. Marzo 
1856 Id. Novembre 

1859 In. Ottobre 

1860 Id. Maggio 
1862 Id. Agosto 
1814 Milano. Aprile 
1797 Verona. Marzo 

» Venezia. Mag:,Mo 

1799 Arezzo. Marzo 
184S Livorno. Settembre 
1856 Mentone. Aprile 

1820 Grecia Dicembre (Suli) 

1821 Id. Agosto 

1840 Id. Novembre 

1841 Id. Aprile • 
1847 Id. Dicembre 
1856 Id. Febbrajo 
1862- Id. Ottobre 
1866 Id. Luglio 

91 Av.G. G.Cartagine Giug. 
1856 Mecca Giugno 
1856 Id. Aprile 
1767 Persia. Maggio 
1864 Tunisi. Maggio 

» Id. Dicembre 

Pensiero e Meteore, 



1864 
1871 



1862 Algeria. A 
1865 Id. Ottobre 

» Id. Marzo 
1847 Aleppo. Ol 

1855 Egitto Luf 

1856 Id. Febbra 

1863 Madagascf 
1851 Id. Settem 
1849 Id. Ottobre 

1857 India. Lug 
Id. Maggie 
Id. Luglio 
Thibet. Af 

1810 Caracca. ^ 
» Buenos-Aj 
» S. Fé di B( 

1856 Id. Febbra 

1810 Chili. Setti 

1811 Venezuela 
» Cartagena. 

1835 Venezuela 

1859 Id. Lùglio 

» Id. Agosto 

» Costarica. 

1853 Montevide 

1855 Id. Agosto 

1856 Id. Novem 

1862 Nuova Gra 
» S. Salvado 

1863 Panama. ! 

1864 S. Salvado 

1865 Id. Maggie 
» Perù. FebI 

1864 Cartagena. 
» Panama. ^ 
» Equadore. 
» Id. Settem 

1865 Id. Maggie 
» Bolivia. M 
» Id. Maggie 
» Perù. Map 

1867 Bolivia. O 
» Mendoza. ' 
» Perù. Apri 
> Colombia. 

1868 Puebla. Se 
» N. Scozia. 
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mata. Luglio 


1847 Id. Agosto 


la. Agosto 


1857 Id. Luglio 


tembre 


» Id. Agosto 


;o. Febbrajo 


1858 Id. Settembre 


nnajo 


1865 Id. Giugno 


igno 


1858 Haiti. Dicembre 


rzo 


1862 Id. Maggio 


Itembre 


1863 Id. Maggio 


finajo 


1851 Cuba. Luglio 


ningo. Novembre 


1868 Id. Ottobre 


osto 


1862 Sioux. Agosto 


;obre 


1838 Filadelfia. Maggio 


nnajo 


1849 Canada. Aprile 


obre 


- 



amo in questa tabella tutte quante le 315 
ii cui potemmo ritrovare V epoca precisa nei 
storici : 



itaUa 



med. ev.l Roma ^S'-c-oltc 



2^ ics' 



e mod. I antica 



8 

5 

1 

5 

11 

11 

10 

4 

6 

9 

5 

6 



10 
4 
3 
9 
9 
8 
6 
4 



»£« £ 



« , 


"? 


ti 


%t 




o 


C8.2 


^ 


ttC 


Oco 


<i> 


co 




E 
< 


5 


^ 


4 


2 


1 


3 


li 


1 


4 


1 


2 


4 


% 


4 


12 


A 


2 


2 


1 


3 


7 


2 


_ 


« 


3 


1 


7 


2 


3 


4 


3 


_ 


4 


1 


1 


3 



19 
17 
25 
21 
39 
34 
37 
29 
26 
31 
17 
21 



ibito allo sguardo il fatto curioso che parecchie 
sentano una maggiore tendenza rivoluzionaria 
jioni, una, come chiamerebbesi dal Messedaglia, 
specifica. Cosi in Roma antica è spiccato il 
pecialmente del Marzo (10 sopra 64), forse per 
le del poplifugio e della morte di Gasare , e 
jrchè, neiritalia medio-evale spiccano, invece. 
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il Maggio, Giugno (11 sopra 73), e in Genova antica predo- 
minavano il Luglio e il Dicembre; ed in Firenze il Mjiggio. 
In Francia pure predomina e non di poco il Maggio, in 
Inghilterra il Luglio ed in Germania il Marzo. 

In molti paesi d'America il caldo maggiore è all'inversa 
di noi nei mesi deirinverno eppure in questi son ^^^^ ^^^ 
quenti sono le rivoluzioni; però la differenza 
poca tra i mesi invernali ed estivi, avendosi al 
Vera Cruz , una differenza di appena 7 gradi, a 
di 6, ed a Caracas di 4 gradi, o Giamaica di 3, 
quasi a S. Fé di Borgola; giova poi notare che 
in questi paesi le rivoluzioni vi predominano \ 
che in Luglio, nell'Agosto, nel Maggio. 

Ad ogni modo, tenendo conto, solo, per ovviar 
obbiezione, delle rivoluzioni del vecchio Contine 
viamo che in genere i mesi che segnano il mas 
caldo, quelli del caldo incipiente danno anch( 
maggiori di rivoluzioni, vale a dire cominciando 

Giugno 

Luglio 

Maggio e Ottobre 

Marzo e Agosto • 

Settembre 

Aprile 

Febbraio e Dicembre 

Gennaio 

Novembre 

Ed è pur curioso che quei paesi d'Europa, in i 
seggiarono le rivoluzioni nei mesi freddi, come < 
ed in Spagna sono fra i più caldi. Che se in ah 
il parallellismo non è veramente completo ed è 
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con si pochi dati esso possa già si bene in- 
ì, cs=50 spicca poi, evidente , all' insieme delle 

cui chiaro è il predominio delle 

ive 83 e delle 

imaverlli €6 sulle 

tunnali 49 

ernali 46 

rilevasi: doversi sospettare fra le cause deter- 
5ile rivoluzioni anche il calore solare (mese 
;^ugiio) a cui lien dietro la rapida e frequente 
di pressione, che più accade di frequente nella 

e in autunno e nei mesi di Marzo, Maggio > 
Settembre. 

i fatti si potessero corroborare con più nume- 
ini , si troverebbe, forse, che la filosofia della 
Ila delle rivoluzioni in ispecie , dovrebbe cer- 

amminicoli, anch'essa, piuttosto nelle scienze 

non in certe vacue astrazioni le (luali conteu- 
nte dei meno profondi osservatori , come gli 
(fusi dei coloristi da trivio appagano V occhia 

neirarte. 
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Ora arrestiamoci nel lungo ed affaticalo cammini 
cbiediamoci: Siamo noi giunti alla vetta, o tutta la no 
corsa penosa ci aggirava , anche in questo argome 
come in tanti altri delle scienze mediche, entro un cir 
vizioso, che ci riconduce, là, d'onde balzandosi siamo ] 
liti ? — Facile è la risposta. Noi non abbiamo toccato, n 
meta finale, ma con un piccolo passo poggiammo più in 

E che ciò sia, ben ce ne porge lusinga il vedere apr 
come appunto a coloro che salgono più in alto, un 
largo orizzonte, in cui appaiono ravvicinati, in un assi 
armonico, quei fenomeni che apparivano i più dispare 
lo scorgere chiari e distinti alcuni altri, che prima ci 
reano confusi; e conciliati pareri, che, pur basandosi 
vero, riescivano a distruggersi V un V altro nelle con 
sioni; e rassettati, in perfetta armonia, i risultati e 
storia umana, degli esami clinici, e perfino delle pop; 
opinioni. 

Noi trovammo, ora, nei popoli antichi i più ren 
come anche nelle infime plebi, radicata la credenza i 
zione delle meteore e dei pianeti sul nostro organisn 
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sulla psiche e spinta anzi, a tal punto , quando non era 
frenata dalla scienza, da ingenerare gli strani abusi del- 
l'astrologia giudiziaria, medica e perfino strategica, non che 
alla creazione dei sistemi mitologici e religiosi , tanto fra 
loro rassomiglianti nella apparente loro bizzarria, perchè 
aveano comune lo stesso punto di origine, il pianeta e la 
meteora (vedi pag. 9 a 13), 
Ippocrate, invano, tentò raffrenar la corrente, (pag. 6) 
iprese più violenta di prima, nel medio evo, e anche 
1 giù, sicché veniamo fino a Porta ed a Mead (15) senza 
re una diga abbastanza robusta che vi si opponga; 
certo prima T Italia che, per opera di Poleni (19) e 
Io cominciò a far convergere la cifra, la statistica 
ìa e il maneggio degli slromenli metereografici alla 
ione del problema; questo non potea però ottenersi 
letamente nei rapporti psicologici se non ora, do- 
i il Quetelet cominciò a ridurre sotto lo scettro della 
anche i fenomeni morali, e dopoché una schiera di 
inali alienisti notava i rapporti fra le meteore e 
rgere delle pazzie (pag. 23, 24 e 94 e 99). 
Tedo avervi , anch'io , contribuito alcun poco, collo 
ere le indagini più minutamente, notando, giorno 
iorno, le variazioni meteoriche e le psichiatriche, di 
ito numero di alienati. 

tavia una ricerca, condotta per pochi anni, non pò- 
dare ancora delle conclusioni accertate ; essa ba- 
, appena, a dimostrarci la opportunità e la giustizia 
letodo, e a farci da lontano inlravvedere timide e 
/ate induzioni. 

5i pare , per esempio, dallo spoglio delle cifre mie e 
ielle del Tamburini, affatto nulla, l'azione deireleltri- 
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cita positiva e negativa (pag. 60), dell'ozono (61) e del 
gnetismo (65), nulla od impossibile a cogliersi quella 
r umidità (58) e dei forti venti, salvo il dubbio che ] 
abbia una benigna influenza ed il Sud una maligna { 

Poco chiara è razione dell' eclisse, degli solstizii i 
terremoti, o cerio in questi, più retroattiva che di 
(69 e 70). 

Spiccata, invece, è l'influenza dei vari mesi dell'anno 
scendo gli accessi in ragione del corso solare (Id. 
sendo scarsi nei primi freddi, più frequenti nei primav 
e più negli estivi , per ritornare un po' più scarsi 
l'autunno, riescendo più spesso il Marzo dannoso ai 
niaci; l'Agosto ai melanconici; Settembre e Oltob 
paralitici; Luglio ai pellagrosi (75). 

La proverbiale azione lunare, benché ancora sia j 
discutibile, pure comincia ad intravvedersi, con un aun 
degli accessi a luna calante, specie nei dementi, epil 
e monomaniaci; ma quest'azione, se pure è sicura, i 
solverebbe in un' influenza barometrica delicatissi 
coincidendo colla prevalenza dei tempi nuvolosi e b 
scosi (87). 

Ancor meno di preciso e di sicuro ci offersero le 
renze delle pressioni atmosferiche (41). Bene spiccai 
vece, risulta, per quanto mal comprensibile, l' influe 
che dirò retroattiva, delle loro variazioni. 

Quando il barometro offre notevoli oscillazioni sia 
levazione che di abbassamento, si osservarono 1, 2, 3 g 
prima e alcuni giorni, dopo, un numero di recrudesc 
maniache, tanto più grande quanto più spiccata e pi 
provvisa fu l' oscillazione ; più sovente, pare, prima 
l'elevazione che dell'abbassamento (pag. 42, 43). 
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emerge nei dementi e negli 
\ forse si spiega con quella 
)gica (47), che sembra in an- 
sile funzioni cerebrali, come- 
lisila che negli animali infe- 
jellenti per facoltà cerebrale, 
. le cause di quelle bizzarre 
i idioti e gli animali e i loro 
zzi e negli antichi, i quali 
iposla e rivelata là dove era 
[raria. 
•arometriche esercitano un'in- 

delle alienazioni mentali, pro- 
oniche, il che ci spiega le gua- 
itunno e della primavera (95). 
ira, è quella del calore (37). 

grandi calori (sopra 29% 30** 
elFaumentare gli accessi [1] 
ma minore i primi e i grandi 
ie se improvvisi; più costan- 



l) anche alcune osservazioni del 
li Torino, metterebbero in dubbio 
indo quest' ultimo ottenuto la se- 
il 1877. 



lane 


Pomeridiane 


Totale 




:^ 


49 




12 


53 




1.) 


51 




16 


51 




26 


53 




23 


48 




IS 


45 




12 


50 



Digitized by LjOOQIP 



RIASSUNTO E APPLICAZIONE 185 

temente , però, il freddo, continuato, vale a scemare , di 
molto la intensità ed il numero degli accessi; questo si 
riprova con un mezzo ancor più sicuro : colla statistica 
degli accessi per mese (v. 71) e con quella dell' entrato, 
<p. 31), nei manicomi, che si modellano quasi sulla cifra 
della temperatura, salvochò i primi tepori (Maggio) ed i 
primi freddi (Ottobre) hanno un'azione maggiore che non i 
grandi freddi e grandi caldi, forse perchè l'organismo, già 
abitualo ai grandi calori del Luglio, mono risente i calori 
d'Agosto. Ciò puossi, anche, provare colla statistica delle 
morti, che, fra i pazzi, assai più imperversano nei mesi di 
Luglio e di Dicembre (100). 

E codesta influenza si ripete, con singolare parallellismo, 
in tutti i fenomeni dell'umana psiche. 

Lo studio della biografia degli uomini di genio e la sta- 
tistica dei suicidi e dei crimini ci mostra che i corollari 
offertici dai pazzi sono applicabili agli uomini di monte 
sana; l'aumento moderato e il primo aumento di tempe- 
ratura giovano, singolarmente, alle produzioni degli uo- 
mini di genio, che scemano nei paesi , e giorni inten- 
samente freddi e nei troppo caldi mentre le creazioni più 
gejiiali datano, quasi sempre, da quei mesi primaverili, alle 
cui lodi si uniscono i canti dei poeti ed i calcoli degli 
astronomi (pag. 145 a 169). 

Li diminuzione leggera di pressione atmosferica, unita 
al moderato calore, contribuisce, certamente, alla nascila 
degli uomini di genio e alla grande attività psichica delle 
nazioni, comeché si veda scemare ai poli ed ai tropici ed 
eccellere nei climi temperati e colligiani (pag. 168). 

I suicidi (p. 135) come li accessi maniaci sono in mag- 
gior frequenza nelle ore mattutine, nei giorni e mesi più 
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a 30* ; scemano a 35% cessano a 43^ (Sachs, Traile eh 
Boianlque, Paris, 1873). 

Analogia singolare che ci mostra come V unità delle 
composizione della natura si ripercote neir unità di fun 
zione, quando questa si possa con minute analisi investi 
gare nei suoi fenomeni più semplici. 

L' influenza diretta della pressióne atmosferica sugi 
alienati (42) non bene riesce a distinguersi, ma gli stud 
recenti del Bart, del Weber, del Vivenot, ci hanno dimo 
strato come l'aria compressa acuisca l'udito, ottunda i 
gusto ed il tatto, aumenti V appetito, la forza muscolare 
forse, anche, l'energia psichica (104), salvo a peggiorarla 
di molto nel ritorno all'aria libera ed a produrre noi 
rare volte sonnolenza negli individui soggetti ad iperemia 
cerebrali (105). 

Viceversa le grandi diminuzioni di pressione come ne 
gli aerostati, e nelle alte montagne (pag. Ili e 113) prò 
vocano l'indebolimento e fino la paralisi del lavorio mu« 
scolare, sensorio e psichico. Ma questi dati, poco, ci soc 
corrono, quando li vogliarxio applicare alle grandi mass( 
popolari, dove ben si vede scemare, sotto le troppo bassi 
pressioni, quel rigoglio straordinario di vita e di intelli- 
genza che spicca nelle regioni con pressioni moderata 
mente deboli, cesi ricche d'uomini grandi, energici e in 
dipendenti; ma la differenza, oltre che spesso manca, sup 
plendo il graduato adattamento e V abitudine, all' azion( 
malefica della scarsezza d'ossigeno, non è certo che deb 
basi, proprio, alla scarsa pressione e non piuttosto al fredd( 
cui si accompagna e che è sempre dannoso alla psichi 
come lo sono l'umidità ed i venti eccessivi (123). 

Queste nozioni per quanto ancora limitate alle serene ( 
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gioni della speculazione scienlifica, 
sano trovare una qualche applica- 
filassi della pazzia, 
losire risultanze, le quali vogliono 
Toborate, i maniaci acuii si devono 
variazioni barometriche, dai primi 
di E. r E. N. E. 

IO guardare tanto dai grandi freddi 
)ecialmenle di Agosto. 
) guardare dalle rapide variazioni 
etricho, dairumidità ; nò il medico 
liorie notale nel mese di Agosto, 
Urindole del morbo. 
1 buona igiene suggerisce in ogni 
•addoppiare nei mesi di Novembre 
specie pei suicidi) e nei giorni nu- 
ni, nel solstizio d'estate più che 
riozio primaverile più che neirau- 

collocare in località fresche, nei 
D e guardati dai venti. forti, special- 
iità. 

[sposti allo sviluppo e alla recidiva 

tale, devono guardarsi, sopraluUo, 

pure dalle grandi variazioni ba- 

3 f )r3e anche gli epilettici devono, 
3 calda in siti freschi, e dove meno 
della pressione atmosferica, 
dita di questi studi dovrebbe ca- 
sservato delle maggiori guarigioni 
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dei pazzi nei mesi delie grandi mulazio 
guarigione dovuta, con grande probaLilil 
della forma cronica; comechò si parreb 
veli, ripelutamenle, possa giovare a gua 

Il metodo più semplice, perciò, sarebbe 
ternativamente, agli apparecchi ad aria 
aria rarefatta o.l almeno ai primi; e ciò I 
ora è noto come questi siansi mostrati 
gravissime dei centri nervosi. 

Simonoff (1) dicliiara di aver guaritr 
dute,due casi di vertigine e congestioni 
14 cefalee e nevralgie, in tutte V altre, iu 
ramento della cefalea, che in 2 su 3 casi 
minui, con 10 ad 80 sedute, e fin fece ces 
per Toppio e le sue conseguenze; egli 
3 alcoolismi; tre guarigioni avrebbe ottei 
generale irritabilità del sistema nervoso e 
segui sopra 9 malattie organiche del cer 
nel ritorno del sonno in un caso, nel ces 
della cefalea, in un terzo, nel far scomp 
seduta, la paresi delle estremità inferiori 

Noi non abbiamo potuto fare che due 
le quali durarono troppo breve tempo pe 
conchiudere con sicurezza — ma le mir 
Simonoff e le nozioni sopra esposte sui fé 
compressa e rarefatta (pag. lll)ci mettoi 
la dimora in siti ad aria rarefatta, ed ir 
aria compressa (almeno a 2 atmosfere) pe 
di sossidante (Beri) che V una e V altra p( 

[1] Aerotheropie. Giessen, pag. 139. 1876. 
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uelle gravi forme di alienazioni mentali 
peremia cerebrale, cerio procurando 
'insonnia, la sitofobia, e forse, anche, 
ni congestizi, tanto più che nessun altro 
ihe possa cosi direttamente far presa 
ettamente chiusa, entro cui s'agita Tor- 

itativi non devono disdegnarsi in una 
e tanto ai rimedi più disparati ; sopra- 
) rifiutarsi da coloro, che, con una im- 
lificata pur dal bisogno, tentano, anche 
le pazzie col vecchio 'e sciupalo me- 
one che in nuU'altro può agire, fuor- 
^velenamenti infettivi [IJ dannosi sem- 
mortali — mentre Tinnocuilà di questi 
) sino a 2 atmosfere (quando preceda 
a graduazione) è incontrovertibilmente 

zione ed in scala più vasta, potrebbero 
rche, una volta che fossero, appieno, as- 

ne, sotto le zone calde si abbiano le 
seguite da rapido decadimento - e — 
te a moderata pressione i popoli domi- 
poderosi e nella stagione calda e nei 
le più frequente rivoluzioni, compren- 
jrave pericolo si esporrebbe un paese 
i lasciasse troppo spostare il suo centro 

trasfusioni comparate agli innesti, ecc. Na- 
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di gravità verso il sud; avendo veduto, quanto 
sui delitti contro le parsone sia la influenza t 
spieghiamo perchè i paesi meridionali, offrano 
maggiore di delitti [1], appunto contro alle person 
di quei delitti associati (mafla, camorra, brigar 
coltellatori) che la civiltà tende dovunque a scer 
prendiamo che mal si governano per questo \\ 
meridionali colle stesse leggi di quelli del Non 
rendo pei primi repressioni più efficaci o su 
che non son punto necessarie pei secondi. 

Sa una sola di queste appHcazioni potesse a 
avrei ad aggiungere un'altra conclusione:' chi 
rità, anche in apparenza pericolose ed umilianti 
come cercare, cosi anche confessare e propa 
ritegno, perchè finiscono per riescirci utili , sp 
in rapporto a quella morale, cui in apparen2 
tratto, parevano dover riescire perniciose. 

E appaja pure, sulle prime, indecoroso per 
umana, che le tendenze ai crimini non siano 
dall'educazione, che nel genio entri quale fati 
teora, cosi come nel delitto e nella pazzia, che 
umana negli uni e negli altri ne sia profonda 
dificata, ma queste osservazioni, pur si umili 
frono per la prima volta un punto di concilia 
più tristi fra le umane manifestazioni, e menti 
nelle mani il mezzo più opportuno per preven 
tarlo, ci rendono più inclini al compatirle e s( 

Poiché, per quanto concerne, anche, il delitto 
pensi che questa è una nuova influenza attei 

[1] Lombroso. L'Uomo deVriquente. Torino 1878, p. 2 
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te altre, rivelatesi negli ultimi tempi, 
>ne del cranio , eredità , alcoolismo , 
che giustificare coloro che vi intrav- 
sventurata produzione naturale, una 
)ngenita, la quale merita sequestro, 
pana e vendetta, facendo una nuova 
ngelica massima: che tutto conoscere 



una morbosa del delitto, 1374. Roma. Thowp- 
nal, WO. Mausdlei/, On responsability, 1874. 



FINE. 



Digitized by LjOOQIC 



APPENDIC 



Pensiero e Meteore, 



Digitized by LjOOQ IC 



Digitized by VjOOQIP 



Il I — 



APPENDICE PRIMA (Vedi pag. 14). 



Riporterò ora il brano dell' Argo lo, citato sopra a p. 
nel quale fa, a posteriori, il tema genetliaco di Enricc 

« Rex iste Maximus cum acerbo Galliarum luctu gli 
latronis manu ut scelestissima perfossus"dÌ3 14 Maj 1 
occiditur Aiunt illi proeJicta omnia qua3 impendebant ( 
Fata; sed qui Cocsarem victoriis amuletus fuerat nun 
tum, ut ille met cladem nequiertt evitur sicerbi aliud 
riculum superavit 1594, 15 Decembris, dum a Joanne 
stello vulneratus est in superiori parti labiorum et denti 

€ Luna solitaria cum imperanti Saturni prope occ 
nalem angulum in quadrato Martiis uncti cum Cauda ] 
conis , Plejades in oetana ambo luminaria in signis 
lentis nec contiguis. Venus domina ascendentis, odi 
in domo Martis peregrina. 

« Dirigebatur ascendens ad Saturni quadratum, Marc 
Sextili succedebat loco directionis , qui qualitatem a 
dentis decernebat : Luna etiam ad violentum Palli lilli 
devolvebatur et prcBter ingressus in prosperos alia 
currebant. 

« A. Argoli Do diebus criticis 1639. Patavioe, p. 35. 
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sulte de tout cela, que les accès affecte 
lunes et les pleines lunes principalement 
au changement de temps, au venls, aux 
que les accès ont généralement anticipò, 
pluies devenues continuelles ne redouble 

Journal des accès periodlques d'un 
Art 1775^ AoriL 
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APPENDICE TERZA (Vedi pa^ 

Osservazioni Psichiatrico-M 

eseguite al manicomio di 

DAL Prof. Augusto Tamburini 



INFLUENZA DELLE FASI 

Colla luna nuova coincide un'aumcntc 

lettici nei giorni == 6 Febbrajo = ^ 

Ssttembre. 
Colla luna nuova coincide una dimini 

maniaci nel giorno = 6 — Febbraj 

/ epilettic 
Col 1.** quarto coincide un'au- \ Febbi 

mento negli eccessi . . i maniaci 

[ Aprile 
Colla luna piena coincide un'aumento 

lettici nei giorni = 20 = Maggio = 

= 13 nr Dicembre. 



[1] NB. Alcune osservazioni si dovettero e 
a necessitò tipografiche. 
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' epilettici nel giorno = 20 = 
incide! Novembre, 
ìessi- i maniaci nel giorno = 28 =: 

\ Aprile. 

:^ZA DEGLI ECLISSI 

= Aprile — In questo giorno man- 
carono affatto gli ac- 
cessi epilettici mentre 
il giorno innanzi erano 
apparsi in una cifra 
rilevante (12) ; gli ac- 
cessi maniaci una leg- 
gera diminuzione. 
= Settembre— In questo giorno sì 
ebbe una delle cifre 
minime del mese 
per gli accessi epi- 
lettici (7. mentre il 
giorno innanzi era- 
no 12), accessi ma- 
niaci non risenti- 
rono oscillazioni. 
)bero. 
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INFLUENZA DELLA TEMPERATURA 

Giorni di massima temperatura 



Mese 


Giorno 


Temperatura 


Accessi 
epilettici 




Agosto 


20 . 


34,4 


5 




id. 


19 


34,0 


7 




id. 


18 


33.9 


4 




id. 


21 


33,6 


6 




id. 


13 


33,0 


8 




id. 


33 


33,0 


16 




id. 


14 


32,8 


9 




id. 


12 


32,7 


9 




iJ. 


17 


32,6 


10 




id. 


11 


32,2 


4 




id. 


28 


31,9 


8 




id. 


16 


31,8 


10 




Luglio 


8 


31,8 


5 




id. 


10 ' 


31,7 


7 




Agosto 


29 


31,6 


7 




Giugno 


11 


31,4 


7 




Agosto 


27 


31,3 


9 




Luglio 


6 


31,3 


7 




Agosto 


10 


31,1 


7 




Luglio 


7 


31,0 


9 






M.* 7,7 


M 
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massima temperatura 



Temperatura 


Accessi 
epilettici 


Accessi 
maniaci 


8,7 


1 


4 


6,9 


,6 


G 


6,7 


5 


4 


6,5 


6 


8 


6,0 


5 


8 


5,9 


5 


9 


4,9 


11 


4 


4,9 


13 


G 


4,8 


7 


7 


4,5 


5 


3 


4,5 


7 


8 


4,1 





6 


4,1 


10 


17 


4,1 


6 


19 


4,0 


7 


14 


4,0 


6 


13 


3,8 


9 


8 


3,7 


8 


7 


3,6 


14 


17 


3,5 


6 


4 




M.* 7, 1 


M.« 8,6 



Digitized by LjOOQ IC 



APPENDICE TERZA 



INFLUENZA DELLA PRESSIONE BAROMETRIG. 



Giorni di massima pressione barometrica 



Mese 


Giorno 


Pressione 
barometrica 


Accessi 
epilettici 


Acccj 
mani) 


Gennajo 


4 


765,8 


6 


8 


iJ. 


13 


760,0 


7 


4 


Marzo 


9 


7G6, 1 


9 


9 


Dicembre 


20 


766,3 


14 


17 


Gennajo 


31 


766,3 


6 


3 


Dicembre 


31 


766,4 


14 


17 


Gennajo 


11 


766,5 


5 


3 


Dicembre 


23 


766,5 


12 


17 


Ottobre 


7 


7C6,7 


9 


18 


Gennajo 


8 


766,8 


5 


5 


Dicembre 


21 


767,3 


9 


15 


id. 


28 


767,3 


5 


16 


Gennajo 


9 


767,5 


9 


7 


id. 


15 


767,8 


4 


4 


id. 


14 


767.8 


3 


6 


id. 


29 


767,9 


1 


5 


Dicembre 


24 


768,7 


7 


16 


Marzo 


8 


769,0 


6 


6 


Gennajo 


28 


769,4 


5 


6 


Febbrajo 


1 


769,4 


5 


5 




M.* 6,5 


M.* £ 
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ni di minima pressione barometrica 



Giorno 


Pressione 
barometrica 


Accessi 
epilettici 


Accessi 
maniaci 


14 


731,9 


14 


20 


4 


735,0 


14 


17 


15 


73^,2 


13 


20 


5 


737,1 


6 


13 


13 


739,7 


11 


20 


21 


742,5 


14 


17 


20 


742,7 


20 


15 


2 


742,8 


9 


7 


12 


743,5 


11 


19 


3 


743,6 


8 


14 


5 


744,1 


14 


17 


16 


744,4 


7 


15 


1 


745,3 


6 


18 


8 


745,5 


16 


21 


6 


745,6 


17 


13 


13 


745,8 


5 


12 


11 


746,1 


6 


17 


11 


746,4 


11 


19 


26 


746,4 


10 


16 


14 


746,6 


11 


14 




M.' 11, 1 


M.' 51,7 
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RIASSUNTO 



Media giornaliera degli accessi. In 
lutto Tanno 

Media di 20 giorni di massima tem- 
peratura 

Media di 20 giorni di minima tem- 
peratura 

Media di 20 giorni di missima pres- 
sione barometrica 

Media di 20 giorni di minima pres- 
sione barometrica 

Media di 20 giorni di massimo bi- 
lancio barometrico per aumento . 

Media di 20 giorni di minimo bilancio 
barometrico per diminuzione . . 

Media di 20 giorni di massima umi- 
dità 

Media di 20 giorni di minima umidità 

Media di 36 giorni nebbiosi . . . 

Media di 7 giorni nevosi . . . . 

Media di 15 giorni più piovosi . . 



Epilettici 



7,8 


13,' 


7,7 


i6,. 


7,1 


8,( 


6,5 


9,' 


n.i 


15,- 


6,4 


10,; 


8,4 


13, 


8,6 
7,3 

7 — 

8,1 

8.4 


14, 

14- 

13- 

7,' 
13,' 



Mani( 



Ciò che spicca più evidente dal confronto di qu 
medie si è l'aumento degli accessi epilettici specialm( 
e anche dei maniaci nei giorni di minima pressione bi 
metrica e degli epilettici in quelli di massimo sbilai 
barometrico per abbassamento: il rapporto fra la mas^ 
temperatura e V aumento degli accessi maniaci: la d 
nuzione di questi in relazione colla minima temperali 
r aumento degli epilettici e dei maniaci in rapporto 
massimo grado d'umidità: la diminuzione notevole 
maniaci nei giorni nevosi. 
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AMENTI E RISENTIMENTI CONSECUTIVI 
DEGLI SBILANCI BAROMETRICI 

Sbilanci barometrici per aumento, 

eio dell' 18-19 Gennajo coincide con un leggero 
^\i accessi epilettici. Quello deir 11-12 Febbrajo 

il 9 e il 10 con un' aumento degli accessi 
naniaci. Quello del 14-15 detto mese è presentito 

degli accessi epilettici nei giorni 13-14. Quello 
arzo è presantito il 29 dagli epilettici; il 31 

Aprile dai maniaci. Quello del 3-14 Aprile è 
[ 12 dai maniaci. Quello del 24-25 Settembre è 
, 22 e il 23 dai maniaci, è risentito il 26 dagli 
lello del 23-24 Ottobre è risentito il 25 dagli 

dai maniaci. Quello del 12-13 Novembre è 
1 10 dagli epilettici e dai maniaci. 

20 
lancio barometrico per abbassamento. 

zìo del 13-14 Febbrajo coincide con un'aumento 
li epilettici. Quello del 19-20 Marzo è presentito 
entito il 21 dagli epilettici. Quello del 12-13 
ide con aumento degli accessi maniaci ; mentre 
23-29 Settembre coincide con esacerbazione 
liei e dei maniaci. Lo sbilancio del 10-11 
[•esentito il 9 dai maniaci, risentito il 12 dagli 
lello del 21-25 Ottobre coincide con aumento 
;i epilettici e maniaci. Quello del 19-20 Novem- 
Bntito dagli epilettici il 18 e coincide con 
essi. Infine lo sbilancio del 3-4 Dicembre è 
! giorno 1 dai maniaci, il giorno 2 dagli epilettici. 
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CONCLUSIONI 



1® Gli accessi maniaci presentano un rapporto diretto 
colle elevazioni e gii abbassamenti di temperatura. 

2° Gli accessi epilettici presentano un rapporto inverso 
<jolla pressione barometrica e ciò si osserva tanto nei 
giorni di massima e di mmiina pressione, quanto in quelli 
•di massimo sbilancio p3r aumento e per diminuzione. 

3** Gli accessi epilettici si presentano anche in rapporto 
diretto col grado d* umidità. 

4" Colla pioggia, coi temporali, col vento di N. E. 
trovasi in rapporto un aumento negli accessi specialmente 
epilettici. 

5° Gli sbilanci baromstrici sono assai spesso presentiti 
dagli epilettici, con meno frequenza dai maniaci. Sovente 
anche coincidono, più raramente sono risentiti dipoi. 

Questi risultati non si accordano con quelli degli osser- 
vatori che mi hanno preceduto in questi studj e special- 
mente riguardo alla mancanza del, rapporto diretto degli 
accessi epilettici colla temperatura. Le osservazioni però 
furono raccolte con inappuntabile esattezza, giorno per 
-giorno, ora per ora, sopra una media di 45 a 50 epilettici, 
di 60 a 80 maniaci, nel Manicomio di Reggio. Le osserva- 
zioni metereologiche furono prese ali* Osservatorio della 
R. .Università di Modena, i cui dati, per confronti già 
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una cifra insignificanle da quelli 

Terenza dei risultati può dipendere 
r»artic«Marial modo con cui furono 
Ile. 

r>c '!I«^?alogli accessi maniaci degli 
'i epilettici , io invece bo posto fra 
'!Uìnt ^ ìtM attacchi convulsivi degli 
> a-!taz:.>nì maniache le ho collocate 
È n;ì turale quin<Ii che agli altri 
a cifra de^li accessi epilettici nella 
ri re nella calda, perchè tale di (fe- 
tte n?!I,\ cifra degli accessi maniaci» 
i ^!i epilettici essi hanno fusi cogli 

::*ì ripetuti parecchie volte nella 
•^ no'le mie tabelle come un accesso 
i>-Ii e successivi accessi intercalali 
^ :pl tita invece li ho considerali 
icc?<sì distìnti, quando lo stesso 
<s«> r.el gl'arno e 1 nella notte, o 
:e<so, ma separati da lunghe ore 
i^t^rì^ normale. Invece gli altri 
• !erat-^ in ocnì caso come 1 accesso 
^ne doT/accesso entro le stesse 24 
"a<ì:erati in oimi caso come tanti 
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APPENDICE QUARTA. 
NÒTE SULLE CONDIZIONI DEGLI Al 

DI saurìs e collina 

Sopra 1300 m. 
DEL Prof. G. MARINELLI di Udini 

Sauris è un comune di montagna (appar 
stretto di Ampezzo), che per circa 30 chiloi 
si estende sulla riva sinistra del Lumiei, 
presso Soccliieve, sbocca nel Tagliamentc 
parte del territorio è prativo, senza che 
boschi, mentre la parte coltivata a grano (fru 
ed orzo), a patate, a saraceno o a fava è ii 
quantità. 

Geologicamente il terreno apparterrebbe al 
gessifera del Trias inferiore, che presenta € 
filone di solfo nativo ; né mancano arenai 
terreno erratico di un antico ghiacciaio ivi 
Clapsavon o dal Tinizza. 

L'altimetria dal territorio presenta quesl 
circa 1000 metri sul mare, e ciò lungo il 
Lumiei , a 1900 metri , e ciò presso le vett 
pascoli, di pini mughi e di ontani, dei monti 
varza e Morghendleit [2]. Però i luoghi abil 
alle seguenti altezze: 

[1] In risposta ai quesiti posteriori del prof. Lom 
[2] Ad ovest per a'tro s' innalza il Clapsavon (al 
2460 m.) e a mezzodì il Tinizza (alto 2080 m.). 
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ainà 940 m. 

8 di SolU» 1218 m. 

s 1260 e.' 

5 di Sopra 1399. 

;ondo Tultimo censimento, ammonta 

inchè da quell'epoca , s' è alquanta 

remo, e si distribuisce nel modo se- . 

s e Maina 147 abit. 
s di Sotto 312 » 
s di Sopra 287 ^» 
erano 814, di cui 402 maschi e 412 

3erò mancano affatto dati accertati 
'azioni meteoriche, 
jmina frumento , orzo e segale (as« 
Viaggio, e si raccoglie appena agli 
►lito in Settembre e talvolta in Ot- 
una differenza di tempo fra la messe 
li Sauris di Sopra, talvolta anche di 

ide ai primi di Novembre, e le ultime 
ma S9 ne videro .n Giugno (1871) , 
Di regola si cammina sulla neve da 
rilc. 
ris di Sopra notai una striscia rossa 

irile fu la neoe fin , . . (qui ?) 

m Aprile 

mo PAL Aprile fino al segno. 

dista da terra metri 4 V?» 
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Gli abilanli vivono di agricoltura e di pastorizia. I 
cibi comuni sono pane di frumento e segale, poh 
(senza sale), di cui provvedono la farina al piano, ft 
ceci , patate , carne salata o fumata , latticinii. Aman 
preferenza (specie le donne) rimpinzarsi di cibi farins 

Il territorio non basta alla popolazione , che emi 
circa nel rapporto di Vis all'anno. 

La lingua che parlano gli abitanti di Sauris è un 
letto tedesco, che io non dubito di assegnare alla divisi 
deìV alio iedefico (hoeh deiUsch); ma sul quale non 
proseguito tanto i miei studi da poterlo meglio classifìc 
Fin d'ora però avrei cagione di asserire che esso si 
somiglia molto ai dialetti tirolesi, e più che agh allr 
quelli del Pusterthal (Pusteria-alta, valle del Dravo e 
Rienz), con una forma più arcaica e con una certa a 
milazione di frasi e voci italiane e di preferenza friuli 

Air uopo di dare una più diretta nozione sul verna* 
di Sauris, dalle mie note ricopio il Pater Nosier ^ qi 
mi fu dettato dal Parroco del luogo. Don Giorgio Plot 
(Scrivo con ortografia italiana). 

Unser Fatter , das du pisi in Itlmm .1 : veare gehail 
declnnome : komme uns zu dain Raich : dain Ville geseh 
vie im Ilimm ,1 , also glaich auf ,r Erde : gebe iins h 
dain taglie hes Broal : und noeh lasse ùns iXnsere Sei 
den, vie air glaich sie nach lasse n ùnse ren schaldighe 
und lasse ùns nicht unfeehten : aber erlease ùns von i 
Amen, 

Se questo saggio fjsse insufficiente, io tengo nelle 
note qualche centinajo di vocaboli del dialetto di Bau 
raccolti quivi da me madesimo e che potrebbero ser^ 
quale materiale a più fondato giudizio. 
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però alquanto più maneschi e violenti che non a Sauris 
di Sotto. 

2. Sono alquanto più tardi d' intelligenza di quelli delle 
circostanti vallate. 

3. Sono altresì meno vivaci. 

4. Sembra abbiano sufifìciente attitudine agli esercizi mu- 
scolari. Però qui il giudizio ò molto difficile a motivo del 
fatto che il genere dei lavori di cui essi si occupano, non 
ò confrontabile con quello dei comuni limitrofi dei due 
Forni, di Ampezzo e di Prato Gamico. Siccome a Saur'« 
non si può giungere se non a piedi o a mulo, cosi le de 
rate alimentari non vengono se non portate a spalla. O 
in tale lavoro essi si servono delle donne di Ampez2 
Contuttociò appaiono robusti; però in proporzione p 
gli uomini, che le donne, le quali, a motivo dei cibi fai 
nacei e ricchi di fecula, di cui si caricano lo stomaco, ii 
grassano bensì, ma rimanendo poco robuste e di fibi 
floscia. 

5. Sembrano meno disposti alla Venere dei limitrofi 
le donne mancano molto di rado • alla fedeltà conjugal 
Dipende dalla razza, dai cibi, dal maggiore sentimen 
religioso, dalle minori occasioni ? 

6. Intorno alla prolificità dei Saurani, le persone da n 
interpellate inclinavano a pronunciarsi asserendo che 
popolazione di Sauris stenta molto a crescere, anzi va d 
minuendo. Già in allre epoche dai registri parrocchiali s 
persliti, io aveva ricavato il numero dei nati e dei mor 
in varie epoche e adesso riporto in via sommaria i risu 
tati di quei dati allora raccolti, all'uopo di risparmiare ur 
filza di numeri. 

Nel decennio, media annua delle 
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il secolo scorso 
3U0 più scarsa 
tanti [1], b) die 
nolto più basso- 
ì, le più, ignote,, 
a quale devono 
io di Sauris di 
iuta per iacen- 

i coi morti sta 

sembra ben più 
apporto pel re- 
alogo tolto dai 
pel quale nel 
68,0 nati e 43,8 



caso dalle per- 
3 mostra come 

oro aiuto la pre- 
\ì morti. E poi già 
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l'aumento della popolazione di Sauris sia mollo notevoli 
anche ad onta della consanguineità dei matrimoni e delL 
poca disposizione alla Venere (o forse a motivo di questi 
ultima causa). 

7. Il msdico, che da molti anni cura i Saupani, (D' Pie 
EHa Benedetti di Ampezzo) rifugge per sistema dal salassi 
e lassù più che mai, perchè vi ha notato più forte che al 
Irove un' azione deprimente. Non ha invece riscontrato h 
stesso fenomeno a Forni di Sopra (m. 903 sul livello de 
mare), dove si sopportano molto di più le cavale di san 
gue. Questa minore tolleranza del salasso presso gli abi 
lauti di Sauris, si verifica specialmente nelle donne, ap 
punto a motivo degli amidacei (patate, saraceno, granturco 
di cui vivono quasi esclusivamente. 

8. Come naturale deduzione, si deve riconoscere m ess 
una maggiore disposizione alle anemie e più che mai nell 
donne. 

9. Sono altresì più facili air emorragie e specialment 
le puerpere. Vi si nota altresì una grande predominanzj 
di affezioni cardio-vascolari e ipertrofie di cuore, per cu 
emoftoe e non infrequenti idropisie. 

Gli stessi fenomeni non si notano a Forni di sopra. 

10. Per ciò che riguarda le dispepsie, non si rileva a] 
cuna differenza cogli abitanti di paesi posti più al basse 

li. Riguardo alPaltezza dei Saurani, dirò che non si fo 
cero finora misure dirette. I lavori antropometrici del si 
gnor co. Ani. di Prampero, dedotti dalle misure dei co 
scritti riguardano una circoscrizione più ampia che noi 
sia quella dei comuni. Cosi a occhio io direi essere i Sau 
rani più alti di statura, generalmente, dei finitimi Cam 
i quali sono di slatura bassa a confronto della medi 
friulana. Le donne sono piuttosto grasse. 
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ono di solito più biondi dei C irni. Però vi si notano 
^liiome castagne ed anche corvine. Dai comuni li- 
il biondo prevale decisamente a Forni di sopra, 
ì chiome fulve dominano forse a motivo dei contatti 
mescolanze coi limitrofi Cadorini. 
a questione della forma del cranio è addirilura in- 
e per me, ignaro dei modi , con cui potrei affron- 
mancante dei mezzi necessari e della opportunità, 
dizio, che mi son fatto ad occhio ed al quale non 
SCO se non un valore assai limitato , mi farebbe 
3 il cranio carnico, di forma piuttosto rotonda, bra- 
lice e piuttosto grande e il mento grande, appuntito 
ente ; la bocca larg\ e fornita di denti grandi e di 
piuttosto grosse. La mascella inferiore si protende 
lO air infuori in modo da fare sporgere il labbro 
•e, non poro cadente. Il naso è spesso aquilino, 
i diritto di una singolare purezza. Gli zigomi ai- 
rilevati e la fronte sporgente. Gli occhi variano per 
ì tinte; invece nella tinta dei capelli prevale la 
ìa e la bruna, ovunque, meno dei due Forni Sa- 
ni. La tinta della pelle è bianco tendente al bruno, 
uesto differisce affatto il cranio di Sauris, ch'è un 
'anìo tirolese o carintiano, quale mi colpi tutte le 
he nelle mie escursioni alpine , mi occorse di ve- 
la processione nei paesi posti lungo la valle del 

on posso del pari rilevare una differenza fra il 
di Sauris e il carnico. Questo (ciò che contrasta 
forzo diuturno dell'ascendere) è piuttosto piatto di 
che sporgente, abbenchè ampio e le spalle qua- 
Solo queste ultime mi sembrano nei Saurani al- 
meno rilevate. 
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15. Di regola gli abitanti di Sauris da lungo lei 
in uno stadio di mediocre condizione, che perni 
un certo benessere. Non vi si trova nessuna fan 
ramente ricca; mentre nei Carni il fenomeno d< 
chirsi di alcune famiglie ò comune, sicché nel e 
di provincia (Udine) parecchie famiglie apparte 
Taristocrazia del denaro sono oriunde dalla Cari 

16. Non danno la preferenza a veruna indust: 
in generale si dedicano alla pastorizia. 

17. In loro predomina fortemente il sentimento 
e con esso anche le superstizioni. Il Carno è mo 
credente. Del resto una ragione di tal fatto può r 
neir isolamento in cui i Saurani vivono da ogni 
sociale. Per giungere a Sauris é duopo percorrei 
non meno di 5 ore di cattivo sentiero raulattiero, 
lunqne delle cinque o sei vie, che vi conducono 
arrivarvi. Di più ho accennato come un tempo il 
tissimo santuario, colla folla dei devoti, vi arrec 
t'altro che progresso e tolleranza. 

18. Uomini distintissimi non ebbero. Però mos 
titudine a dare sviluppo alle facoltà loro intelletti] 
quanto i Carni , che li circondano, i quali essei 
forniti di distinta intelligenza diedero raris^im 
celebri e nessun poeta. Sauris ebbero i natali u 
professori, fra cui uno (D. Gius. Trojero) distii 
matematiche discipline e molti piovani. Però la r 
questa scarsezza di uomini di merito potrebbe o 
rivare dalla scarsezza dei mezzi, per cui nessun 
studia altrimenti che per battere la carriera sac 

Concludendo: Le differenze che si riscontran 
abitanti di Sauris e i Carni, che li circondano 
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lente rilevabili o per lo meno in buona 
ili. Quelle stesse poi , di cui non è lecito 
IO essere derivate da cause diverse, che. 
i sul mare e fra queste annovero la schiatta, 
ibi, la qualità delle occupazioni, lo isola- 
rono. 

lente alla razza che io crederei di attri- 
ero delle differenze notate, o per lo meno 
e elemento una influenza notevole tanto 
ihe essa è difficilmente depurabile dagli 
3sprimibile isolala. 

i piccola frazione del Comune di Forni 
i Tolmezzo) posta sul bacino del torrente 
ente del Decano, a sua volta tributario del 
alla lat. sett. di 46'» 35' e alla longit. E, di 

ui giace è stretta e franosa; ma pur co- 
parte inferiore da folta vegetazione di co- 
lente di abeti, non mancando però i larici, e, 
foglie larghe prevalendo i faggi ed i fras- 
agliata nel terreno paleozoico, ma è riem- 
ale caotico adesso terrazzato, proveniente 
la morene scendenti dalle vette superiori 
valle a monte. La parte superiore della 
più fortemente inclinate delle Alpi Car- 
3 , mediante pascoli alle gole di Plumbs 
)la Bassa (2027 m.) e del Volaja (1989 m.), 
rime la collegano colla valle del T. But, 
lei Tagliamento, e T ultima, attraverso la 
acque , conduce nel Gail , che pel Bravo 
que al Mar Nero. 
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A tramontana di Collina questa catena di spartiac 
presenta già vette elevate intorno ai 2400 e 2500 m., 
poi ad oriente del passo del Volaja si presenta il gru 
più alto delle Gamiche, quello formato dal M. Collians 
me la prima volta misurato quest' anno e trovato alto 
2801 m., indi dal Kellervvand, alquanto più elevato e fìi 
mente dal Pizzo Collina (m. 2723). A mezzogiorno di Plui 
col M. Grostis (2250 m.) comincia una catena che ce 
parallela alla valle, finche scende al D3gano presso 
confluente del Moraretto. 

La maggior parte del territorio è a foresta ; però vi s 
abbondanti e grassi pascoli; mentre scarsa è la zona 
tivala a frumento, orzo, patate e canape. 

L'altimatria della valle è varia. Comincia a 750 m.; 
nisce a 2000 m., colle selle, a 2S00 m., colle vette. F 
il paese di Collina è a circa 1255 m.; mentre quello 
Collinetta è circa 50 metri più basso. Una nuova live 
zione da me praticata quest'anno mediante il barom( 
Fortin mi diede appuuto questi risultati. 

Gli abitanti, secondo l'ultimo censimento, sommano a 
divisi quasi egualmente nelle due borgate di Collin 
Collinetta fra loro distanti forse mezzo chilometro. 

Il clima è freddo, ma, come a Sauris, mancano afif 
osservazioni meteoriche serie. Da circa un anno io p 
ho potuto quivi fondare un osservatorio pluviomatrico, 
quale finora mi sembra ricavare che a Collina piova m 
e nevichi di più (ma non molto più) che nel resto d 
Carnia. Dal Gennaio airAprile vi caddero circa 2300"' 
neve e l'ultima neve fioccò il giorno 30 di Aprile. 

Del resto la vegetazione procede analogamente a qu 
che abbiamo visto succedere per Sauris. 
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Gli abitanti vivono di pastorizia, di agricoltura, ma so- 
prattutto facendo i boscaiuoli. Parte di loro emigrano in 
Germania, tornando annualmente in casa. Loro cibi con- 
sueti sono polenta di granturco (senza sale), pane di fru- 
mento e di segale, latticini, carne salata o fumata, patate, 
fave, baccelli, fagìuoli. 

Il paese non comunica coi limitrofi, se non mediante 
sentieri pedonali, di cui il più breve, che conduce al capo 
comune. Forni Avoltri, è ancora lungo due ore. Si mesco- 
lano però coi confinanti molto più che non facciano quelli 
di Sauris. 

Qua non posseggo i miei libri di note sul dialetto di 
Collina, sicché è d'uopo che m' accontenti di dire intorno 
(id esso quello che la memoria mi concede. Essi parlano 
una varietà del dialetto friulano che senza questione spetta 
alla sezione carnica e somiglia a quello che generalmente 
si parla nel cosidetlo eanale di Corto o Val del Degano, 
alla quale Collina appartiene. Però ciò che fra altre di- 
vergenze mostra una notevole differenza fra i dialetti car- 
nici del canale e quello di Collina ò: 

a) il cangiare che fanno i Collinolti in o tutte le let- 
tere che in carnico sarebbero a ovvero e, 

Es. Collina in carn. e Colline o CuUne 
in collinotto è Calino, con un' u molto stretta quale si 
ottiene stringendo e spingendo in fuori le labbra, e con 
un' i allungatissima. 

Moraretio, carn. Morarèi, collin. Morariot 
Polenta, » polente, » polento 
Avverto che le terminazioni in o si riscontravano fre- 
quenti nel friulano del 1400. 

b) L's si pronuncia schiacciato e strisciante in modo 
insolito fra noi. 
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Es. in carn. Sèso vignùi? (Siete venuto?) 
» » coli in. Scèso vùgnùd? 
e) Vi ha molta somiglianza coWil lombardo o frane, 
fi) Vi si nota rintromissionc di qualche parola straniera 
(tedesca), molto di rado reperibile nel friulano. Adesso 
non potrei citare esempi di ciò, che attribuisco air emi- 
grazione. 

Del resto tutti questi fatti e queste varietà non tolgono 
che Collina non sia abitata da un gruppo di famiglie esclu- 
sivamente carniche e le differenze del dialetto dipendono 
da un lato dalle difficili comunicazioni e dall'altro danna 
recQnte corrente di emigrazione verso la Germania attra- 
verso la Garinzia, alla quale il villaggio è limitrofo. 
Passo quindi ai quesiti: 

1. Non sembra che vi sieno notevoli divergenze fra la 
docilità degli abitanti di Gollina e quella dei comuni limi- 
trofi. 

2. Non puossi dire se più intelligenti degli altri; certa- 
mente intelligentissimi sono e pronti al pari degli altri Gar- 
nici, che già appariscono d' ingegno acuto per sé. 

3. Sono molto vivaci, allegri e coraggiosi. 

4. Sono molti atti agli esercizi muscolari. In genere la 
carica che prende una Collinetta è maggiore di quella 
che porta una donna della valle. Per esempio di solito le 
donne di Gollina prendono a Rigolato da 45 a 55 e, perfino, a 
60 chilogr. di grano e con quello salgono i 500 m. di ripidis- 
sima ascesa che forma il sentiero che passa presso Givi- 
gliana in circa 1 ora e mezza. È una cosa incredibile. Di 
più gli uomini sono in gran parte dediti al lavori del bo- 
scaiuolo, lavori, che esigono una grande robustezza, ed 
è altresì a tale mestiere , che si dedicano quasi tutti gli 

Pensiero e Meteore. - 15 
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emigranti da Collina, di preferenza a qualunque altro paese. 
Le guiile e i portatori Gìllinotli, che io provai nelle escur- 
sioni alpine, furono sempre fra i più robusti, di cui abbia 
memoria. 

5. Intorno alla disposizione alla Venere, le mie informa- 
zioni sono contradditorie. La fama dei Gollinotti e delle 
GoUinotte presso gli abitanti dei dintorni è che sieno pro- 
clivi agli amplessi e di questo avviso sono anche i me- 
dici. Invece gli abitanti di GoU ina respingono decisamente 
tale accusa. 

0. Una straordinarietà nella prolificazione non si nota ; 
però sembrano piuttosto prolifici considerando l'aumento 
rapido della popolazione in questi ultimi anni. Io però non 
ho potuto finora procurarmi dati statistici che meglio 
chiariscano tale questione. In genere fra loro sono rari i 
nato-morti e rare le operazioni ostetriche. 

7. Di solito il medico (D. Antonio Magrini di Luint) in 
queste regioni non si presta facilmente a salassare; però 
si nota una grande tolleranza pel salasso ed anzi molte 
volte viene perseverantemente e pertinacemente ricercato. 

8. Sono pochissimo anemici; anzi dotati della massima 
energia, si gli uomini che le donne, prevalendo le masso 
fibrinose alle sierose. 

9. Sono però più facili all'emorragie di quello non sieno 
gli abitanti delle circostanti sottoposte vallate. 

10 Le loro funzioni digerenti si riscontrano energiche 
e pronte alle relative assimilazioni. 

11. Sono piuttosto alti, tarchiati e ben fatti. 

12. Prevalgono i capelli castani e neri. La pelle assume 
facilmente nelle parli scoperte la tinta bruna. 

13. Testa proporzionata e regolare a tipo carnico. 
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14. Hanno torace ampio e rilevato, più che nei Carni di 
solito non si riscontri. Le donne sono riccamente fornite 
di muscoli e di adipe; hanno ricche mammelle; fianchi 
larghissimi; bacino ampio; la schiena nella parte inferiore 
piuttosto Iarp:a e depressa. Questi tre ultimi fatti, uniti al 
camminare ondulato, derivano dall' uso di portare pesi- 
enormi nel gerlo tenuto da due ritorte di giunco che pas- 
sano sopra le spalle e sotto le ascelle, mentre la punta 
del gerlo va a premere sulle ultime vertebre, alquanto su- 
periormente all'osso sacro. 

i5. Intorno al dialetto ho già risposto. 

iO. Non diedero uomini distintissimi; però mostrano lo 
medesime attitudini dei Carni. Mostrano molta intelligenza 
negli affari e nei commerci. Ebbero un molto egregio ba- 
chicultore, oggi residente a Dignano d' Istria. 

17. Meno V industria del boscaiuolo non preferiscono un 
mestiere ad un altro. Se emigrano, si danno volentieri al 
l):ccolo commercio. 

18. Non vi si formano forti ricchezze ; ma tutti sono pro- 
prietari di qualcosa. 

19. Non sembra che sieno superstiziosi più degli altri 
Carni, quantunque Tisolamento, in cui, a confronto degli 
altri, sono costretti a vivere, li giustificherebbe, se lo fos- 
sero. Certo non si lasciano maneggiare dai proli. 
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